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CONTRO IL RIPETERSI DEL TRADIMENTO DI MONACO 


L’URSS ammonisce la Francia 


a non farsi complice del riarmo iedesco 


Una nota di Viscinsky al governo francese - Contro ì piani che riaprono la strada 
al militarismo hitleriano - Appello all’ unità dei popoli per la difesa della pace 


MOSCA, 12. — L’il settembre 
scorso, il Ministro degli affari 
esteri deU’URSS. Viscinski, ha 
ricevuto rincaricato d’affari di 
Francia, Brionval, al quale ha 
consegnato una nota dei Gover¬ 
no .sovietico del seguente tenore: 

■ Il Governo sovietico, nelle sue 
note del 15 dicembre 1950 e del 
20 gennaio 1951, ha già richiama¬ 
lo ratlenzioiie del Governo fran- 
ee.se sul fatto che la politica da 
questi perseguila nei confronti 
della Germania occidentale, con¬ 
sistente nel dare mano Ubera ai 
« revancliisii » tedeschi, mina nel¬ 
le fondamenta e svuota di si.gni- 
fìeato il trattato franco-sovietico 
di alleanza e di reciproca assi- 
•stenza del 10 dicembre 1944, in 
base al quale i due Governi assu¬ 
mevano l’obbligo ”di prendere 
congiuntamente tutte le misure 
necessarie per eliminare qualsia¬ 
si nuova minaccia proveniente 
dalla Germania e di ostacolare 
quelle azioni che potrebbero per¬ 
mettere un nuovo tentativo di 
Hggre.ssione da parte sua”. 

Questa politica del Governo 
fraticese nei confronti della que¬ 
stione tedesca è pure palesemente 
in contrasto con l’Accordo di 
Potsdam, tra TUnione Sovietica, 
gli Stati Uniti d’America e la 
Gran Bretagna, al quale ha ade¬ 
rito la Francia. - 


/( « Piano Pleven » 


• VT ormai evidente che le mi¬ 
sure attuate dal governo france¬ 
se, assieme ai governi degli Sta¬ 
ti Uniti e di Gìran Bretagna non 
.«;oltanto sono contrarie al trat¬ 
tato franco-sovietico ed all’Ac¬ 
cordo di Potsdam, ma creano pu¬ 
re la minaccia di un ripetersi 
dell’aggressione tedesca. Queste 
misure hanno il carattere di 
aperta preparazione di un’allean¬ 
za militare con le forze ag.gres- 
sive della Germania occidentale. 

Ciò è pure provato dal « Piano 
Pleven », oroimsto dal Governo 
francese, che è diretto ella rico- 
.«itituzionc di un regolare esercito 
tedesco comandato dai generali 
hitleriani, come dal uFiano Schu- 
man », puro preparato dal Go¬ 
verno francese' e che comporta 
la restaurazione del potenziale 
industriale bellico della Germa¬ 
nia occidentale. Il «Piano Ple¬ 
ven» come il «piano Schuman » 
mirano, in pratica, alla rimilita- 
rizzazinne della Germania occi¬ 
dentale, ciò che è incompatibile 
con gli interessi delia pace in Eu¬ 
ropa ed è condannato dallo stes¬ 
so popolo tedesco, il quale non 
vuoi diventare uno strumento per 
la realizzazione di nianì stranieri, 
tanto più che perseguono questi 
fini aggressivi. 

1. — Tutti sanno attualmen¬ 
te che Talleanza nord-atlantica, 
diretta dagli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica e dalla Gran Bretagna, in¬ 
traprende incessantemente nuovi 


passi al fine di avere a propria 
disposizione in Europa il numero 
più cospicuo di forze armate e di 
basi militari, sebbene nessuno 
minacci i paesi del blocco nord- 
atlantico, Ciò prova che questa 
alleanza militare persegue fini 
aggressivi, che essa è impegnata 
nella preparazione di una nuova 
guerra — di una guerra diretta 
alla conquista della supremazia 
mondiale da parte del blocco an¬ 
gloamericano di potenze, capeg¬ 
giato dagli Stati Uniti. Il Gover¬ 
no degli Stati Uniti sta condu¬ 
cendo trattative persino con 
Franco, nel tentativo 'di utilizza¬ 
re per i suoi fini anche le trup¬ 
pe dei fascisti spagnoli. Tuttavia, 
quale principale compito, è stato 
posto quello deU’inclusione del 
regolare esercito tede£-co. che 
viene ricostituito nella Germania 
occidentale, nelle forze armate 
del blocco nord-atlantico. 

Oggi si può pure constatare che 
la ricostituzione di un regolare 
esercito nella Germania occiden¬ 
tale. dove il potere è nelle mani 
dei rcvanchisti come Adenaucr, 
Kaiser. Schumacher ed nitri, .su¬ 
scita legittima sfiducia e malcon¬ 
tento in tutti i paesi europei. E’ 
per questo che si tenta di realiz¬ 
zare la ricostituzione dell’eser- 
cito tedesco nella Germania oc¬ 
cidentale per vie traverse. E’ pre¬ 
cisamente in quest’ordine di idee 
che è apparso il « Piano Pleven »>, 
annunciato dal Governo francc.se 
il 24 ottobre 1950, in relazione 
alia creazione del cosiddetto 
>( esercito europeo », raggruppan¬ 
te le truppe di diversi paesi del- 
l’Eui'opa occidentale e nel quale 
l’esercito tedesco in via di for¬ 
mazione nella Germania occiden¬ 
tale è incluso come parte inte¬ 
grante. Ci si sforza di creare la 
impressione che, se le forze ar¬ 
mate della Germania occidenta¬ 
le, in fase di ricostituzione, en¬ 
trassero in un tale esercito uni¬ 
ficato, ciò non significherebbe la 
rinascita dell’esercito tedesco. Ma 
questo metodo, tendente ad af¬ 
fievolire la vigilanza dei popoli, 
che non vogliono sostenere l:i po¬ 
litica di preparazione e di scate¬ 
namento di una nuova guerra 
mondiale, sarà smascherato co¬ 
me un perfido inganno mirante 
ad illudere i popoli. 

/ negoziati di Persberg 

11 «Piano Pleven» è attribuito 
al Governo francese, ma non è 
nn segreto per nessuno che dietro 


l’Europa occidentale. In ba.se al 
<1 Piano Pleven », le forze armale 
della Germania ovest non do¬ 
vrebbero essere i-he una parto 
deH’esercito unificato dellEuro- 
pa occidentale, che comprenderà 
pure le truppe di Francia, Italia, 
Belgio e LiLSi-cmburgo; ma è noto 
che, fin d’ora, sotto il pretesto 
delia « parità di diritti ». i gene¬ 
rali hitleriani di ieri cercano di 
ottenere per le truppe che essi 
stanno formando una posizione 
dominante nel .-eno di quest’eser¬ 
cito dell’Europa occidentale. Es¬ 
si godono, in questo, l'appoggio 
di un luogotenente del militari- 
.*;mo americano in Europa quale 
Eisenhower, che è stalo già no¬ 
minato. in questi tempi di pace, 
comandante in capo delle truppe 
del blocco nord-atlantico. 

Conver.sazioni militari segrete 
dei rappresentanti di Francia, 
Belgio, Italia e Lussemburgo con 
quelli del governo tedesco-occi¬ 
dentale di Adenauer, con la par¬ 
tecipazione degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, si sono 
svolte nei mesi passati a Parigi 
circa la creazione delle forze ar¬ 


mate della Germania occidentale, 
nel quadro deU’csercito dell’Eu- 
ropa occidentale. 

Contemporaneamente alla Con¬ 
ferenza di Parigi, a Petersberg 
(Germania occidentale) si sono 
svolti negoziati di rapprc.'^entanti 
degli Stati Uniti, della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia con i ge¬ 
nerali hitleriani Beusinger e 
Speidcl, che sono attualmente i 
consiglieri militari del governo 
di Bonn. In seguito a qucsrti ne¬ 
goziati, come è stato reso noto 
dalle informa-'ioni della stampa, 
è stato raggiunto un accordo per 
la costituzione di forze armate 
tcdosche-occidenlali forti di 12 
divisioni, dagli effettivi di 250.000 
uomini, e per la formazione di 
speciali unità corazzate ed aeree 
della Germania occidentale. 


Piani aggressivi 

In tal modo, un passo decisivo 
c stato compiuto verso la ricosti¬ 
tuzione di un esercito regolare 
tedesco, ispirato dai « revanchi- 
sti » tedeschi e diretto dai gene¬ 
rali hitleriani che, naturalmente. 


non si arrcsleraiiun a mezza stra¬ 
da, e approfittoraiiuo della rinun¬ 
cia della Francia alla smilitariz¬ 
zazione della Germanhi per ri- 
staurare la potenza aggressiva 
del militarismo tedesco. 

Oggi viene creato un esercito 
della Germania occidentale forte 
di 250.000 uomini, c domani es¬ 
so aumenterà di varie volte, seb¬ 
bene tutta la popolazione della 
Repubblica democratica tedesca e 
la stragrande maggioranza della 
popolazione della Germania oc¬ 
cidentale siano per la pace e si 
oppongano alla rimilitarizzazio¬ 
ne della Germania. 

Tutti questi fatti provano che 
il ■ Piano Pleven » rappresenta 
un mezzo per legalizzare il mili¬ 
tarismo tedesco, il quale costitui¬ 
sce una minaccia di guerra hi 
Europa. 

Ne deriva che II « Plano Ple¬ 
ven », ispirato dal Governo degli 
Stati Uniti, per la creazione di 
un « esercito europeo » al quale, 
però, non partecipano la maggior 
parte dei Paesi europei, è un gra- 
(Contlnaa In 6. pag., 8. col.) 


COliPO Bl SOBNA A WASHINGTON 


Improvvise dimissioni 


del generale Marshall 


L'annuncio delle dimissioni del ministro americano delia 
difesa nel giorno dell’apertura della Conferenza a tre 


WASHINGTON, 12. — Un ao- 
venimcnto inatteso ha oggi pro¬ 
fondamente turbato il mondo po¬ 
litico americano e le delegazioni 
straniere convenute nella capitale 
per le conferenze diplomaitche in 
corso o in preparazione: le dimis¬ 
sioni improvvise del generale 
Marshall, ministro della difesa 
anierivnnc. 

Doveva essere, quella di oggi, 
una giornata « solenne » dedicata 
alla Conferenza a tre ed alle 
manifestazioni di potenza atlan¬ 
tiche; innccc essa si è iniziata 
.sotto il sc.tjno della pciTales-sità e 
quindi del disorientamento quan¬ 
do Marshall ha convocato i gior¬ 
nalisti al Pentagono per comuni¬ 
care la sua decisione, espressa in 
termini che sembravano sottoli¬ 
nearne il carattere improvviso: 

Le mie dimissioni decorrono 
dalle ore 11 di oggi — c.qIì ha 
detto — e sono determinate da 
motivi strettamente personali ». 

Alle domande dei .qiornalisti, il 
ministro ha fornito una precisa¬ 
zione ancora meno convincente 
delle tt ragioni strettamente per¬ 
sonali », affermando: e Quando 
assunsi questa carica, lo feci nel¬ 
la convinzione che sarei rimasto 
al mio posto solo fino al 30 giu¬ 
gno di quest'anno ». Ironicamente, 
poi, ha aggiunto: r Adesso mi ri¬ 


poserò e guarderò cosa sanno fa¬ 
re gli altri». 

Qualche ora dopo la Casa Bian¬ 
ca diramava un comunicato nel 
quale, dopo aver espresso il gran¬ 
de rincrescimento del Presidente 
per la decisione di Marshall, si 
annunziava che al suo posto era 
stato nominato Robert A. Lovett, 
attuale sottosegretario nel dica¬ 
stero della difesa. A sottosegre¬ 
tario viene chiamato Foster, at¬ 
tuale amministratore dell'ECA. 

Quando un portavoce ha poi 
dichiarato che le <c ragioni stretta¬ 
mente personali » addotte da Mar¬ 
shall a motiro delle sue dimis¬ 
sioni K non sono raptoni di salute » 
gli ambienti giornalistici e politi¬ 
ci americani hanno avvertito che, 
dietro il gesto del generale, si cela 
una situazione di crisi che ha col¬ 
pito in uno dei suoi massimi espo¬ 
nenti l'amministrazione governa¬ 
tiva americana. 


Coincidenza significativa 


L’OPPOSIZIONE INIZIA ALLA CAMERA UAHACCO ALL’INDIRIZZO ECONOMICO DEL 60VERN0 


I tre quarti delle entrate dello Stato 
rieovate dalle tasse sul lavoratori 


Il forte discorso del compagno socialista Dugoni • Grave aumento dei 
fallimenti - Luigi Cacciatore solennemente commemorato dalVAssemblea 


Terminato il breve periodo di 
vacanza, la Camera ha tipreso ieri 
la .saia attività con Tegame dei bi¬ 
lanci finanziari. Fin daU’mizio del¬ 
la discu.'-sione, che è stata aperta 
dal compagno 50 ciahMa Dugoni, dal 
socialdemocrat'co Chiaramcllo e 
dal dcmocri.stiano Someraro, è ap- 
par.-a la gravità della .ciluazionc 
economica attualo. Infatti anche 
gli oratori governativi non hanno 
potuto faro a meno di muovere 
dello critiche alla politica del go¬ 
verno. 

Prima che si iiiizia.‘=se la discus- 


sione tra la commozione dcH’As- 
ad esso si_ cela il Governo degl* jgemblea è stato commemorato il 


Stati Uniti, che cerca di aumen¬ 
tare con tutti i mezzi ÌI numero 
delle forze armate capaci di ser¬ 
vire d’appoggio alla realizzazione 


compagno Luigi Cacciatore, mem¬ 
bro della Direzione del PSI c se¬ 
gretario della CGIL, prematura¬ 
mente dccedu;o il 17 agosto scor- 


in Europa dei piani americani dij-*^. Alla presenza dei familiari del- 


aggressione. 

In base al « Piano Pleven », 
Tesercito regolare della Germa¬ 
nia occidentale non dovrebbe esi¬ 
stere come esercito separato, in¬ 
dipendente dagli altri Stati del¬ 


lo ««zompar"^ che si trov.avano nella 
tribuna della Presidenza, il Presi¬ 
dente MARTINO, di fronte alFas- 
.-cinblca in piedi, ha commemorato 
Cacciatore tratteggiando brevemen¬ 
te la sua vita e mettendo m rilievo 


la sua attività di parlamentare e 
di ministro. 

Dopo di lui ha preso la parola 
il compagno Pietro NKNNI. Con la 
voce .'ipc.'i.so rotta da .singhiozzi. 
Nonni ha dichiarato che Cacciatore 
tra già ammalato quando volle 


partecipare alla votazione sul nuo¬ 
vo goveino. I SUOI compagni si ac- 
cor.'oro allora che il ..suo .stato di 
salute era diventato assai precario, 
ma egli tentò tò nasconderlo di¬ 
cendo che Si trattava di un .sem¬ 
plice attacco d'a.sma. Pochi giorni 
aopo moriva in una clinica di 
Roma. Questo era ancora un se¬ 
gno — ha detto Ncnm — della sna 
profonda devozione alla causa del 
socialismo por la quale si batteva 
nelle file del PSI e della CGIL. 
Luigi Cacciatore — ha proseguito 
Nonni — era un uomo dalle qua¬ 
lità non eccezionali se pre.se una 
per una, ma rare se pre.se nel loro 
insieme e nella loro armonia. La 
.sua Intelligenza, la .sua capacità di 
lavoro, la .sua umiltà, la sua one¬ 
stà ne facevano un tipo umano e 


Appello di LobriolOf Paoluccit Zevi e Levi 
per la salvezza dei bambini di Cassino 


**Bisogna carare alle radici 1 gravi mali che affliggono T Infanzia,, 


La scoperta della vergognosa 
- Tratta » dei bimbi delle borgate 
montane del Cassinate. le notizie 
dell’epidemia di enterite che ha 
mietuto 27 vittime nei rioni pove¬ 
ri di Cassino ed a Piedimonte 
Germano e le denunce sulle con¬ 
dizioni dell'infanzia che hanno fat¬ 
to seguito alla campagna del Mi¬ 
nistro degli Interni contro le co¬ 
lonie gestite dalle organizzazioni 
democratiche, hanno colpito dolo¬ 
rosamente l'opinione pubblica. 

Il problema dell’infanzia e delle 
condizioni in cui la guerra, la mi¬ 
seria, la denutrizione e le malattie 
hanno gettato migliaia di bambini 
è balzato con tragica evidenza di¬ 
nanzi agli occhi ài mamme, di la¬ 
voratori, di scienziati, di uomini di 
cultura, suscitando un'onaata di 
commozione e di sdegno. Attorno 



a questo problema si sta creando 
una vasto mobilitazione di cui è 
un significativo esempio la lette¬ 
ra indirizzata alla stampa italiana 
a firma del sen. Arturo Labriola, 
del prof. Paolucci de’ Calboli, di¬ 
rettore della clinica chirurgica di 
Roma, deltarchitetto Bruno Zevi e 
dello scrittore Carlo Levi. 

Ecco il testo delta lettera: 

.r Quando accadono fatti doloro¬ 
si come quello dei bambini di Cas¬ 
sino non si tratta di .semplici fatti 
di cronaca nera. La tratta dei 
bambini non è che uno dei sinto¬ 
mi o delle conseguenze di una si¬ 
tuazione di miseria e di abbando¬ 
no. E’ un problema complesso e 
grave, che deve essere studiato a 
fondo per poter essere nsolto. 

E’ Tuituralmente doveroso che 
tutti gli uomini e le donne di buo¬ 
na volontà soccorrano gli sventu¬ 
rati, assicurino a questi bimbi vit¬ 
time della fiime il diritto di cre¬ 
scere sani e onesti. Sono state 
prese alcune iniziative di soccorso 
per i bimbi del Cassinate e noi 
stessi, firmatari di questa lettera 
rispondiamo con tutto il nostro 
cuore alVappello che ci giunge da 
questa infanzia offesa e misera e, 
ci auguriamo che, tutti i cittadini 
si uniscano per porgere un sollie¬ 
vo seppur inadeguato e modesto ai 
bimbi di Cassino. 

Ma sarebbe un errore limitare 
la solidarietà nazionale a un gesto 
caritatevole. Bisogna curare fl ma¬ 
le nelle sue radici storiche e nelle 
tue manifestaziorU economiche, 
igieniche, urbanistiche e sociali. 
Formulare un piano di lavoro, ed 
agire secondo il piano. La necessi¬ 
tà. dello studio di un piano per 


il Cassinate da parte dei migliori 
tecnici (urbanisti, economisti, me¬ 
dici, esperti agrari e industriali 
ecc.) del nostro paese è evidente: 
riteniamo sia utile e urgente che 



Carlo Levi 

e donne del mondo politi- 


uomini 

co, culturale, scientifico, artistico, 
rappresentanti di enti o organizza¬ 
zioni si rechino nel Cassinate per 
un’inchiesta sulle condizioni della 
infanzia e in generale della regio¬ 
ne, affinché l’esigenza di un piano 
sistematico per un civile e umano 
risanamento giunga più viva alla 
opinione di tutto il paese. 

Con questa convinzione ci rivol¬ 
giamo a tutti coloro che hanno ve¬ 
ramente a cuore l’avvenire dell’in¬ 
fanzia italiana, affinchè ti unisca¬ 
no s noi per. ondare tnl posto • 


studiare in loro Ir ììossibilità con¬ 
crete e l’elaborazione di un tale 
piano.... 


Sciopero generale 
dei metaiiurgici torinesi 


TORINO, 12 . — l-a Secreterìa Pro- 
vineial» della FlOM, a aecuito di 
una riunione nel corso della quale 
è stato rilevato l'acgravamento del¬ 
la situaziofte della industria metal- 
maocaniea a dalla sìtuaziona eeono- 
miea di tutta la provincia a parti- 
eotarmanta «fei eomplasei «Savi- 
stiano » a «Nebìolo» ha indetto 
uno eeiopero senerale di 4 ore dei 
metallurtiei della provincia di To¬ 
rino, da affettuarsi venerdì preesìmo 


di combattente della classe operaia 
come .se ne trovami pochi. Tre 
erano le a.spirazioni alle quali egli 
aveva dedicalo negli ultimi otto 
anni tutto il suo fervore e la 
sua azione: il mantenimento e lo 
.sviluppo dell’unita della classe ope¬ 
raia, il riscatto dei contadini della 
sua terra natia e del Mezzogiorno, 
la difesa della pace. Per noi — 
conclude Ncnni — il solo modo di 
commemorare Luigi Cacciatore è 
quello di aS-sii.-ncrc Ir. parte del .suo 
lavoro per re ilizzaro queste grandi 
espirazioni alle quali ha dedicato 
la .sua vita. 

Dopo DE MAR'HNO (DC). CO- 
LITTO flib.) e SALERNO (PSIIS) 
.si è alzato a parlare il compagno 
Giorgio AMENDOLA, il quale ha 
dichiarato di voler ricordare .so¬ 
prattutto il figlio devoto e fedele 
della sua terra salernitana c me¬ 
ridionale. In Luigi Cacciatore — ha 
detto Amendola — l’assoluta dedi¬ 
zione alla cau.sa deiremancipazionr 
dei lavoratori c l’amore ardente 
per la libertà si fondevano natu 
Talmente e intimamente con la vo¬ 
lontà di lottare per emancipare c 
rendere prospero 11 Mezzogiorno 
d'Italia. 

L’oratore ha ricordato poi chr 
aH’ctà di venti anni Cacciatore era 
già segretario della C.d.L. di Sa¬ 
lerno e che fin da queiretò. quan¬ 
do il fascismo distrui'e ogni po>- 
.sibilità di esistenza legale del mo¬ 
vimento operaio italiano, egli ave¬ 
va capito che la clas.'e operaia si 
può difendere tiila condizione che 
rimanga unita e compatta. Dopo 
la liberazione, deputato di Salerno 
alPAssemblca Costituente e poi alla 
Camera, promotore e dirigente del 
movimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno, Cacciatore ha guidato 
lo .sviluppo di quel movimento che 
ha creato neU’Italia meridionale 
una situazione nuova. Per questi 
motivi — ha conclu.so Amendola — 
Luigi Cacciatore non è ricordato 
soltanto in quest'aula, non è ri¬ 
cordato soltanto dalla famiglia ad¬ 
dolorata, ma sarà i«mpre ricordato 
dalle popolazioni meridionali come 
Un artefice instancabile ed efficace 
della rinascita del Mezzogiorno 
d’Italia. 

Dopo alcune comunicazioni del 
Presidente ha avuto inizio la di¬ 
scussione SUI bilanci finanziari. Pri¬ 
mo oratori, è stato il compagno 


Il dito nelVocchio 


• Ridi, Alcide > 

«Tagliato il passo decisamente al¬ 
le auioriià i fotografi hanno cir- 
condaTo De Gaspeìi. Parlando uno 
” slang ” ” sui generis ”, qualcosa 
come un misto di italiano, siciliano, 
napo'.etano, chiair-andolo onorevole, 
eccellenza. ” premier ” o soltanto De 
Gasperl o Alcide, gli Intimavano di 
sorridere allegramente, sempre più 
allegramente... De Gasperl eseguiva 
sorridendo, e sorrideva donna Fran¬ 
cesca ». Dai Tempo. 

Ridi, pagliaccio 
sull’amor tuo infranto 
la gente paga 
e rider vuole. 

(Da «I pagliacci» di Leoncavallo). 


SgHilibrlo 

«Un altro punto che uri «pedal- 
‘mente trattato dalla delegazione Ita¬ 
liana zicuarda la neoeultà <M eli¬ 


minare lo squilibrio tra popolazione 
c risorse». Dal Messaggero- 

E speriamo che non decidano di 
ridurre la popolazione. 


Italianità 

«Un piccolo consiglio dei Mini¬ 
stri italiano al Wardolf Astoria». 
Dal Tempo. 

Finalmente ce la hanno fatta. Do¬ 
po tanti onni ài indefesso lavoro 
Truman li ha premiali, e li ha fatti 
Tiunfre in un olberpo di Nero York. 
In Italia d si trottavano male. 


Il lasso d«l giorno 

«In realtà dire die i contadini, 
in Spagna, sono poveri perchè la 
terra è mal ripartita, è uno di quei 
mezzucci detnagogici di sicuro suc¬ 
cesso presso le folle». Indro Monta¬ 
nelli, dal OoTTìeie della Sera. 


.socialista DUGONI. Egli ha messo 
innanzitutto in rilievo la disinvol¬ 
tura con cui il governo si presenta 

(Continua in 5* pag., 8* col.) 


Il compagno Togliatti 
è rientrato a Roma 


n compagno Palmiro Togliatti, 
■segret.Trio generale del P.C:.!.. è 
giunto ieri sera a Roma, di ritorno 
da un periodo di npo.^ a Mncii- 
gnaga. Il roinp,igiio Togliatti ap¬ 
pariva in ottima ealutc. 

-All'arrivo alla stazione Termini, 
ro^:! com’era .ciato durante il pcr- 
cfu.so neUe .stazioni dove il treno 
ha -ostato, numcro.si vàaggiatori e 
ferrovieri, riconosciuto il cano del¬ 
la cias-=c operaia italiana, gli han¬ 
no tributato calorose manifestazioni 
di .simpatia e di augurio. 


Questa, è del resto. la sensazio¬ 
ne diffusa negli ambienti dtplo- 
maticl stranieri, particolarmente 
delle potenze atlantiche ». cui 
non sfugge la gravità di una de¬ 
cisione che coincide proprio con 
l’inizio della prima delle confe¬ 
renze <c atlantiche » in calendario. 

La prima e più ovvia conside¬ 
razione che viene fatta è quella 
relativa alla motivazione delle di¬ 
missioni: essa non appare certo 
convincente, soprattutto dopo che, 
almeno ufficiosamente, sono state 
scartate persino le tradizionali 
« ragioni di salute ». Vi sono poi 
altri importanti fattori i anali ac¬ 
creditano la sensazione che l'av¬ 
venimento non rientri nella « «or¬ 
male amministrazione »: si osser¬ 
va cioè che le conferenze f atlan¬ 
tiche », sia quella già iniziata a 
Washington che quelle in prepa¬ 
razione a Ottawa e a Roma, do¬ 
vranno affrontare temi di vasta 
portata: ognuno dei temi in di¬ 
scussione dovrebbe, nelle inten¬ 
zioni di Washington, essere con¬ 
cluso da una decisione che. nella 
stragrande magnioranza dei casi, 
è di ordine strettamente militare. 
E’ forse l’approssimar.si di laU 
decisioni che ha indotto Marshall 
ad abbandonare il sito posto, so¬ 
prattutto dal momento che ognu¬ 
na di esse avrebbe investito, in 
gran parte, la sua re.sponsabilitn? 

L'interrogativo è stato, da 
altaiche fonte, ristretto al settore 
della condona delia guerra in 
Corea: taluni osservatori politici, 
ricordando l’atteggiamento degli 
Stati Uniti a Kacsong. sono oggi 
disposti a ritenere imminente una 
derisione americana per Vallar- 
gamento del conflitto; il che por¬ 
rebbe problemi militari cui non 
avrebbe potuto rimanere estra¬ 
neo lo stesso Marshall, ove fosse 
rimasto in carica. Vale la pena, 
a questo proposito, citare un 
commento della radio spagnola. 


IL MESE DELLA STAMPA (X)MUNISTA 


Trapani e Siena in testa 
nella gara wr la dithisione 


Il mercoledì il no.stro Ufficio Dif¬ 
fusione è in grado di tracciare 
un quadro preciso del modo come 
c andata la diffusione della do¬ 
menica. Perciò c Amici dell’Unità », 
compagni, lettori, ogni giovedì 
manina, acquistando il giornale, 
potrete anche voi avere una idea 
di come vanno le cose nel corso 
di questo « Mese della Stampa Co¬ 
munista »; potrete sapere quali so¬ 
no i compagni che lavorano di più 
e meglio e quali, invece, i compa¬ 
gni che sono piortati ad adagiarsi 
sulle posizioni conquistate potrete 
sapere quali sono le Federazioni 
che fanno uno sforzo nella dire¬ 
zione del consolidamento dell’au¬ 
mento della diffusione e quali so¬ 
no. invece, le Federazioni che un 
tale «forzo non fanno ancora. Sul¬ 
la base di queste indicazioni po¬ 
trete, forse, migliorare il vostro 
lavoro. 

Non sono poche le Federazioni 
che nella diffusione di domenica 
9 settembre hanno superato o 
mantenuto le posizioni assai avan¬ 
zate conquistate domenica 2 set¬ 
tembre. Questo vuol dire che è 
possibile, su scala nazionale, man¬ 
tenere una media di diffusione do¬ 
menicale, anche se molto elevata, 
sol che gli < Amici dell’Unità » e i 
compagni facciano tesoro delle 
esperienze acquisite domenica per 
domenica. Citiamo, prima di tutto, 
la Federazione di TYapani. A Tra¬ 
pani domenica 2 settembre è sta¬ 
to raggiunto il 115% deH’obiettivo; 
domenica 9 settembre la percen¬ 
tuale è salita al 217*/«. Altra Fe¬ 
derazione che, avendo superato do¬ 
menica 2 settembre robicttivo, ha 
fatto ancora rm ^Izo in avanti 
domenica 9 settembre, è quella di 
Reggio Calabria; dal lOlVt è pas¬ 
sata al 104%. Segue la Federa¬ 
zione di Cosenza: dal 9lV» di do¬ 
menica 2 settembre al 95,8% di 
domenica 9 settembre; la Fede¬ 
razione di Caltanissetta che è pas- 
sala dair87*/« di domenica 2 set¬ 
tembre al 127,8% di domenica 
9 settembre; la Federazione di Te¬ 
ramo che è passata dal 68*/« di 
domenica 3 settembre sll’88% dii 


domenica 9 settembre; la Federa¬ 
zione di Cagliari che è p.issata dnl- 
r83% air89,aP/*; la Federazione di 
Sassari che è passata dal 73 al 73% 
e così via. 

Si tratta, come i lettori possono 
constatare, in maggioranza di pic¬ 
cole Federazioni. Questo non vuol 
dire, tuttavia, che in tutte le pic¬ 
cole Federazioni si sia registrato, 
domenica 9 settembre, un aumento 
della diffusione rispetto a domeni¬ 
ca 2 settembre: la Federazione di 
Siracusa, per esempio, ha fatto up 
bel passo indietro pass-indo .-•al 
54% al 49^/*. Altrettanto dicasi del¬ 
la Federazione di Lecce che è pas¬ 
sata dal al 55% e cosi via. 

Un discorso a parte meritano un 
gruppo di grandi Federazioni. E’ 
vero cne, in generale, nelle gran¬ 
di Federazioni robicttivo è assai 
elevato. Tuttavia anche qui vi so¬ 
no Federazioni che riascono a man¬ 
tenere le posizioni conquistate il 
2 settembre ed altre che non 
riescono. 'Tra le prime v: è Siena; 
tra le seconde c'è Firenze, Livor¬ 
no, Roma eoe. A Firenze la per¬ 
centuale è passata dairss'T- al 7.<l 
per cento a làvomo dal 76% al 62 
per cento; a Roma dall'86*’# alV84 
per cento. Naturalmente ì dati che 
pubblichiamo .«no suscettibili di 
qualche variazione. La gara, co¬ 
munque, è aperta. 

Le domeniche si susseguono Vuna 
dopo l’altra, puntualmente. Vedre¬ 
mo oe domenica prossima le pic¬ 
cole Federazioni riusciranno a su¬ 
perare Trapani e «e le grandi riu- 
scimnno s superare Siena. 


la quale ha ricordato che « il ge¬ 
nerale Marshall era stato il più 
accanito oppositore del generale 
Mac Arthur dinanzi alla com¬ 
missione di inchiesta del Senato 
americano. Gii ultimi auucnt- 
mcnti — ha aggiunto il commen¬ 
tatore — hanno dato ragione a 
Mac Arthur, i cui punti di rista 
sono, in certo senso, in via di 
essere adottati ». 

In generale, sia che si restrin¬ 
gessero le ragioni del gesto ad un 
problema specifico, sia che le si 
allargassero ad un problema ge¬ 
nerale, da ogni fonte si ricorda¬ 
va oggi che da parte dì Mar¬ 
shall si è sempre sostenuta la 
tesi che gli Stati Uniti debbono 
assumere impegni di guerra solo 
nella misura in cui essi abbia¬ 
no mezzi adeguati per sostenerli; 
nei circoli di Washington non si 
esclude quindi oggi che, dietro 
il gesto dì Marshall, si debba 
scorgere il segno di un grave dis¬ 
senso tra Marshall e 'Truman in 
merito agli ultimi sviluppi della 
avventurosa politica della Casa 
Bianca. Sviluppi che, con il trat¬ 
tato di Sun Francisco, portano il 
paese molto innanzi sulla strada 
dello stateiiamento della guerra, 
nello stesso momento in cui in¬ 
torno agli Stati Uniti crescono le 
diffidenze e l’ostilità dei popoli 
e mentre appare sempre più c.hia- 
ro che il governo americano può 
contare sempre meno sulle «for¬ 
ze d'urto » sulle quali aveva pun¬ 
tato, i soldati tedeschi e i sol-* 
dati giapponesi. 

Bisogna dire, tuttavia, che il 
turbamento per l’improvviso an¬ 
nunzio è stato tale che pochi 
si sono fermati oggi ad esami¬ 
narne attentamente le riposte 
ragioni: in ogni ambiente, co¬ 
munque, le dimissioni di Mar¬ 
shall sono accolte soprattutto co¬ 
me un avvenimento che, rivelan¬ 
do la crisi deU’apporafo dirigen¬ 
te americano, non potrà non ri¬ 
percuotersi snU’intero sistema 
aumentando le diffidenze e l 
perplessità già cosi diffuse al- 
l'interno stesso delio schiero- 
mento atlantico. i 



Le difficoltà di De Gasperi 


E’ in questa atmosfera di dub¬ 
bio e di crisi che De Gasperi ha , 
proseguito l'esame delle questioni 
che egli intende sottoporre alla 
attenzione dei dirigenti ameri¬ 
cani: atmosfera che non appare 
la pili adatta per superare quegli 
ostacoli che, nel corso dei col¬ 
loqui avuti dal Presidente del 
consiglio con Fella, sono emersi 
chiaramente. Le notizie avute dal 
ministro del Bilancio in merito 
alle possibilità di un maggiore 
contributo americano al riarmo 
italiano non .sembrano infatti of¬ 
frire prospettive molto positive 
di successo alla «missione» del 
Presidente. 

In una specie di « coiwiglio dei 
ministri » tenutosi ieri nelì’apjiar- 
tnmento di De Gasperi al Waldorf 
Asforia, con la partecipazione di 
PcUa, Lm Malfa c Paccìardi, jl mi¬ 
nistro del Bilancio italiano ha ri¬ 
ferito sugli scambi di vedute avuti 
con i funzionari americani ai qua¬ 
li, secondo quanto riferiscono le 
agenzie americane, egli avrebbe 
esposto In situazione •< nel tenta¬ 
tivo di convìncerli che una disa¬ 
strosa inflazione potrebbe com¬ 
promettere in Italia quella ripre¬ 
sa economica che è necessaria al¬ 
la produzione nel quadro delle 
misure difensive ». 

In ciò Polla avrebbe trovato 
<r d’accordo »i funzionari con i 
quali ha preso contatto. « Sta di 
fatto, però — commentano i cir¬ 
coli politici americani — che il 
Congresso la pensa diversamente*. 

Circa la conferenza a tre. ini¬ 
ziatasi oggi alle 15 a Washinnton 
mentre al centro dclVattenzicne. 
dell'opinione pubblica erano anco¬ 
ra le dimissioni di Marshall, vn 
breve comunicato emesso questa 
sera informa che i ministri degli 
esteri di Francia. Imjhilterra c 
Stati Uniti hanno esaminato i pro¬ 
blemi dell’Estremo e del Medio 
Oriente, quelle del riarmo tedesco 
e quello degli scambi commercio- 
U tra Europa occidentale ed Euro¬ 
pa orientale. 


le dlinìMkHn da deputato 
del (ompagm Pralolongo 


ET morto il compagno 
George Allison 


LONDRA, 12. — E* morto In questi 
giorni a Londra fl compagno George 
Allison. memtatr deinifficlo Politico 
del Partito Olhnunista britannico e 
valoroso combattente per la causa 
della dasM operaia. 


Al Partito ComunUta inglese, gium- 
gano le condoglianze de ml’Unttà» e 
di tntU 4 ■ 


n compagno on. Giordano Pra- 
tolongo ha fetto pervenire ieri 
alla Presidenza della Camera 
una lettera nella quale presenta 
le sue dimissionL do\’ute a mo¬ 
tivi di salute. La Camera ha ac¬ 
colto la richiesta del compagno 
Pratolongo accettandone le di¬ 
missioni. In sua sostituizione en¬ 
tra quindi da oggi a Montecito¬ 
rio il compagno socialista Lucio 
Luzzatto, membro della Direzio¬ 
ne del PSL 


L’Unità, a nome di tutti i com¬ 
pagni e dei democratici italiani, 
rivolge al compagno Pratolongo, 
amato e stimato dirigente del 
Partito e della classe operaia, 
intrepido combattente nella lotta 
contro il fascismo, ^ l’affettuoso 
augurio di potersi ristabilire io 
salute. Al compagno Luzzatto il 
fraterno augurio di buon lavoro 
nel nuovo compito che lo at¬ 
tende. 
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Giovedì 13 settemRre 1951 


Tagliando da Incollare 
sul questionarlo —► 


Croii£àCcà di Roma. 


BUONO PER IL CONCORSO 
REFERENDUM «lUNITA'» 


• 1 0. C. C LE (XHIMISSIOin INTEEKE j 

Dai al coiniiiilsta! 


Il € Popolo » ha iniziato con il 
numero di domenica scorca una cam¬ 
pagna di denigrazione e di attacco 
nei confronti delle Commissioni In¬ 
terne 

L'attacco è stato iniziato contro 
quella dell'/talcable e si è sviluppa¬ 
to suoccssiiamente nel confronti de- 


TRAGEDIA IN UNA FAMIGLIA TR ASTEVERINA [jg Qgm j| 0 j |0 j)Org 0 t 6 

Dae fralellìni mnoiono di Ufo >« 


LE DELIZIE DELLA LIDERTA’ CAPITALISTICA 


IO ooa 


a Ostia 


Quedta mattina avrà Inizio 11 ser> 
vizio pubblico di autolinee circo* 
lari Periferiche CITAIl che colle* 
ghcranno le borgate. 

Ecco H percorao e gli orari delle 
due lince: 

Semicircolare c A >, Percorso; Ca* 


Aumentate 

dell’Acqua 


le tariffe 
Marcia? 


¥<a Camera del l^avoro si opporrà al 
nuovo aggravio dei bilanci familiari 


to suoccssiiamente nei confronti de- «tei Giubileo, Bivio Vigne Nuove. «■■mava «»creri««vÌ 0 il«l 

€omo per il “ca.so Bruno Benzonì,, nemmeno qncsta volta il as>.ravio ciei mianci ia miiiarl 

gamento dell'attacco nei co m/ronM piHitettO SÌ è SOlltìtO ìli (lOVOrC di illtbriliare la cittadinanza si riunirà, presso la ca- 1trascurato m passato e continui a 

di dirigenti sindacali, di c. !.. di at- * ___ là) v"a delle Ccp^nril" Bivio Commercio, ]a Commis- trascurare le vitali esigenze della 

Uvisti di altre categorie e di altre ' -1 pia Nuova. Bivio Anpia Antica. Bl* Consultiva del prezzi per cittadinanza. 

Qzicnàc. Può nuche darsi che /o que- La morie ha visitato per due stanca, in cui vibrava una commo- le Suore della Carità abbiano o vio Stazione Terricola. Bivio Aroea- t?saminare la richiofkta presentata Siamo sicuri quindi, che l rap- 
sHone, una volta mrmtaia per bene volte, nel giro di soli tre giorni, zione incontenibile, con gli occhi mero paeso a suo lemp© quelle mi- Vi.i di Tor Pagnotta (Stazione dalia Società deU’Acqua Pia An- presentant. delia C.d.L., in seno 

In cronaca, passi in prima pagina, uno povera .TOffifla al n. 80 del vi- velati di lacrime, il pover'iiomo ci suro pirofllattiche necessarie per Cecchlgnola (Piazza dei Ca- tica Marcia per una notevole mag- alla Commissione prezzi, si batte- 

per dare ad essa un carattere di colo del Bologna nel rione Tra.ste- ha esposto semplicemente i tatti, impedii»; il diffondersi deU'cpide- giorazione delie proprie tariffe. r.inno decisamente per impedire 

campagna nazionale contro il movi- vere, dove abita’la famiglia di uii co.sì come li abbiamo riferiti. Poi- mia; se altri casi di tifo si siano si.az. ’stpfpr “ si profila, quindi, per tutti l cit- che il nuovo aumento delle tariffe 

mento sindacale unitario. falegname. Liue fratellini, Mauro e che nes'.un nitro caso di tifo si è vciinca'. nella colonia Scotti; se. i»arii*n»i»- a- t i r-i v.n ladini romani, pessimamente ser- dell acqua venga a gravare sui già 

La natura degli attacchi è sempre Franco Garavini, i più piccoli mem- verzicato nella famiglia, o m la- per uni .-•ciagurata fatalità, altri - og « ^lo dall’Acqua Marcia un nuovo stremati bilanci familiari dei pa¬ 
la medesima: calunnia, diffamazione, bri della famiglia _ l'uno di tre iniglle vicine, e poiclié l’incubazio- filiiLMiiUi siano rimasti vittime del- jj oj. "tris* ir»-' ivi- ì» i- "m-ià ^^hiento del canone, a totale be- voratori romani. Tanto più che in 

. meschinità, senza nessuna precisa- anni e mezzo, l’altro di dieci — ne dei bacilli del tifo dina, nella Ja giave malattia. 2o‘3o‘ Da TorsàDienz^- d ii papaveri del- sode di GIR. .si pensa di aumentare 


Franco Garavini, i più piccoli mem- vcr-iicato nella famiglia, o m la- per uni .--ciagurata fatalità, altri ,À-m T, ,, dall’Acqua Marcia un nuovo stremati bilanci familiari dei l.a- 

brl della famiglia — l’uno di tre iniglie vicine, e poiclié l’incubazio- filiiLMiiUi siano rimasti vittime del- is is ir. laas io j- ‘m- kÌ ^^hiento del canone, a totale be- voratori romani. Tanto più che in 

anni e mezzo, l’altro di dieci — ne dei bacilli del tifo dina, nella Ja giave malattia. 20 30 Da ’Tor sànimzT s n-ìiio grossi papaveri oel* sode di GIR, r;i pensa di aumentare 

sono morti di tifo, a distanza di generalità dei casi dai tre ai cui- Avi eimmo. inOne, il diritto di sa- Moviin.,^ . è L * fidanza e del Vaticano i qua- anche le tariffe del gas. 

08 ore esatte. . que giorni, non c’è dubbio che i pere s. il dott Trincherò si sia 6.3of 7 8 . 9.3o mao /■. la’ isaS' !*’ ^ Possiedono diret- —-- 

Date le tragiche condizioni eco- due fratelli abbiano contratto il ti- iiitero.snto per bloccare cjues-to fo- jcjs. ,,545 ,745 7 ’ ‘'*^ente o indirettamente uRre il || (alenaariO SC<OlaSh(0 

pagna di calunnie contro gli oriyani-inomicho in cui versa la famigliaIfo durante la permanenza in colo- coiaio Jii tifo sviluppatosi in una Dalia Occhignoia- ore 530 » pacchetto azionano oeiia , «rami «Il 

smi democratici nelle aziende e /'or- Garavini, fu con un senso di vera nia. Sarebbe opportuno sapere se colonia odi monache o se ritenga piu semiHri'ni-iri - w ■«_. ^u^'^tà. puf yil cSdlTTI 01 llporoZiOnv 

_ 1^1 . ..» ; . . I . f'cui «il», pereorso: Prl.. M:» si r.ounin a r-lio mptiirp ri ■ 1 —— * 


permanenza 


ganizzazionc sindacale unitaria, con gioia che il falegname accolse Ja 
gli impegni di spese per u riarmo possibilità di inviare in una co¬ 
rbe il Presidente del Consiglio pren- Ionia marina, gc.stita al Lido di q/OltlÌtfnÉÌ 
darà a Washington c con la rìelibe- Ostia dalle Suore della Carità, il ® 

razione dei finanzieri americani di Ogiioletto più piccino, che eia il oomnni .ila «ra iflaft nnll. sala 
preadere contatti diretti con i rapi- più deperito e aveva anche soffer- doS-A N P I Prov?nc?;3o fV - sl 
toni d'industria delle aziende Italia- to un ascesso a un dente (yi*i Sa- 

rGr™”'” primi di" &nò"u piccolo T^i.'.SLZ'' 

Mauro parti per la colonia Sc^ti, Paco rionali ed aziendali e dolio 
Come realizzare gli obiettivi di situata sul Lungomare Paolo To- giunto ciovanili di Rome. 
pucrrfl .7 ^rcssuno dimentichi che il scanelli. Ogni settimana, il padre n p^of. Ambrojlo Donlni, tnom- 
Consiglio dei Ministri ha approvalo lo andava a trovare e osservava b,o dal consinllo Mondiale della 


utile vt-ilirsi da prefetto solo' quan 
do il Silo padrone gli or<lina d 
cominctt;crc idiote prevaricazioni ii 
danno d non a vantaggio deU’in 
fanzia. 


pereorso: Prl-1 Ma il peggio è che mentre si] 


Il calendario scbiasfico 
per gli esami di riparazione 


Paco rionali ed aziendali e dolio 
BÌunto giovanili di Rome. 

Il prof. Annbro 2 Ìo Donini, mem¬ 
bro del Consiglio Mondiale della 


la famigerata legge antisindacate, che con piacere che il bambino, grazie Paco, terra un rapporto su « Il 
dovrebbe essere portata al Parla- al solo C aU’aria pura del mare, vla^aio di Do Gasperl e la lotta 


Può interessare inquilini 
e picroii (ommerdanti 

L* Associazione romana inquilini. 


uttniiu t-' iivn vaiuuBKio ui- zc?* . _ :s»upporiaujii? birfiu ui cuac mcnie per le scuole elementari- nel 

fanzia. Pnraar! . ^ ^'»l>o)- per cui. di fronte ad una dispo- periodo 20 settembre - 4 ottobre, in 

- “ Consumo (Por- ^ibilità totale di acqua assai eie- data che sarà fissata per ogni Go¬ 
lii rìala ««IaIivovì • cnrcecia). Porcareccia, Bivio Ma- ^ata In dotazione utilizzabile per “'“ho dal Provveditore agli Studi; 

LaiiriOlS (eleorerè l lesti enaneua. bivio Aurena (Via di Teervìzio domestici è del tutto in- ^euoìe secondarie; il 17 set- 

1 I ir i» O iJ 1 Bravai, Bivio di Brava (Via della i Servizio dome.stiti e uei tutto in ,embre: per gli eSami di maturità e 

(lei Venti Sciicinbre pisana). Bivio Portueu.se (Via dSa Sufflciente. d. abititaztone: Il primo ottobre p.v. 

- Magllana). Monte delle Piche Sta- distribuzione dell Ac- - 

Il Gomitato per il XX Settembre. ione Magllana. Ponte della Ma- molti e. sviluppatasi PuÒ ntereSSare ÌnaUlllnÌ 

allo scopo di celebrare degnamente «uj,j.n *n maniera non organica e in base ^ v' iiiifuiiiiil 

tale data, ha Indetto per le ore ^ r criteri puramente speculativi, si 6 DK(0 I (Ommer(ÌantÌ 

18.30 d. giovedì pro.ssimo .sul Piaz- gM 7 e 9 n P.w “l4 io 17 trova ancora oggi in condizioni . 

zale di [Porta Pia una grande ma- m' w ' m'-u»' 21 ‘ifi "da Mn’eilana Pnn- *oli che dimostrano più che a suf- L Associazione romana inquilini, 

nife.stazMne nel cor.so della quale té: 5 30, 6 .IÓ, 7.' e! 9 , 11. 12.30. 14. 16, flcienza come la Società erogatri- }p?,?^“r'tasi m via Merulana 234, tc- 

parlorà 111 senatore Arturo Labriola. 17. 18, 19. 20, 20.30. 21 30. ce di così vitale servizio, abbia e di‘tuUa dei 

I . . . . — — 1 .... ... ili.. piccoli e medi commercianti, piccoli 

e medi proprietari e artigiani, comu- 

l’ONTK HAMAI0I.0 FUNESTATA DA UN’ORRENDA DISGRAZIA P <3 r- ^ Aduefarta "org^rnilzzazioiìe 

- -- .. - , lachclll - sita anch’essa in via Mc- 

rulana 234, la quale darà gratuita- 

I di sei anni ucciso con uno ffucilotn 

■ 'costretta a dimettersi 

" la Giunta d.c. di Albano 

Apprendiamo a tarda notte che 
la giunta democristiana e repub¬ 
blicana del Comune di Albano è 
stata costretta a dimettersi da 
una presa di posizione del Con¬ 
siglio contro Tattuale politica 
amministrativa del Sindaco. 

Insieme con i socialisti e i co¬ 
munisti hanno votato anche gli 
stessi repubblicani, i quali non | 


mento. La proposta ai icgpc ha in- si irrobustiva, si abbronzava, acqui- por la pace In Italia». Praalodara zale di [Porta Pia una grande ma- m* ‘->o' 2 o''U)‘ 21 ho "da MoPilfina Pnn- dimostrano piu che a suf- L Associazione romana inquilini, 

j decisa oppo-Ucioiie dei stava una forza c una vivacità che i>on Tomaso Smith. nifo.stazMne nel corso della quale té: 5 30, 6.1Ó, 7. e! 9, 11. 12.30. 14. 16, flcienza come la Società erogatri- via Merulana 234, tc- 

lamratOTi comunisti, ^inlisfi. de- certo non avrebbero potuto svilup- . parlerà ni senatore Arturo Labriola. 17. 18, 19. 20, 20.30. 21 30. ce di così vitale servizio, abbia ^ rii‘ 

mocratici cristiani, socialdemocrati- „_rsi nnM'nmiditì deeli rmcnvti vi- i categoria del 

C, » 0 , ucmu a ncun patito. S di TrXvcro ^ - --■- " '-- - - ?S'l SrS.»“;fi'sTJ!.‘i. 

wS .la borgata di fonte MAMMOI.0 funestata da UN’ORRENDA DISGRAZIA ?'ffr.‘'‘.%T<,uffaX 

stificare l'approvazione della legge in- Ritornò a ca'ii il 13 agosto. Poche -- anch’essa In via Mc- 

sieme alla istituzione del comitati ore dooo oartiva ner la stc.ss-a co- a». - q^aJe darà gratuita- 

bombino di SOI anni ucciso con uno ffuciloto - 

Il tono, infatti, degli attacchi è Garavini si accorsero che Mauro n 

estremamente indicativo in propo- aveva la febbre. Chiamarono il me- _ ■ « ■ ■ B* ^ «-Hct « milieilLrSl 

..opo,o. no» cn.e« - do UH roooiio Dofcbò 000 vuoio uscirò di coso 

ne guardi — la morte delle CC. II. c lato, il medico disse: «Si tratta w 

delle organizzazioni sindacali, ma so- quasi certamente di tifo.». Senza - - ■ - - ■ __ 

lo l'applicazione delle disposizioni frapporre indugi, il falegname pre- j. i • t 

anticostituzionali a suo tempo ema- se il figlio in braccio e lo portò GI| scellerati esemoì dei Tumettì americani hanno ai?ito sull omicida undicenne - La piccola 

nate dal Ministero degli interni e al Bambin Gesù. Tre giorni dopo, , , n. 

sollecitate dalla confindustria. Telati- giunse alla famiglia una comuni- Vittima è caduta somdendo» - Duc Tamifflie IO lutto - Enormc imprcssione tra gli abitanti 

ve alla limitazione delle attività del- cazione dalla direzione della co- _ 

le CC. II. nelle aziende, al divieto Ionia. Anche Franco si era amma- 

di tenere assemblee nel luoghi di jato di tifo ed era stato tra spor tato Una tragica sciagura, che ha tron- giuncavano spesso Insieme, nel cortile pito trattarsi di uno scherzo. Indie- giusto sarebbe scrivere, come ha fat- 

lavoro, alla proibizione di entrata gj Policlinico cnto l.i icncia vita di un bimbo di ticllo stiibllimento, oppure In una trcgglava pian piano sino alla porta to qu.alche giornale, che il piccolo 

del dirigenti sindacali nelle aziende. Passò ouasi un mese un mese d. sci .nnni. lia gettato ieri nel doloie delle rispettive abitazioni. Ieri mat- d'ingresso e si appoggiava aUo sii- Lui.gi Tassan ò un «precoce delin- 

al divieto di n discutere di politica». ai fimnn ’aì irurnseie « "ci lutto diic famiglie legate da tuia, con del cartoni che Luigi avev.i pile. Luigi lo aveva seguito da prcs- quente». E’ cliinro che egli non si se la sono sentita più di conti- 

< 1 ....^.. ..-.«i/a/..,!»».. -orA .11 - iimori, ui angoaLiL. vincoli di amicizia. Il piccolo ritagliato e incollato oppurtunamen- so. sempre con li futile imbracciato, rendeva assolutamente conto di ciò nuaro ad av.allaro il maleovorno 

Questa appUcr^one, però, U tpo- poi, gli avvenimenti precipitarono y^Uredo Snntanastaso. abitante in una te, essi volevano costruire un ca- E qui avveniva la tragedia. Dall’ar- che faceva, e non a caso la legge ^ ^ govern 

polo » non la chiede in modo indi- nella tragedia. Domenica scorsti, b.iracca al numero 3fi di via RaiTacle stello. ma puntata contro il pettc. del pie- stabilisce clie non può essere inori- Q^h*ocristtano. 

scriminato e indifferenziato, ma solo alle 4,30, il povero Mauro cessò di Pula (Ponto Mammolo), è stato tic- La costlruzlone era a buon punto colo Alfredo, partiva improvvlsamen- minato chi non abbia compiuto il 

nei confronti dei comunisti campo- vivere Fu un cnluo terribile oCr c'so con un colpo di fucile la.^ciato allorcliò 1 bambini venivano inlcr- to un colpo, che echeggiava pauro- quattordicesimo anno di età. Il prò- CONVOCAZIONE A.N.P I 

Tjcnfi le CC. II.. attivisti c dtrigen- «ii infoliri ccnitnrì Ma nurlrouno P'»‘hc inavveiUtamontc da un com- miti dalla madre di Luigi, la quale, samente nel silenzio della casa. Son- blema è certamente un altro ed è „„„„„„ 

ti sindacali inieiici genitori, flia jmriroppo p;,gj,Q giuochi, l'undicenne Luigi dovendo uisclre, pregava il piccolo Al- za un grido. 1.» iMivera creatura si stato involontariamente indicato dal ALLE OHE 20 Parb'j sni Patrioti ed Anici 

Uhh 11 primo. iUle 4,30 ai ieri, Tassan, figlio del guardiano della frodo di tornarsene a casa, per il abbatteva al suolo, ferita a morte, padre stesso dolFomicida. quando ha doUi Borgata (Imi lai in sede per ssi. gca. 
■La stragrande maggioranza dei la- infatti, anche il povero Franco spi- SAFAR. Galliano Tassan. timore che, nel fervore dei giuochi.» Il primo ad accorrere verso il corpo detto a un giornalista che il figlio Interrerrcmi Ficcadfotl e l'aTT. Beri njveri. 

.voratori esprimono, infatti, la loro rava tra le braccia della madre, L'Incidente è accaduto poco dopo f due patessero metterle la casa a insanguinato era lo stesso Luigi, aveva imbracciato il fucile «come im ALLE ORE 20 Pariìgaai Pstrioti eA Amtei 

■ fiducia ai dirigenti socialisti e comu- accasciata sotto il peso del dolore, le il. iicli’intcrno dcll'.ìhUazione del soqquadro, o comunque combinare .scosso da una violenta crisi di pian- cow-boy*. di p,«t, Pii’.oat. Treri » Colonii nella se- 

nisti. come confermano i risultati La novera donna sconvolta dalla Tas.snn. clic e situata nel cortile del- qualche guaio. Per vincere la resi- to. Poi. In un attimo, (licci, venti Qualche giorno fa. un bambino fu de d. Pian» Kummeli» Il per «ss geo. 


LA BORGATA DI FONTE MAMMOLO FUNESTATA DA UN’ORRENDA DISGRAZIA 

Un bombino di sei anni ucciso con uno fucilolo 
do un rog oiio perchè “non vuole uscir e di cosa,, 

Gli scellerati esempi dei fumetti americani hanno agito sull’omicida undicenne • La piccola 
vittima è caduta sorridendo* Due famiglie in lutto ~ Enorme impressione tra gli abitanti 


■UPrtrta 4Tìrt, «e» ouP*"-'- irdfccuia, c Siala cuna jiu- materiale elettrico e di apparecchi a‘*iJe»ue m imcrruuiiivre ii ano kiuo- i v^mucunu pruvvcucvii iinnicuiuia- » quitii. «per giocare agii inaiani ». 

zivjiae snausinan ea mpieganziv (jQpg jg .ggg nervi radio. L, casa, oltre al due piccoli, 1® signora Tassan ricorreva alla mente a fermare un’auto di passag- gli accesero sotto I piedi uh mucchio 

— tipo la Itaìcabie — e la /orza dct- j,g dovuto a sua volta eseere ri- si trovava la mnelle del euardlann Gntnzlonffi delta gola, c si rec.-iva in gio c li piccolo Alfredo, che cmet- di paglia. Basta lare una passeggiata 

le orjjanizzazioni sindacali unitarie, noverata all’ospedale che al momento^della sefaeura si a prendergli deU’iiva. Ma la leva deboli rantoli, vi veniva cauta- in un ginrdlDO pubblico per vedere 

L'obiettivo è fin troppo chiaro: Si Nella soffitta, dove’non si udran- appVc.stava ad uscire per recarsi a f"*'» ««cj rn momentanea B.ircbbc sta- mente adagiato e trasportato, al Po- bambini armati di grosse pistole c 

vanliono ridurre nncrvrnlù i -natert «« niò lì f-eoAb» d»! di.». fare la stjcsa 11 marito che di notte P“r(r«B’PO fatale. llclinico. Qualche minuto pili tardi, di fucili. In tutto .slmili ad armi arre, 

^ .V J , À "esche voc dei due fra- «''•-•''J- " marno cne a none Anche Luigi voleva convinceic il prima ancora che 1 sanitari potes- giocare con assoluta serietà ai gang- 

delie CC. li., SI vogliano restringere telimi, regnano ora il dolore e il dl^’giorno ncr arrotondare il magro PÌ‘=‘:b'“ PAlfredo ad andarsene, poi- sero sottoporlo ad un intervento chi- ster o alla guerra. A questi giochi. 

te possibilità di azione delle organtz- silenzio. Il duplice funerale si è salaria lavora da falcirname en chè rispettava la volontà dei geni- rurglco. il piccolo decedeva. Il prolet- che cosi facilmente possono trasfor- 

zazioni sindacali, si vuole in una svolto ieri mattina, e le snese sono uscito ’ner andare ad acmiistare dèi t®*"* c- ^nzl, andava fiero della fido- tilc. che lo aveva colpito ad un marsi In tragedie. I bambini sono 


parola tentare di assestare un colpo state affrontate con il ricavato di legno, assieme con il padre del pic- 
duro al movimento sindacale, per y^g pubblica collctta, dal momento ■Alfredo. 

spianare la via al più intenso su- -he la famiglia non er.a in condi- ‘i bimbo che aveva seguito suo 
irsfruttamento dei lavoratori cd al- ^ioni diSò" l'crt sera’Vbml 

la imposizione di nuovi oneri atti parlato con il padre. Con voce infatti, malgrado la differenza di età. 
o soddisfare le esigenze dei trusts 

americani per U riarmo e la guerra. ' — 

Ancora una volta, però, il spo- PEK LA VEKITA’ E PEK LA PACE! 

polo» snreoa tempo, piombo e pa- 

rolc perché i lavoratori di ogni cor- - 

rente sindacale sono decisi ad im- m m • _m • iii> .J « 

?ss.:.Sv.S“i I fliovani dilfondono dooiani 

delle loro famiglie, e sono inoltre de- • ^ p mm mt • a ^ 

duemila copie de “ l'Unita „ 

organizzazione e di lotta, per la di- -- ■ - - — 

fesa dei loro interessi e degli interes- ^ a • 

st generali di tutta la Nazione. ViVa atieSa pCf II CongreSSO degli AdllCI ! 

/ dollari americani, lo si sappia __ 


1 /■'■(i’ 


bene, sono come la farina del dia¬ 
volo; vanno in crusca e portano alla 
sconfitta, alla vergogna e alla rovina 
chi li usa per combattere il popolo 
a cui dovrebbe appartenere. 

MABIO BRANDANI 


: Avviso agli elettori 
della R. San M arino 

In occasione delle elezioni che 
ei terranno a S. Marino domenica 
prossima, allo scopo di organiz¬ 
zare e facilitare il viaggio degli 
elettori di S. Marino di tendenze 
democratiche residenti a Roma, si 
è costituito un apposito comitato. 

Tutti gli interessati possono ri¬ 
volgersi allo studio legale Scar¬ 
nati - Berlingeri, Corso Rinasci¬ 
mento n. 24, telefono 561-710. 


Continuano a giungere notizie nul¬ 
la proparozione del II'* Congresso 
Provinciale degli « Amici dcll'Unl- 
tÀ », che avrà luogo alle 9 di do¬ 
menica alia Casa della Cultura; av¬ 
venimento ormai al centro dell’at¬ 
tenzione di tutti i comunisti ro¬ 
mani. Possiamo dire che nessuna 
seziono, nessun gruppo di « Amici » 
sta lasciando nulla di intentato per 
portare..!! massimo contributo olla 
discussione congressuale, mentre da 
ogni parte giungono notizie di Im¬ 
pegni presi dalie organizzazioni di 
base specie per quanto st riferi«ce 
alla diffusione dell'UnitA nei giorni! 
feriali. 

E* intanto confermata la parteci¬ 
pazione al CoTigres.so del compigno 
Ottavio Pastore, decano del glorra- 
Ilstl comunisti e redattore àeiri'nità 
con Antonio Granisci. 

St annuncia, inoltre, una nutrita 
delegazione di tranvieri che, seguen¬ 
do T'esemplo dt altre categorie ro- 



I asuorbinl delle ditte sppattsie eclo- 
pezaao ocfl per 34 ore contro li roper- 
sfmttsmerrto, che II costringe per *re 
volte al gloroo a battere una aona di 
3S 000 aetrl auadraU 


Sol riarmo del (ììappone 

SUL RI.4R.MO DEL GIAPPO¬ 
NE ai terranno questa aera 
alle 194* le conversazioni po¬ 
polari nelle seguenti sezioni 
del P.C.I.: 

CAMPTTEIXl (CsarpiìteUa), 
COLONNA (Cundarì), FLAMI¬ 
NIO (Lnzzatio). LDDOVISI 
(M. FVuceschclIÌ). MONTI (Le- 
poratti). PONTE PARIONE 
(Mieli), SAL.4RIO (M. Michet- 
ti), APPIO (Laorìti), APPIO 
NUOVO (Romeo). CEN'TOCEL- 
LE (Scodai api), LATINO ME- 
TRONTO (Montinari). PRENE- 
STINO (Masi). QUADR.4RO 
(Rerlingierì). TORPIGNATTA- 
RA (Morgia), TUSCOLANA (Ri- 
naldinì), ITALIA (Lapicctrella), 
M. SACRO (Scamati), SAN LO¬ 
RENZO (Secondari), AURELIA 
(Corìgliano). BORGO (B. Do- 
razzo), MON'TEVEROE (De Lip¬ 
sie), PONTE MILVIO (De Fi- 
•i^, PRATI (Jacehia), TRA¬ 
STEVERE (D’Angelo), TRION¬ 
FALE (Natoli), GARBATELLA 
(Coari). OSTIA UDO (Antoni¬ 
ni). OSTIENSE (Summa), MAZ¬ 
ZINI (Tsddei). SAN SABA (M. 
Tranqnilli). TESTACCIO (Mnra). 

La . stessa oonversazione si 
terrà sabato a ESQUILINO 
(Secondari), GIANICOLENSE 
(Garbrecbt). 


mane, parteciperanno al Congzc.sso 
e prenderanno ImiKirtanti Impegni 
per la diffu.slono nelle olllcino e nei 
depositi. 

Un Congresso degli « Amici ». in- 
sonAna. che .si annuncia conio un 
avvenimento Importante nel -qua¬ 
dro del « Mese », tanto più che. co¬ 
me già annunciato, saranno premla- 
' ti in questa occasiono con altrct- 
tontc « U » d oro t 25 migliori sotto¬ 
scrittori e la sezione che avrà rac¬ 
colto la maggior percentuale rispet¬ 
to aU'obblettlvo settimanale. 

Tra lo altre notizie di rilievo, bi¬ 
sogna ricordare la sfida che la zona 
dt Civltaiocchla ha lanciato a tutti 
, 1 settori c le zone per la sottoscri¬ 
zione e soprattutto Timpegno preso 
dal compagni della FGCi di dlf- 
^ fondere 2 mila copie venerdì pros¬ 
simo. come inizio di una diffusione 
, stabile Con progressivo aumento. 

Sempre nel campo deiTattivltà 
giovanile. la sezione di Donna Olim¬ 
pia ha raggiunto 11 115 per cento 
’ nelle sottoscrizione. Salarlo ha rac¬ 
colto altre 14 450 lire. le ragazze di 
Flatrrtnlo 4 000 e Torplgnattara 3 100 
Per la percentuali di diffu-slone. s 
Lorenzo ha raggiunto 11 100 per 
cento. Ponte Parione 11 125 per cen¬ 
to e Tiburtlno II 100 per cento. 

COMUNICATO 

T^itte le Sezioni che non vi abbia¬ 
no provveduto invUno entro oggi un 
compagno in Federazione per riti¬ 
rare t manifesti e 1 biglietti di in¬ 
vito per il Congresso del GA.U. 

Si ricorda che 1 nomi del compa¬ 
gni e delle relative schede necessari! 
per la compilazione della classifica 
valida ai fini della premiazione con 
gli « U » d’oro del 25 migliori sotto¬ 
scrittori devono essere consegnati in' 
i Federazione entro oggi. 


Fermato dai carabinieri 
si awielena con imidostro 


Fermato dal carabinieri della sta¬ 
zione di Trastevere, il 23enne Michele 
Porro, senza fissa dimora, si ò avve¬ 
lenato con una bottiglia di inchio¬ 
stro. mentre attendeva di essere in¬ 
terrogato nel corpo di guardia. 

La ventiquattrenne Giuseppina Mo¬ 
retti. abitante In via Ezio 29, verso 
le ore 19.20 di Ieri ha ingerito una 
forte dese dt laudano, perchè « disoc¬ 
cupata e priva di mezzi di sussisten¬ 
za*. come ha poi dichiarato alla po¬ 
lizia. 

Rimproverata d&Ila madre. Marta 
Teresa Puzzone, di IS anni, abitante 
in via Gaspare Finali 11. st è avve¬ 
lenata con belladonna. E* in osser¬ 
vazione aU'ospedale di S. Giovanni. 



LA RADIO ~ 

I .STAZIOSI PRUIE — Giornali Ra- 
J dio: 7; 8; 13 — 7,12: Buongiorno — 

? 10,30: Miss. rich. — 11,30: Oreb. Fer- 

rurglco, il piccolo decedeva. Il prolet- che cosi facilmente possono trasfor- ? campagnoli, 

tilc, che lo aveva colpito ad un marsi in tragedie, i bambini sono c flUTU AZZURRA ■— Giornali Ra- 
bracclo, era penetrato nel petto e spinti dal cattivo esempio e dalla S *■*: 23,20 — 13,20; Mu». rlch_ 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorno 

— Oggi gioTtlI 13 ttlttmbii (256-109)1 S. 
Maurilio. 11 cole cl leva «Ile 6 e itaaioota . 
elle 18.38. 

— BelUttine dioegralico; Regictreii ieri: eed 
mucbi 30. Icmmice 37; nell morti 3; morti 
m»srhi 26, fesmo'ne 21, Mefriaioni trescrit» 
ti 57. 

— BolleitiBo neteereleglca: Temperatura m’.ei- 
m» « missima di ieri; 17.-31.3. St prevede 
cielo poco BOToIdM e tanpentora itai:<war:a. 

Miiibile e aicoltabiU 

— Cioetai: • Il traditore • aIl*Ar(r.& dello 
Terrene e Delle Terrene; i In come delle 
lene» eirtrena Lucciole; • Ombre ro»se » 
oli'(rene tri; • Linc.eggio » eH’Apollo; t Le 
ciaionc della terre s beriane • al Colosseo; 

• Io sono OH evaso • all'Ohniple e Vittoria; 

• Prime colpe • alFOIleveno; « Moesieur Ver- 
dik'jx > al Supere oema; • Giungle d'esfelto > 
al Tusfolo. 

Ai semblee o dibattiti 

— il cirtelo Ifilte-Drii di Aurelie. prees» 
le sei.fco del P.C I. el'e ore 20.13 di 
(ig]i «eri telala una foufer<-nie dal do'.t. 

(i u-eppo Mfflii eul ifue: • La liberti di 
stampa ’n iteli» e oell'Urss ». 

Concorii 

— Ub campionato prorinciilt di stenodatt'- 
!o)rsI« per il 1931 si svoigfri. jU'iet'.o 
'iP t"c!. nella secondi decida di «eltt'u’ire. 

Il pr mi) e secondo deso.riceto partoc.pcricGn 
al lanp onato nji'c.ca!e che si ssolgera a 
Totinu il 7 ottobre. Isctitioni in Via P.e- 
nonte 68. 

Varie 

— Corsi icolistlei lerell accelerati evraono 
luogo anche quest'anoo per imi m v» dtU’Eail. 
••jota di partfc piiif-ne lire 20 fX)0, paiat'..t 
IT he a rate. Itcrmoni e inlormar tni lO V e 
P (.nonio OS. 

Solidarietà popolare 

— Pietro Di Merco, et perseguitato politico, 
operato receolemcvite di porilomle vers» io 
grani condiiiooi economicb» eco le inr.g!'e e 
( gli. Ab-ti .0 nn tugurio del Frenestino. 
In-, .aro le ofierte alla segreteria di redarioce. 

Gite 

— Per le gilè ■ Tilerbo, Orvieto e Bo'scna 
che evra luofjo domenica prossime le iscr:- 
1 oni ei chiu('oiio venerdì. Partenia elle ore 
7 e ritorno elle 21. Informii.oiii in Via P.o* 
monte 63. lei. 460 332. 

Il primo capello bianco! 

Troppa gente ra questa’ constata¬ 
zione con passiva rassegnazione. 1 
cnpelll bianchi sono 11 segno di una 
vecchiezza precoce che tutti debbono 
temere ed eliminare. La Brillantina 
Vegetale Cubana ha la proprietà di 
far tornar© la capigliatura al suo 
coloro originale in pochi giorni. E* 
totalmente innocua, si adopera con 
le mani come una brillantina nor¬ 
male. Non sporca la cute e non la- 
-scla tracce sulla biancheria. Impor¬ 
tata dalla Soc. Aly Mariani Ss c. di 
Honnfa la Brillantina Vegetalo Cubana 
si trova In vendita nelle profumerie 
e farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psico£i, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per II ringio¬ 
vanimento Grand’ Uff. CABLETTt 
dr Carlo - PIAZZ.A ESQUILTNO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 - Festivi 6-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Car- 
lettl non dà consulti In altri Istituti 
in Italia. Migliala di attcstati. 

Per informazioni gratuite scrivere* 
Massima riservatezza e serietà. 


quindi aveva deviato sino al ventre, colpevole tolleranza del grandi, e so- 
Soffermarci a descrivere il dolore praUutto dall’insegnamento del « fu- 
e la disperazione delle duc famiglie metti * americani, autentici trattati 
sarebbe superfluo. Chiunque abbia di violenza, di brutalità, di delitto, 
cuore dt padre e di madre può com- Quando cl decideremo a metterli al 
prenderlo facilmente. Sciocco e In- bando? 


MENTRE ATTERRA A CIAMPINO 

Un caccia perde una mola 

e sì Irasforma in girandola 


— 16,55: Prev. tempo — 17: Canz. ) 
da film — 17,30: Ritmi d’AmerUa — 
18,30; Folclore Inter. — 19,26; Orch, 
Ferrari — 20.20: Sport — 20.33: An¬ 
gelini e 8 struin. — 21; «L’era della 
i' fantasi.'i >, di Bouacxl — 23.30* Cbm- 
! PÌP5SO Uomini 

RCTE BOsàA — aiornall Radio: 

/ 15; 20,?0; 23,20 — 13,20: Orch. Eavl- 
n .1 — 13.50: Canta J. Baker — 14: 
Mus, rich. 14,30: Mus, Williams — 

, I5,iò: Prcvls, tempo — 17; Pom_ mus. 

!' — 18,30: Mus. ds camera — 18,50; 

( Canzoni — 19,20: Sport — 19.56; 
hlas. rich. — 20,50: Sport — 20,58: 
«40“ all’ombra», rivista — 21.50: 
«Federa» di U. Giordano — 23,30; 
Oomplraso Pomlnl. 

TERZO PROGR.OIMA — 21; «At¬ 
tillo» di G_ Verdi. 


VENEREB ^INPOTEIOA 

A ESOUIIINO 

taUUa4l££aja4l»irf£Ui.SMJ/aga} 


Dr COI A VOLPE 

PREànATO UNIVERSITÀ’ PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8-20. salì; SEPARATE. 


Il pilota americano salta dalia carlinga PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


L'omicida 

eia che fil padre dimostrava di ri¬ 
porre in lui quando talvolta, doven¬ 
dosi assentare. gli diceva ; « Fai buo¬ 
na giiar<liia Luigi, lo devo uscire e 
lascio a le consegne. Non metterti 
a giocare con 1 compagni nel cor¬ 
tile ». 

Ma II Huo piccolo compagno non 
voleva convincersi e appariva piut¬ 
tosto riluttante. Allora, certo senza 
sapere bene quel che facesse. Luigi 
spiccava eda un attaccapanni il fucile 
che il padre vi aveva appeso la not¬ 
te. rincasando dopo il giro di ispe¬ 
zione: un’arma da guerra tedesca, 
modificati! per la caccia, e lo spia¬ 
nava coi'tro il bimbo, per intimo¬ 
rirlo. 

Alfredo, soriidendo alla minaccia, 
come pei- dimostrare che aveva ca- 


Un curioso, non meno che dram¬ 
matico incidente si è verificato ieri 
all'aeroscalo di Clamplno. Vuol per 
un difetto di fabbricazione, vuol 
per imperizia dei pilota, vuoi per 
un’avaria verificata-l durante il vo¬ 
lo, un aereo da caccia monoposto 
a reazione delle forze aeronautiche 
degli Stati Uniti ha perduto il pneu¬ 
matica della ruota sinistra durante 
la fase finale dell'attcrraggio sulla 
pLsta di cemento. 

Il primo effetto dell’Incidente è 
stato spettacolare: l’apparecchio ha 
cominciata — girare vorticosamente 
su se stesso, facendo perno sul cer¬ 
chione della ruota rotta, mentre fi 
pilota, colto da malessere, non riu¬ 
sciva a spegnare 41 motore. Nume¬ 
rosi automezzi del servizio di assi¬ 
stenza — ambulanze e carri antin- 
cendi — al sono subito portati sul 
posto, tenendosi però s rispettosa 
distanza, a scanso di pericolose col- 
lisionL Finalmente, balzato fuori 
deUa cabina. Il pilota dcU’apparec- 
chio, comandante Wilson, riusciva 
a trarai d’impaccio, mentre l’aereo 
si fermava spontaneamente sul 11- 


NELIA GIOIELLERIA DI PIAZZA DELLA MINERVA 

Furto di crocifìssi d’oro 
tempestati di brillanti 


Un oufijce furto è stato consu¬ 
mato ieri., in una bottega di piaz¬ 
za della .Minerva 16. da due abili 
« tacchegfpatricl >. Entrate con il 
pretesto Idi fare degli acquisti, le 
due doniM sono riuscite a distrarre 
l'cvierfKmte Elena Montanari e « far 
scorparire nelle loro borsette nu¬ 
merosi offettl «acri di gran valore. 

Dopo aver osservavo, dUcusso. ti¬ 
rato SU] prezzo, le due iconoseiate. 
una dell* quali parlava con accen¬ 
to volutamente anglosassone, si so¬ 
no allontanate acquistando un pic¬ 
colo ricondtno di Roma di valore 
irrilevante Poco dopo, però. la 
Montanaro al accorgeva con sgo¬ 
mento che dal negozio erano scom¬ 
parsi un {piccolo CrUto d’oro mon¬ 
tato sa anA croce di onice, due me¬ 
daglie d’aro con figure religiose e 
due granfi! croci pure d’oro, tem- 
piotate di zaffiri a di rubini, che 
mlsuravaAio 19 cm. fil lunghezza e 
sette fit Dorghezza. D valore della 
refurtiva raggiunge n milione cir¬ 
ca. Sono tm corso indagini per iden¬ 
tificare 14 fine ladr^ 1 cui conno¬ 
tati, forcEti fialla Montanari, aono 
già atatl fitrgmatl • tntti 1 com- 


mlssarlmU • alle stazioni fiel cara¬ 
binieri. 

Un altro furto è «tato compiuto 
al danni del cittadino britannico 
Grant Massie, medico lendlneee 
55cnne, il quale è stato derubato, 
da duc sconosciuti montati su « mo_ 
toscooter *. della giacca e di una 
borsetta della moglie, contenenti 5 
sterline in banconote. 70 sterline In 
< traveUer’8 chèques *, 10 mila lire 
e 1 passaporti. 

Die operai infortimafì 
nel calmiere di L Federici 

V stato ricoverato Ieri all’ospedale 
S. Giovanni l’operaio Leonoro Co- 
lucct. di 32 anni, abitante in via 
Lanuvio 58. il quale, alle 16.30. men¬ 
tre lavorava per conto delUimpresa 
Elia Federici, In via Veturla, rima¬ 
neva gravemente infortunato con una 
sega circolare. Ne avrà per SO giorni. 

Un altro operaio della ditta Ella 
Federici. 11 trentanovenne Michele 
Lobaocio. abitante in via Fausto Pe¬ 
sci Tt, st è ustionato manipolando, 
calca viva ocU’intemo del cantlerg.1 


mite estremo della pista. Subito è 
stato agganciato « rimorchiato su 
im piazzale di parcheggio, per le 
necessarie riparazloai- 

Il monoposto era partito dalla ba¬ 
se ■ atlantica » della Mellaha, pres¬ 
so Tripoli, dove, com’è noto, gli 
americani hanno creato os gigan¬ 
tesco aeroscalo militare, da cui par¬ 
tire Per effettuare eventuali ■ raid > 
sui Balcani. 

Una « Topolino 1» ribatta 
urtando (ontro un paracarro 

Un grave incidente stradale si i 
verificato questa notte aUe 030 al 
nono chilometro della via Cassia. 
Una topolino, condotta dal rappre¬ 
sentante di commercio Mario Folli 
Bassano, di 43 anni, abitante in via 
Burlalo 3. con a bordo la moglie. 
Angela Sevenson, procedeva a buo¬ 
na andatura, diretta a Roma. Ad un 
tratto un'altra auto, provenendo in 
senso contrario, abbagliava con la 
luce dei fari U Folli che perdeva il 
controllo della strada e andava a 
cozzare violentemente contro un 
paracarro. All’urto violento l'auto 
ribaltava c si capovolgeva. Due 
macchine di jiassaggio sopraggius- 
gevano poco dopr- ani luogo del¬ 
l’incidente a 1 due coniugi veni¬ 
vano trasportati immediatamente 
l’ano al Policlinico a Taltra allo 
credale S. Giacomo. ' 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

HLfALUTRGICI: I coaptgei M C.O. 4; 
celinia ,d«l C.D. S»4.. drl!« (C.R. • t» 
Coait. ìibT. oggi oli* «a Lcìotu 

• trrcta m T ei. 

àBTOFT&XOTUXTCU: I eosp. èri 0 D. 

èi celhi’a. M C.D. Siaè.. è«fi« CC.n.' * 
èri Coa. Att;T. Soè. oggi ohe éxiott» t 
hreU in Frd, 

miU: I cosp. èri C.D. S«è*ra!c. èril» 
Cp. n. (è I B«s^. èe’.ie SotUMi. èoaoai 

olle è.f’«t:« e tm‘« la F«è. 

— I caligai fsla «ri. Ltuaag*!!. RxnSotl. 
Olrrifri, folsril:. gsrsLìi. B«aM3èai. R(ci:. 
D'Ara’ai, ferriti. D; firiw, oggi «Ila k« 
èisrioceorr in Frè. 

FlTBOXiTI: Fa enzf. fer egrea» è«!V 
Seurai « è«i;« er’Ia’e grà èe» gatte oggi 
olle èir'etia « trwta pms« era». Orrtsa- 
«ax*««* èrila F«d. 

PCDERAZIONC GIOVANILE 

I SE6IETABI è«l)e ««gceatl Set. aggi «Tìe 
18,30 01 Feè.: QM-inr». (ìiràzteHa, Tn- 
tteier*. Tri*afi:e. f. f»r:e:f. fm«s;.aa. Tor- 
S. LertcM, Sa’»r:«, E^frlltco. 

RIUNIONI SINDACALI 

ZDIU; Oggi alla 17.30 om. èri teapÌMM 
INl-OilSE Totcriica. coct-.eie Cooperatit» 

(brp:. Xm. èri costlen èel ()»»tt.cci«!« |r««« 
lecaie Settaset. 

STATìU: Deataa! «re 17 alla C.è.Ii>. Cba. 
Pr»?. D.|««a Etere:!» Minna Mereoatile. S«aa 
»và« cAsversti gli atti?;»!! roè. èt bla a 
ae^ri L OC. D, 


1) COMMERCIAL] L. 12 


A. iPFBOFITTlTE. QriBdaaa a?eiiè:ta Mobil: 
tutta «lite Cuti e prodaiice» locale. Prru: 
sbalorèitìTì. M»5siaMi fae iitationi pigastoti. 
Sara-Cfcair» M.aso. Napoli. (ìh’aia 233 

9219-.N 


IMPEHMEIBILI. gslocltes. ati-iali. borso, orti- 
ooli go 3 i£:« plastica. Qnahiaii riMrai.vii« «se* 
ga:so» Uboratorio apedolósato. Lepa 4-1. 

«161 


OROLOGI èiciott» rata Chleaaaeel Emilia ta- 
bnui gnorastaacl (angolo Corrieri Scala* 
brigìèa) 9046*8 


7) OCCASIONI L. 12 


1. MATERASSO RECLAMEll Vegetale. Rk 1650 
Malerosia lanetta «oc (»<4«r» èmuoatt lire 
2 900. Ubicara 28 (754096). 40123 


BRACCIALI - GiaiclII Ortltfi ritralsealt - 
riserTatiiriao tentaietnta* ftuileati t 
ftrfsaa afri», OrtSetrU FALCDRI - 481 T7B 

«450 


MACCHINE ca;’:«r.-« • WeJ;er ». Granèx** 
?en4.!a rxlea’e s-ci» aetleipo. Uagì-’era:» 1* 
* TTe;!»»- » aigiiore è’o^ì altro, perJettiss.a». 
«-.«rTeTo’-ssia». Aed*: teèeriài. (ìt.’aaiSa. ia- 
‘egnonv:» gratni’o. A.*e:a:a. 16 Booa (553-129) 
Va: •*»’.««;! 

4404 


MOBILI L. U 


A. ATTERriAMOIII LAieada fcBetalel AUe 
Gollene M»b.U • Bibnari • Dafioaa Oblosta'*» 
tigrièu:«ao ofttaowt». Ta»taai«n iuen:afa 
t» B»bd 4 •jnl «ìIol P»rtàri Pian* Effèno. 4* 
(Ciseoa ìlviffotì; tUim Cblariecia. 78 (O 
«90 EVoL 

SUTRIKONIALE » 900 •- (bnia laerata eris- 
p>:» 13 ODO. GnarJarria «tq»!c««» IS^OOO. 
T.-a (^-èifrira, 11 (Ceio?»?») 2 <V 3 SS. 

..ri»c’<s f’-rila «szf»Tp «àri!» taf»?? eSge 


23) _ ARTIGIA NATO L. 10 

ALBERTO SOSVO fRter». «ai «egresfo or»>.'«g: 
?esèo a frirad ti arrioi.ai al aìgliori ^eti*. 
èri Be.-Ta»>; orriogi. sregiia. peodrit eiaiarn: 
«»;*, K«:»lìo. lemitcra. att-vizi tee. ri» 
Tfo Cinseiie, CO ( «e c *»è« tanuaV j 

24) R.\PPRES. E PIAZZISTI L. 10 

CUCISI seri «!<5Mat; agii Proriee’» Istro- 
Ì!>u: femaeetlx, nrtrierie. eìettrieart:. baiar, 
on «I* krìb:«<':«o «oasns». lorV rtaèlta 
Trotuafc’rf, «t:.ae. Scrirere: ESSBCS. Batta- 
l’*** 41, Pesar». 231514 


t'.- MONACO 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOIOOIR 

Chirurgia plastica-Pelle-Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 /n riiiifC) 
Fest. 9-12 . Tei. 862-960 (F. rlURIt) 


Doti PENEFF - Specialista 

OermosifilOfMtifl • Ghiandole 
eeerezion* Interna • Impotenza 
VIA Paleserò Sfi int. 8 - Ore 8-Jl. 14-19 


Dott. SCARLATA 

Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici 
Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A interno 3 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntam. 
Telefono 4S4-708 


STUDIO MEDICO 

SESSUALI ncPOTENZA ENDOCRI¬ 
NE Consultazioni: mercoledì, giove¬ 
dì e sabato, ore 11-12; 18-20. Via 
Germanico. 198 — Telefono appun¬ 
tamenti 34.424. 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico ■ Br. Seqnard > spe¬ 
cializzato esclusivamente per dia¬ 
gnosi e cura di qualsiasi forma di 
impotenza e di fatte le disfanzioni 
ed anomalie sessoall con soli meto¬ 
di scientifici (e non propri). Cora 
modernissima per la frigidità <> 11 
ringiovanimento* 9-13 16-19; festi¬ 

vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versità. Sale separate. 

Informazioni gratalte 
Piazza Indlpeudema 5 (Stazione) 


DOTTOR 

DAVID 


TIRIFFE POMK FmBM Alfredo 


STROm 


CPECXALISTA DERMATOLOGO 
Cora ladolor* senza operaziona 
EM(MIR0ID1 - VENE VARICOSE 
Ragadi - Pla ghe - Idrocele 
VENEREE - FELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-591 . Ora 8-29 - Pese. 8-13 


DOTTOR 


z e o A 

VIA ROmAVRA. 32 

Tel. 43i28*43i90 flWca Sete) 


VENERCB - PELLE . IXPOTENZ.A 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
RagadL PtagMs. Idrocele. Eraie 
Cara ladolora m aenza oPerazIoae 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo! 
Telet 61-929 . Ora 9-21 . Festivi 8-12 


' V . ■*■— V- ' ^ 
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lETTERl RI FIKE.1ZE 


Ritorno! 

dalle lerìei 


KlRENZI,', aeltcnibrc 

E’ noto a lutti quel parlifo- 
lar<* stalo d animo rlio si prova 
quando 'i riprendono, si.i pure di»- 
po iin’as-en/a bieve, i eontatti emi 
la eitià nella quale si \i\e. 1 pruni 
ciorni del ritorno .son come un pe¬ 
riodo di lenta ripresa delle M'cehie 
abitudini. — e (piasi p.ir che si 
Miglia indagare il \(dto della cit¬ 
tà per renderci (onto dei muta¬ 
menti avvenuti durante il tempo 
deirns.sen/.a. 

Quest’anno tutto ciò -.'è wnric.i- 
to solo in parte, l a noli/ia clic (i 
raggiunse lontano da Eiien/e. d’iiii 
qiiartier generale americano in¬ 
stallato nella nostra città, eia sta¬ 
ta qualcosa di mollo di più. per 
noi, (runa .semplice notizia sfiisa- 
rionale, di un titolo di gioni.de sa 
quattro colonne. Si-iiliitniio i iicn- 
re, e indo\ inanimo hi sollcicn/a e 
‘ la proti'sta nei citiiidini. il senso 
di disorientamento di \i\a puoi- 
■'iipa/ione negli ambienii (hdhi ( iil- 
tura rioreiitina. 

.\I riloiuo. rimo e l'altro ele¬ 
mento abbiamo troiaio: forte e 
liia la iirotesi.i dei laMiKitoii e 
dei cittadini denio' ratici. e dilln- 
la. aiu lie. (piidla vii a [iieoccupti- 
rionc (Ile sè detto ni'gli ambienti 
intellettuali, — jmr se questo se- 
"ondo elemento potei a t».irer me¬ 
no elidente a causa della disper¬ 
sione che Testate iirodiice nei cir- 
eoli eiiltiirali. Tanto più ci ha col¬ 
pito (pit'stn silua/ione. in quanto 
la notizia militare leiiiia a cade¬ 
re in un clima già greinito di pri*- 
ncciipa/ioni, un clima che s’t* co¬ 
minciato a formare da quando a 
Palazzo Vecchio il giuoco (hdl'ap- 
* oarcntamento ha portato una 
giunta amministrativa clericale. 
Ci .s’era infatti abituati, a l ireii- 
ze. a una lita culturale attiia e 
eontiiiiia, che neppure le ^ ferie • 
vaici ano a interrompere; non so¬ 
lo. ma ci .s'era abituati a vedere 
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CUItllISPOSDESZE DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 


IL PB0CE880 DI YIXEBBO 
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La S. Giorgio spina dorsale 

della provincia di Pistoia abitavanojnsieme 


n piano di produzione degli operai - Lotta contro 
1 smobilitazione - Due milioni di salari decurtati 


Il capitano di polizia dichiara di aver 
pedinato spesso Luca a sua insaputa 
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L'I.tiiu' l'itield e David Blair, piutagonistì del noto li.illetto di 
C’i.iikovski « I.o sehiaetìanoei ». nella edi'zione che iie viene attual¬ 
mente data dai Sadler’s Wells di Londra 


PISTOIA, settembre 

Terniin.ito il breve periodo fe¬ 
riale, le maeMr.'inze delTOMTP. 
già S.m Giorgio, hanno ripreso il 
Livoro. l.'orano di lai oro è però 
stato ridotto a 5 giorn.ite la set- 
tintana, per lolonià dei dirigenti 
delTazieiida e della l-iiimeeeam'ca 
(IRU. 

Da oltre tre anni lo stabilimen¬ 
to \ iene posto in maniera perma¬ 
nente sul terreno della smobilita¬ 
zione: oltre 400 l.ivor.itori, .ittra- 
lerso le minaeee e la eorriizione, 
allettati da premi, sono stati al- 
loiuan.tti dallo stabilimento sem¬ 
pre con il pretesto di sanare !.i 
azienda. 

Un fatto è certo, ed è che que¬ 
sti provvedimenti che i lai oratori 
hanno sempre osteggiato, c contro 
1 qu.tli SI sono sempre b.ittuti, rtu- 
seendo sempre .a ridurne sensibil¬ 


mente la portata, non risolvono il 
problema di fondo della azienda. 

I motivi che hanno determinato 
la smobilitazione della S. Giorgio 
sono uii.i delle tante conseguenze del¬ 
la imposiazione di politica eeono- 
mtea perseguita dal governo italia¬ 
no. a i.tntaggio dei monopoli stra¬ 
nieri, per organizz.ire il ri.trmo. 

N'ella provincia dì Pistoia si con¬ 
tano oltre 1 t-ooa deoceupati, il 
commercio ristagna, .luinentano i 
l.dhmeiui’ e i protesti cambiari, i 
produttori indipendenti, gli artigia¬ 
ni, i eoliiiatori diruti, ecc. vanno 
in rovina, come, del resto, in tutta 
Italia. 

I lavoratori della S. (ìiorgio, per 
avii.irc al ris.inamemo la loro 
azienda, hanno perminentemeiite 
ehiestfs alla 1 inniecc.inica di ero¬ 
gare finanzianienii, non lon il con¬ 
tagocce come li.iMio siiiipre f.itto, 


UNA TRAG ICA SORTE PER I TIGLI D EI POVERI 

La tratta dei bambini 
nell a storia itali ana 

1107 bimbi abbandonati alia ruota nel 1869 nello Stato Ponti¬ 
ficio - “Trata de ninos, carne de Italia^ - La Lucania e Cassino 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ernie di pohzta giudiziaria: sp lo 

- VITERBO, 12. — Il fitto miste- capessi, lo direi! 

ro che ancora perdura sulla perso- Prc.sidente; (con aria rassegnata); 
ma tali da consentire un vero ri- nalità del fantomatico * avvocane ^ hent'. La Parte Civile ha 
niodernamento degli impianti, che chiodi- grava ormai sul processo di QRulchp doino.tuu? 
in alcuni reparti sono ancora gli con ttu pe^o tale da prò- . chiedere at 

stessi di 30 anni fa e adeguare cosi >’ocare richieste di citazione di no- 

Il srriiffiri nrodnttivi ilio sviluo- personaggi che, pure Qfeitdo già P T^^odo ni casa sua. 

. ‘ P. * P rt-.sa una uolfa la loro testimoniati- Perenze. ^ Si. L stato per un cer~ 

po (Iella teeiiiea motlerna. possono fornire lumi alla Corte tempo in casa mia, una casa al 

Inoltre i lavoratori si sono im- j,j questo personaggio. Ad esso in- centro di Palermo, dopo il 5 luglio 

pegn.ui a re.ili/zare il piano di prò- é /Cffutri ormai la possibilità 

diizione da loro redatto c discusso ,ii condurre le indagini sull'unico ^ roMclente; .r Conte. Pisciotta a 

nei vari rep.irti, che contempla la rero memoriale che Salvatore Giu- 

produzione di carri, carrozze;, aum- j,„„o lasciò come postuma denun- dormivamo ’in \umere diverse!... 
pullman, telai tessili: produzione tu eia contro ••oloro che lo avevano Avv. Sotgiu: * Vide se Piscioita 
cui abbisogna indispensabilmente il spinto, con il miraggio della libertà, avevn dei documenti? *. 

Paese e che assicura la possibìlit.à a compiere la strage di Portella Perenze. - Si, ce li aveva. Anzi, 
di l.ivoro della fabbrica. delle Ginestre. ricordo bene, una volta andammo 

Solo in questo senso, cioè rimo- Primo di questi testimoni, che insieme in un negozio di tessuti, 
dt'rii.iiido gli impi.iiiii cd iitili/.zan- Qttalctnio ha voluto militaresca- e vidi con la coda dell'occhio Pi- 
doli al completo è possibile .uimen- ".‘7'^’ denominare ..richiamati*, c sciotta estrarre il poriajngho. In 
-1 I in 1 • .'tato, neirudienza at stamane, il mezzo avei'a un portacarte gonfio. 

tare i! io urne della produzione e. eaptfuno Antomo Perenze. Come pteno di fogli... ^ ^ ' 

qiiiiuli, riilurre i costi. , tutti ricordano, al capitano fu, fin 

Si e voluto clic ulere 1 azienda di dai (jiorni del|.-i morte rii òtuliatio, Il saluto dell’awocatìcchìo 
Pistoia dall.i S. Giorgio di Genova, a))idato l'ingrato compito di co¬ 
si sono .issuiiti iiiioi i dirigenti, con prire, con, alcune personali •in- Avv. De Mietilo: Perché il ca- 
laiiti stipeiuli e laute preben.le, con menzioni un mistero che si aveva pitnno non sfilo quei documenti 
il compilo preciso di clisor*'inizza- 'ntto l'interesse a non chiarire: e dalla tasca del Pisciotta? Perché 

re la produzione. lulTc-sclusrvo ime- ^nche non se ne appropriò? 

1 • ri- * I I t f>mprr»a<'rvs'i, eoa P/»s’ciotfa auro- Avv. bctgiu: Ma .se aveva nue!- 

resse de. monopolisti dirigenti del- .erméio* e tutto lo scan- la vacazione, non sceglieva la car- 

la c ontiiulustria. ^ ^ dillo d zi retroscena del banditismo riera di carabiniere!.. 

(juaudo lo scorso inverno fu ri- da coprire alla meglio. Presidente; ..Lei esclude che an- 

lolta 1.1 lerteiiza dei settori car- Purtroppo, sembra però che an- *^be nliri abbiano potuto vedere i 
rozzerie autoniobilistiche c ripara- cor oggi giochino troppe ragioni documenti? *. 

zioiii fermi i.irie. abbiamo visto che, (he rendono difficile alla Corte lo Avv. Sotgiu: •Il teste ebbe mai 
in cpiest’uhimo settore, per la pres- ncecririmcnfo della uerità; e cosi occasione di fornire danaro al Pi- 
sione e la ricliiest.i continua dei deposizione del capitano Pe- 'edotta? . 

lavoratori di migliorare Tattrezz.i- ^-enze non sono mancate le con- volta, confezto- 

tiira. 1.1 produzione è .umientata 'rV ‘ 

•I -1 ,1 . .1 teniiitivo di correre ai ripari do- po. consegnai a L.itca, clic ere- 

scMisibilmente di oltre il dieci per p.ssersi lasciato sfuggire mezza do li ubbia dati a Pisciotta... 
c ento: e potrebbe auiiunt.irc ancor parola. Avv. Sotgiu; L'avvocaticchio. vi 

di piu se il Inoro venisse immes- j/ capitano Perenze, iti divisa re- incaricò di salutare Pisciotta? 
so nel cilIo piodntino con mag- golamentai e, è entrato stamane con Perenze: ..Si, me lo disse. Io gli 


;ior eelenta e continuità. 

Questa è l.i volontà e la capaci- 


piiiso elastico •tcll’aiila. 

Pre.s-idcnte: •Capitano, voi avete 


Perenze: .< Si, me lo disse. Io gli 
parlai de» documenti, lui mi rispo¬ 
se: Vossia non si preoccupasse, c 

tà cre.itiva chi Inoritori della S i j ì~' ^’V ‘ * ”* tilt salutasse a Gaspano. Sa, io ero 

1.1 crc.iin.i cu I.noraiori iiciia 3 . parlando di Un certo <■ auvocatic- ,, hnrnhese 

c.iorgio, I qii.ili .ìli ogni costo vo- chio ». Ora vedete un poco di oco 

gliono veclcT produrre la loro fab- '■'crillo un bigltrtto a Pisciotta, Avv. Sotgiu; • Il capitano accotn- 

bi ic.i, ntorn.iiido .iITor.ino norma- 'Piegare alta Corte: questo .. avvo- pagiiò mai il generale Luca, a sua 

le. Misienendo .un he s.icrifici eatirchio ... chi poteva essere? Un insaputa iti qualche missione pe- 

ner inò-liorire li oroilii/Ione nel P''nfessinnista, liti laureato, uno rtcolosa. E specialmente nel primo 

{ cr mi,,lior.irt i.i pnnluz.ioiic, nel- incontro con Pisciotta?: 

1 interesse dell econonii.i nazionale. „ ' ' t> o- • 

Non virrinno l. ns:isi-- - la Poioiizc: •Presidente, non lo sO. Perenze: .,Si. Il colonnello, rnt 

arr.i le ni.n.ucc- ha n- colonnello Luca mi pre- fnceva stare in continue preoccu- 

dii/ione del loro già misero salano recami. nironminfnTnc.m piizioti! ..Vado a prendere un caf- 


.so....e .. .s.o comparirà su 

i alci lino a lutcrrompcri*. iirin so- periodico torinese (li un urti¬ 
lo. ma ci .s'era ahitiiati a vedere colo intitolato- .'La casa dei no¬ 
ia forre (TAriiolfd e il p.ihiz/o de' vero s. Non n era soltanto descrit- 


.Sigitori fatti centro delle mauife- dnclja miseria delle siippellet- 

stazioni culturali di iii.iggior li- sempre u certe condizioni sociali. 
vello. E pa'Siire di mo-stra in nio- rnr> anche qiicU'arrihmento dei più 
•tra. di iiiiz.iafiia in iniziatii.i. di saunlanet seiHimenti che .svmbra- 

ronfereii/a in eonfeienza era di- imidamenlah per la (tignità 
. , . . • ■ r- umana, l amore per i figli, ad 

leinitii costunie c.iio a tutti l fio- e.sempio: un sentimento che siamo 

renimi, i quali'eritiiaiio dii Pala/- abitutati a considerare come fonte 
ro Vecchio waturire un impulso di giota. di sereiutà. di energia. 


nuovo al progresso culturale. 

. ' piicrtano — atre I coitfitn. — 

Ora. in fatto di cultura, tutto Ahi! anella famelica taciturnità de’ 
tace da (iiielhi p.irlc; e, .'-ohi e me- fanciulli, naturalmente .si gai. non 


raviglìosa iniz.iativa. s'aimiiiiria ^ nieno degli altri dolori di 
I-. 1 .. 1 ..I.. I..I i> I • 1 - questa miserabile condizione. I po- 

< r tot.ih (k I I .litigio (Il ceri, diceami una recehia balia 

Parte Giu’lfa (dalla prima .inuiii-[ .sensibile, non nl'erono i loro li-| 
ni.stra/ioiio comunale dopo hi li- qliuoli, tn« li trascinano a nuHti- 
berazionc fatto sede delTUiiiier-si- ,, . 

. . In quel tr.usciniire a maturità so- 

a opolare) ad lina a'—iK'mzionc condensate tutte le pene, le ri¬ 
tti (jiinle SI pro|K)ne di di-tribiiire nunzie. le privazioni che accom- 
sussiilt agli scrittori e jigli arfi'ti pugnano, nella casa del povero, il 

poveri (l’ideologia dcll.i - beiiefi- fnii^iidlezza. Occorre 

■ . saper immaginare il passare Icntn 

Cienza » non può e—spre (•-.triiiica {/,,, giorni senza cibo, senza aria. 
alla concezione clericale della cui- scusa rc.sft. senza giuochi, quasi 
tur.a!). senza parole, nelle catapecchie che 

In qiic.sfa situazione, pur con la ’dbergann la famiglia del povero. 

1 z r* pf r v(ftrr cotnprcnacrc quel dtsu- 

f'‘"‘t <|i prò- iiKinn fenonieno che e l'abbandhno 
lilenii della dife-'.i del patrimonio q,-, figli. 

artittieo di Firenze, siamo aiuhiii „ • 

.-ihrove iiu-cerca di aria diier'-a. FllOri dolla ClYlItll 

Un b.ioii tratto di tram, cd eccoci Aion.sionorr Carlo Luigi ,'llori- 
ni lino dei qiiartit'ri più democni- chini, caritatevole protettore delle 
tici di tutta Firenze: .-si cliitima classi povere romane c sovrain- 
- fòiv.n,...-, » I „ r' 1 ti udente all'istruzione nello Sta'o 

I I <■ .a Colon- ponti/ìcio. proprio alla fine del suo 
na>. come iis.an dire aiuor.i i piu apostolato, nel IS70. dava alla luce 
lecchi), e vi è sorto, ad opera di un'opera m cui esaminava le ron- 
alciini gioiani infelli-ttiiali. un t ir- dizioni de! suo Stato fino all'anno 
mio rii cultura intitolalo al nome 

1 - /-> - I , . . alcune considernrioni ancora oggi 

01 t»areia Forca. In (pK'-iti giorni attuali 12,. 



fÌMoiiomui nitalltyi-iitc spasso alla- ungili r.irei.i proiiuz.ionc, nel- mi cute '*incontro con Pisciotta?: 

rata da qmilcha morbo incipiaiite. Porenzo:', Pre.s,dente, no,, lo .sO. Perenze: ..Si. Il colonnello, mi 

nudi o con camicia ii.-re di liiri- .irr.imii h m.n.tsee hi n- Q^indo il coloniipllo Luca mi pre- /«ceca stare in continue preoccu- 

ditme che a stanto coprono loro il ilu/ione del loro gii misero s.il.irio recami, all'appuntamento pit^ioiH ..Vado a prendere un caf- 

Ventre... Questi erano i bnmbiii' l.irli inilietreggi.ue d.i qucst.i tlisse di fermarmi al quinto chi- fc a diceva, e poi stava v$a ore ed 

della Lncaiuit u< ! l'J'JO: vanti anni loloinà che è torz.i delhi loro co- lomctro della stradi: per Mazara ‘'ce, e magari si faceva vivo con 

più tardi Carlo Lari h ritrova iiillc sti.-n/.i e m.uiirità ili il.issc. del Vallo, alla periferia della città. radio! Allora, mi dissi, adesso 

stesse coud.zaoi <• Unti diecimt d’ Tutti v.imio ehe !.i S. Giorgio è ‘Uhi mia destra avrebbe dovuto cs- ’'*e la fa piti. Lui usciva dii 

donne, e-.Il / b;uil)t in eolio o /or ^ delti nosir.i città e della ‘'Crei lina casa diroccala, residuo di porta, e io da un’altra. Quella 

luano. (isp<>t:u: aao. ptiiieiiit. la iivn Piosmu.i m ll’industri i nel «proporlo militare che era sta- notte, a Monreale, ci (rocnmmo iii- 

h'intii. perche ii ciir.iss;, Frano tii'ti. ■’ ,,, costruito stelle vicinanze Avrei ricini’ io, il col. Paolantoni, ed zi 

pallidi, magri, con dai grandi ..echi 'ommeico, nell .igrieoltur.i e m tut- alzare il cofano della mac- t}Inrcsctttllo Lo Bianco. Eravama 


. Ilari a (risi: nai risi orai, con la t 
pance gol!he e ta..e coma tamburi s 
.sulle fiambctte aorta e sottili •• s 

A que.N,,. condizioni '( può oliai- . 
che r« I.| preferire una solìarriiZa , 
• ancora ;(:uota. , 

•• Qiuint» btmbt itiilunu iiniitui!- ^ 
manta /ascitirono le loro regioni a 
quanti la Basilicata e sopratiutin la 
mu'.tcale Viggiano, iraver.andò ta- ‘ 
l'ora II ivadi la penisola, venduti a I 
del tnifficiinti di carne umiinti che i 
‘ riisportavnno all'astero iter :m- 
V’rgarlt m lai ori debilitniiii, talora ] 
^ mortali o per .sfrntlarh eonie taii- ^ 
a ' tori o suoiintan ainbii’anti di arpe, 
r • (i; violino, di organrtto' .• ’ 

|||. Qlte.sle .sono 'e punte piti triiiiirhe * 

della .sorta dal ragazzo iinraro- pini- 1 
V'< il' che .sembrneaiio .sconipnr.se dal'r. 

% vii.sfra storili, ma che si r.prc.seiilnno 

.a ’d onni rincrudire di misanit Oggi 
^ SI dei a parlare dei ragazzi il’ Cas- — 
. ' ^ s. no che rioortano alla nbalui 

drammi che .omigliann a favole 
loutiine 

I lembi di f^^.s.^f»lo dn eiignnn 
mrndirantt sii’fr .strade d'Ual’n. 
renlìi'ti. corrotti, sfruttati o jj>iiO;o- 
ao di enterite fra le roi ine del 
loro paese sotto gli orchi disperati 
'ielle madri \ i 

Dopo ottanta anni dat'ii piibh'’- l'i 
C'izioitr di monsignor Morich'n:. rio- !> 


t. i r,m di . ; 3 r./r.òòr dovuto alzare II cofano della moc- «mneo. c.ravaniQ 

ti 1 r.'mi d .miv it.i ess.i r.ippre- ehiua. c aspettu’e. Sarebbe venuto tustenic .sulla p,azza, e nessuno par¬ 
semi I.i r>i...l)iv/.( e l.i spin.i dor- .,,, 1-1 tizio, e mi avrebbe detto: • Sa- biu.i della ragione per cui era ve- 
s.ile del progresso economico di Pi- lutammoio avrei ri.sposto *Sa- o“to. ..Che combinazione • dicem- 
stoM I due milioni circ.i di sil.iri lutammo a Vossin-, c cosi ci si sa- tnn salutandoci. *Chc bel caso! Bel 
seitim.in.ili che sono siiti tolti .1 rebbe couo.sciuii >. tempo eh? Rimanemmo poi iti 

questi I.isor.uori lon i recenti prov- Picsidctitc: -Nessun altro eie- ì" 

sedimenti iiuidono profondiniente Ti.eum d. .dent,/ìcn:tone f, fu /or- c ’jfroscgS d Taccont(l 

.siill .1 gl., depress .1 esnnomi.i citt.i- '"‘o- Pcreiize. Egli ha affermato 

tlin.t, eil e per questo ihc ncii.ì 11 .• j’ * . conoscere l’avv. Àgneci e 

lott.i ! l.isor.uori dell.i .S. Giorgio Un tipo distinto di non aver dato altri niitioni a 

non sono soli, m.i tutti gli onc- Luca per Pisciotta; si è confuso 

sti citt.idini sono .d loro fiànco per U*’renzc: •Lo chiesi al col. Luca, quando il Prv.sidente gli ha fatto 
l.i dife-i dei Dine dei loro ti- diede. Mi desse: E' ripetere la storia dei tesserini e 

lÌ: iser I. .lif.M ,t..II.. Iik,.rr\ -k. , "" Upo ns.sni distinto, intelligente, quando gli è stato chiesto di ricor¬ 
di., I .r I, musi dilli libtrr .1 sht .i ^ l'htituta dove il Pisciotta, ac- 

pnzzo II s.ingiic 'tn'c st.ite cimi- „app:irc il colonnello sape.sse compaguato da lui, fece le radia¬ 

le d.iM.i ( ostinizione Rcpiiblilic.ina. qne.stn noine. e cono.sCC.s.se miche grafie. Su richiesta della Parte Ci- 
per imoedire nuovi- e.ii isirol:. i,,? solo i connotati dell*^ avvoca- vile, che ha già fatto una istanza 

Gll’Ll.\NO LI^CAREl.LI ticchio .. p'-rchc .siano allegati a questo prò- 

, ,, Pie'ider.tc: -E questi connotati, cesso gì: atti relativi alla morte di 

Opera,., ilclL, S. Giorgio dati?: Giuliana. Perenze è sfato licenzia- 

-- ' - - Pere.ize: •Credo li abbia forniti riserva di tornare dì qui a 

Pise,otta al col. Luca, dato che La- P®co a parlart.i della notte di Ca- 
LE PRIME A ROMA rì:^,sr pf>»' n ine. Cor/iu^U/»c, :o •''fc’t'ctrnrio. 

ifOii .srnp: mai chi era qiicùIo ^ av~ BENEDETTO BENEDETTI 

I’Vil's.o fili» viifl ■ voratirchio: __ 


per imoedire nuove e.ii isirol:. 

Gll’LlANO LVCARELLl 
Operato ilcll.t V. Giorgio 

LE PRIME A ROMA 


Korsr flip silfi 
Vorse vile norfi 


BENEDETTO BENEDETTI 




R' ’ -',pii‘o <-be ■ delle ri- 

Vi'-c )i.i'.-.i’. .11 cenere, poco o nu!- 
l'i el’‘ fii'i' c.»:. 1 speli.VI co¬ 

li I:. (pteìlo (ij .er era. per tio.i 
--me i‘. r. in ligi!,-;. u:i l.iolo .spi- 
.--4. t- -.ia'o af.ribiiiio ad u:io 


I Precidente; •Ma capitano, lei, la 

iiiissatii, SI espresse ii. renili-1 B. FESTIVAL DELL.\ MUSIC.V 
. . , 1 , ut iiffiiftn differenti! Di.ssc: Non iu- 

: ni- dCnC ri- dire questo nome, perchè w • a B B M. 

ero. poc 4 i o nu.- tratta di un min coufidcnie. M.J B ■ B ■ ,, 

1 t.spett.vi co- II,, confidente del C.F.R B .' _ 

.t-r ■er.i. per no.i /„i„„.a,a. ero un confidente costui, Bì^ Bì^ B 

. u:i l.tolo .spi- „ l*-« tìTn'f i~% r'ftKn K*rn’^ \ .^B. 


ATTUTA 


Un bimbo di Cassino sulla sopita della sua squallida ahituzionr. I.a- 
miseria della *« zona di puerra » è la pausa prima del fenomeno 
manifestatosi quest'anno in tiitia la sua cruda evidenza 


il circolo ha organizzalo una mo- L'open, ha carattere scientifico manifestatosi quest'anno in tutta la sua cruda evidenza 

'.rn d arlr in o.'.n,i..nc ,lrl .\lr,r ^ ""'Si'"p,., c..pn ...-or,.,. In™ P ,,n..,„l,v„c4,V4 n.-liVnpnr,, 

loi a Slanip4i ilcInoiTalira; .-.ili comma 220,3.12 a 4j.i.: Irnininna altro ijro.-jo p.-r r i . ..rnrV cl4.- 11041 li„4,44.. onll.i 41 ) . 

molta inodi^tia.'-enza troppa puh- abitanti; , poveri nr costituivano as.s,cura ri i contro la fame che strap- di um ino Uo.eti- at-.-r.-iin ritrailo (-*C 
. jgioranza: di qui il numero Purh da se e affidarli a> de.st.-no. d, qm-q, r.igazz,' Ve in da lo steso 


"■-■Aci-o.-arn.'i't 'Eterni ira le polpe '^“.TFnnco^X.^r’r- . Kram.ncnt. d, ! i /da di far Parlare questo tiziof giovanile: tuttavia contiene tem- 

1,1 d- fichi irindm. i-rh,. I- risii d, „„ viaggio pedagogico. (•me: Be ■ im. M ..-e ,, Fr.an- Perenze: (Con aria sostenuta): pre siifticienti motivi di interesia 

ri.no'i. capre r- ninm'i. ì<v;n poveri ,ti U. Zanotti Biamo- .La C-i-i- K ' .Sp-tej. .- i:i -.'iiorettc Ire-;c Ma sigiìtir Pre.sidcnte. io conosco mu.'icalc C drammatico per giu- 
binib, dai c.ipelìi unii d o io, dalla lir.n.T, 1 D'.-\ Irci. Vice bene i mici doveri, sono un affi- stificarc una ripresa moderna. 

II MI tinnii MI occorrerebbe una ripresa 

BREVE ESCERSIOiN'E Ll’NRO I PEMUl DELLE ALPI jle rh’orie sceniche dello spetta- 

_____—-—- colo. 

I B ^ ^ • L'esecuzione, in forma d’orato- 

^ • • j • ^ M 1 B 9 rio. quale è stata ofTeria ieri sera 

fiori di montagna amici dell uomo 

interesse esclusivamente sui valo- 

—--- ri musicali, si compie un’inevita- 

Le virtù medicamentose delV arnica - I profumi di lavanda I del lavoro. L'opera ò — cx>me tut- 

■ ti sanno — ;in genere composto, 

in cui le diverse componenti si 

II naiur.ilist.i clic pcrvorr.i la 100 di \Ino bianco, prendendone d.i J.ircpi.i» utile come febbrifugo; la tosse \intenta r laringitr (infuso al integrano m varia misura: alle 
nosfr;i penisola irov.i, ras s ieiii.it i gai liìerliicrini il giorm». jgenzianena sieiie aiirlie sfriiltat.i 5 prr^lOO, 4 taz/c il giorno). volte la musica pilò entrarci C 

gli uni agli altri, i più diversi ,iiii- L.i genzì.aiirlia (•jrn/iomr zir/,a/i'i j lu-l.'.i f.ibln ieaziom- di liquori. Varia è poi la famiglia dei fiori contare per il 99 per cen:o, e il 

bìenti biologici, ognuno dei «pi.ili li.i un graniit- fiore azzurro, soli-] \liro fiore alpino molto utile e delle alte regioni, che, pur non j-cito essere colmato da altri ele- 
possiede una flor.i carallcri'lira" tario. che sorge il.alla r-isitta ilelle :|';,r„ie.i inoul.in.i. elle fiorisce da n'rnendo all uomo utili essenze j; , 21 eomno-itori' ha 

quella dei luoghi aridi, quella dei foglie basilari: essa conlieiu un ,, |,a forma di firmaceulichc devono non di meno ' “ ^‘ ^ 

luoghi umidi cd ombrosi, qiiell.i principio amaro, la gen/ianin.i. e „ii.. iiell.i m.irglurila di color gial- ‘""•‘'«’e considerati come piccoli ao^axo e prea.spoaio 


bik ità... Si dk-r di Milito (c vi (■■ In maggioranza: di qui il numero purli da se e affidarli a' de.suno. di quiyi, r.igazzi’ Ve in da lo sie.-.<o ^ ,.,,rt*„^azlone del póvci 

in ciò parto di vero) che i fiorcn- grandissimo delle opere assisten- Questo fenomeno avvenirli cos.an- Zouo ■ i-Bvuico (4> , , , , gionieri in Rom.i » 

^ j . I- • zialt promosse dal Clero e dalla temente .soltanto nei quartieri pm • .Aceocarri-it -r terra ira .c polpe , 3 , Enrico .Slni/er- . Kraminenti rii ] ‘ 

fini per fradi/ioiie non s, sposta- „„bii/ò. La città non offriva In- poveri delle citta. Iod- fichi d'india, erh,-e resti di viaggio pedagogico. |‘ 

no troppo volentieri in periferia. ,-„ro sufficiente: le campagne era- Quando t liberali toscani incn- rurin-i. capre e main’t. seno povi-n tr. zanotti Biaic-o 

.Ma per qiie.stn iniziativa s'è co- no in gran parte malariche e per minc.arono a creare, in quei qiiar- bimbi dai c.ipelh unii <1 o m, dalla Iic.vI.t, 

miiiciato a fare una eiezione: la '/ ^csto incolta perchè -i ricchi tien. gli ri.«ili d'nifanzin avoruaii. .. 

1 I • • TìTC feriva fio ìyoi i/ mnoaioT utile chr (iccoqljei^oTtn 2 bui/to/n] prr ^ . 

mosira. che prcM-nta pochi pezzi possibile e so- molle ore del giorno, m ambienti l{UEVE ESCERSIOM 

ma di nofi’vole interi—e. e molto stituivnnn con i pascoli le cu’tu- sam. sotto la sorveglianza di una .i.» . 

frivjnentata anche da persone «-|ie re Il ievoro cittadino aveva ca- educatrice, s- notò che molte fami- 

vtanno < in centro >. c i ( ritici di ratiere di artigianato: la fabbrica gli- miravano j loro bambini dagl; w ^9 • ^ * .M 

arie di liuti i -iorii-ili bu lli (COI.,- tabacchi dava lavoro a Circa ospizi degli esposti e li riprende- ■ ^ 

vPO doline; altre piccole industrie: vano in casa, ricomponendo il nu- B 1 1 fl B I I BH ■ BBBBBBBB i 

nrC'O quello deni<K-ris|iano) s, son!Q„,._n„ della cereria, dei fiori arti- eleo affeilivo drammaticamenie A 


po trenta dalle iiirh’evfe di Z-i-l-nni: in 11 u:i l.lolo .spi- „ q pbe cosa era?: “ Jft.«J.B MLéMJM. xm. 

- l ,• vo'tt-Biancn, le nostre ronrfr-ioni ih •‘.J •''o t- sta'o .-iltribniio ad u:io ^ . o a le - - 

_ I -1 ''Ha .sono tali che la misrit'i dey't .s|m t'.-n-o'.o ciie r.o-i I(> è .iff.atto. Lo , ‘-renz.c. * rtsi eii . lO pensavo mncTon iMViATrt cprctmc 

uomini può e.ssere considerata an- -p.-tt.i, n o, lu .ipriv., I,. ig.one rt- '"a T/ r"*^, "0 ^ SPECIALE 

.ora una sveni.ira v'-'.i o., al -t.-i... d.-Iv'is.vm.. per '’o " carico di dargli india, per me 12. — Scritto nel 

_ . -, 1 . gucstn era il modo di trattare t » i-u .!-<*-« i.-i, s^v-inuo ucx 

DINA BERTONI .lOVIN'E P-ut*' (•me,,. > b.ii.xvd c.s-vi- 184tJ, per Venezia, di cui mette in 

mr.-i ; --- z-.a.mente -ii akii 4. bel.c ongi- . rntnn.mn enn>(a..n icena le orisini e la fondazione 

iiuH.i ( 1 ) .I,ettt,rc pop.,lari - - a',. cor. t.yr,.fiv ve.Li qivciah-.a. Pi-'!clcntc. •Insomma. onera dei nrofu^hi di Anuileia 

Itr.iifo (21 Carlo Luta, Morirhin- . D'vH G M G. ert. aatr.ce in-Pre — m- Pisciotta dice che rat questo nome 

vnTìXÌk per Ivi pu'^^istrn/.i -/>riir .'ilia P'i^-rvnt rio c a Pvilacci sapete! K dice anche che se lo • Attila >► appnitie^ al periodo 
I l'educazione del poveri c dei jiri-_q,.; ,• .n .'\cc£i:i''-> al- dite voi, sono maggiori le probabt- oscuro della produzione verdiana 


recati a visitarla. 


I fìci'-’li. della carta, del ferro b<if- hspezzai.i. 


Intanto nelle case del popolo Iftifo. dei tappeti, della gozzosa. All'is'iluztonr dell'asilo nel qitar- 
> iniziata con notevole for/.i K-,|'z.r»pa-ano pochi ^cvoranti Uere d; Santa Monica ,n 

U 1 Aforichin? cj riporla il oilrTi^ S4 gin i. ritorno nr famiglia di 214 

r natfaglia del libro s_ <-|ie v-or.it-L,^ ^ uro famiatia tino di favo- t-oosU iieil'anim 1X33: di 253 "rl- 


oaiiagiia nei iiiirn s_ <-ne (-or.if-(^,„ famtatia fino di lavo- t ^,}os:i iieH'antin 1X33; di 253 "rl- 

terizza l intervento popolare alti-!raffir, in cui Ir.vora.^scro manto, ranno IS34 e di 221 nell'anno ìS35 
co r concreto nella polemira sul-j oioolic c due fio'i. Questa fortn- yj, a.nh erano pochi ed are¬ 


rò r concreto nella polemira spi-! oioolic c due no'i. tjuesta tortn- .\j,i y., a.<j!i erano pochi ed ave- jj c|,e pervorr.i hi , KiO di vino hianro. prenden.lone .hi l.tcpi.i» utile come febbrifugo 

la crisi del liliro attualmente ini’’''*'' fem,ohe potev,, raggiungere i„„n pochi posti: le mamme s; af- penis.d.v intv.., rav v ieiii.it i 2 .a 1 bìerbìrrinì il giorno. | gi-iiziaiu'lla viene aneli.- sfriil 

cor-o 'la varie narti i 0'" "^ '"’" *’' follavano effe iscrizioni, premendo ,j ^ j .n^^rsi L., genzi.-uielta (grnti.nm oroii/.s i j lu l.'.i fabl.i irazinne di liquori. 

, _ , contro una spesa di hre l:,ì= ver I acrogiu,lento delle toro erta- ... -r.-.n.L- fior.- az/iirr... soli- vlir.. oli 


in questi giorni gli nomini di -Ma non .sempre l'operaio trova re 

rolinra stanno rientrando in città, 'acoro .» e cirtu'-^o c rllom di'-cn-| Neìfanno 1X36 si aprirono mor- 
Anth’css,-incoiifroranpo (come pri-|/" c .ndigeme Basterà -, Cande,'. e .i San’a Grece; 

__' *...4 1 ^diincue tcrnpftm^icn di.sorcii- ^ n?<m^ro d^c/ù esponi- Tichi'iv'ia^t 


1 *3Qncì2C tcrnporn tca disoccii- ^ Tmmf>ro deoiì espo^U Ticht'ina i ■ •'X - - ni .i;« 

mo riCTnfnlo die \orrn tinta la ^ Wt mintr^ho ^ o/»5l 8ci bas^opiani, nueila ui ilc scoj*ue- 

I a V t t - 1 ^ ,v<iZì07ìC o to ^nerpero ai qunfcnr fqmipna mjIi c 302 n^il anco JS^o .H 

loro attenzione) la realtà, il fattoi,,Ta .nir getta-" un com- r- /, 424 nell'anno 1X37 (3) re tirreniche c delle vcHulnle spi.,^ 

compiuto d iin coniando militare olesso fnmiohnre fnor. della cirsi- Nell'anno 183X circa. 46Ò .h.mnr.dr 5’*’*’ 

installato in Firenze. Ma sentiran- fra oh indigenti rf. ,.rricioni agli asiU oporfaiv di iVci'’ '* o'--<“>ra 

no 3 >ookeiKnfrio(li\ii. che viene Qwc.*lo .spiega perche, nello Sta- F,ren;e. dovettero essere resp.nZe. -'•1*'- 

n anello II I . 5 ^ pontificio, nnnostrnte le istitu- • Tram de ninos. carne de Itai a •; Interessante è. Ira i fiori alpini, 

dalla «periferia ; e (1.ill(' .-edi po- ziont di cantò, si avesse i! triste - , , rersodi Ruben Dario che Vm- la famiglia delle genziane, che an- 


BREVE ESC LRSIOXE LlXdO I PEXDIl D ELLE ALPI 

fiori di montagna amici dell’uomo 


Le virtù medicamentosB delV arnica - 1 profumi di lavanda 


luoj^tii nmiclì c<l 2 jinbriisi, princìpio amaro, la jjen/ìaninn, c lun,! ■■ 1 - 11,1 111,11 ^nt-i ii;i ■■■ irfjim - ■ - —_— r—-— 

dei has^opìanì.» quella deUc scoijHe- >*lì alpigiani la raccolgono per Uir- ;iraiic'h> sono utili/zaii sia i ''*^**^i rallegrano it cammino * *TTìpi go. 

re tirreniche c delle vcllulale spiag- ne un infuso (.l-.*. gr. per L'iO di n.iri clic il rizoma, seccati ail'arin dei frequentatori delle solitudini In questo caso 1 oper.ì puo, sen- 
gie adrialiche c su su fino ai pierlii ,-,,„v,.r\aii in sr.ilole a! riparo troppo danno, essere presenta- 

dolnmitici, alla possente oss.ilura p -— —=-_ dalf.iri.i e d.'.li'umiilil.à; il principio M dei monti. Berfacohi, de- la ed ascoltata m forma d'orato- 

dellc 2 \lpi. . -attiso e f.iriiiciua; la tintura d'ar- Li stella alpina; «bianco rio. eliminando cioè il corredo 

Interessante è- tra i fiori alpini, ' tiiica iiioiilaiia è un ccrollcnlc sul- mistero c di silenzio». Al-j della scena c deH'az'onc. Ma 


noanrneii ^ i * ponti/ìczo. T»o 7 ;oi:tcnf^ Ir ìfUtv- «. Trnra de nrnos, carne de/rnì fi < Interessante è. tra i fiori alpini, 

dalla «periferia ; e d.ille .-eili po- ziont di cantò, si avesse i! triste ^ „„ i-praodi Ruben Dario che Vm- la famiglia delle genziane, che an- 

polari, l'amore del popido che la- spettacolo di una numerosa massa bp^ro ZanotU-B.anco riporta nel novera, fra moltissime specie, la 

vora por la cultura, l.i *:nlidarictà f, popo'aneme abbrutita, viziosa e i-oliimc sn!;e (rondtrioni dell'tn- jjenziana maggiore, la gcnziancHa, 
piena di qiie-to popolo per gli no- ‘^p^óprio alle soglie del Papato, Basilicata. genziana purpurea e quella cam¬ 

mini che illustrano la Iciienilnr.i. retto Stato in cui l’opera della J mSTtlZZi Tefldotf pcstre. 

FartC. la s<-icn/i, di qiK'-ta vfcohia Chiesa, attraverso secoli di attiri- ■ I.a genziana maggiore (grnliona 

città. K il doidcrio o la volontà t® marnìmentp c socialmente re- Ragazzi venduti, affittati, pre.sta’;. fyfryy bj, grandi foglie basilari dì 

j- 1 . , ientrice. acrebbe dovuto prescn- Ma la loro sorte di raminghi ron * „ „i _ a* . 1 .,..., i„ 

di salvare aiicsfo pntrini.inin vivo , , „ ~ __ _ j- , - forma ovale e di color glauco; le 

,. ; ,, • tare il sereno spettacolo di un po- fa poi tanta compassione se .si con- i i „ 

di cultura dalle offe-c militari. p^fo ordinato, pio. affratellato nel- fmnta con quèlla dei ragazzi ri- lanceolate e 

Intanto, negli ambienti musicali ''amore e nella virtù, si aveva, nel masti a dividere la sorte della fa- vanno decrescendo progrcssivamen- 

si ricorda e si di-enfe ancora miI vergogna di HOT miglia. Perfino la scuola che In tc di grandezza verso l’apice della 

bambini abbandonati alla ruota. società offre a questi ragazzi ri- pianta: ì fiori sono di color giallo 

iBareior, av,.„,mento .Iflla ,ror- j. 6 „ n,., „„„ „„„ a ,, 

«a .stagione, i concerti degli artisti plec itimi, nftimc di un malinteso -. : . • j- , „ 

sovietici, e si parla molto in giro sen.so di onore; m gran parte erano | - ì bi***Vlrvn'lli”^n*'”fTs*celti*'an’ascclIa 

« . • *• • • fini. Ai /*nnc/T* I f.^ sm rlaTlngim «M ^ AinBaf S*b m I bl_ rSCCOlll Iti tdSC^ttl Sii aSCCi A 


fovirtiri, e si parla molto in Ciro ^enso di onor#>; ;?i prcn parte erano 

dello note di viaggio elio il piani- ài norrc dehitameritc conm- 

f -I c-vi I V vti- , cratp, lasciati alla canta, soltanto 
sta Emil Ghilols ha pubblicato mi l’estrema miseria dei genitori. 

Temps Aouoeau.v e dello e-pri-s- Lo stesso /enomcno. quarant’anni 
sioni che l’artista 11*3 por questa prima, si era verificato in Lom- 
antica o nuova Firon/o C por lo bnrdia r m Toscana; .sposi legittimi. 

- j- „ 1 -I- I „ che avrebbero dovuto salutare con 

SUO indimenticabili bollc/zo. creature. 

ADBI.AN'O SERONT tras/ormarano quella nascita nel 


L. rodatien* di «Rinaacita» 
carta ancora un aaamptara 
dall, ta scara dal POI dal 190B. 
I compacni cha na foaaaro in 
posaasao anno pracati di in¬ 
viarlo a « Rinaaeita •: Via dal¬ 
la Bottacha Oscura A Rema 


dello foglie superiori: la parte uti¬ 
le della pianta è rappresentata dal¬ 
la radice, in cui sono contenute so¬ 
stanze amaro (gcnzìopicrina c gcn- 
ziina) efficaci por molte disfunzioni 
drirapparato digestivo: si può prc- 
p.irare il vino (li genziana facendo 
macerare gr. 30 di radice in gr. 



Gcnziaiu itali» 


jiu-r.-iri.t clic viene applirat.i in ini- P^’cli hanno cantalo questo fi<v 1’.. Attila >» appartiene piuttosto a 
ip.-icchi Mille cceliinu.si, f.-icilitaiulo- ee. che, pur non essendo nè la più quclTaltra catege.ria, in cui la 

lu il ri.-,ssorbinu-nto. brila. uè la più tipica delle pianto inu<;ica è stabilita su una cospi- 

Tiitl, coimsc-mo la lavanda ? cua integrazione di altri elementi 

|spig.» ilaimndiilii .spleni, 1 cui fiori ’^Ue .Alpi c dell alpinismo, fiorisce „ v*<ivn 

It-i,i.iii..iio un Miìiìii- gr.ilo profumo: luglio cd in agosto. ' tÀ 

c pi.iiila sp»iilanc.a delle regioni In primavera presso le nevi che . L <?.-cci^ione e ^erv ita a me. re 
montane c cresce sino oltre ì niil- sì ritirano fioriscono le soldanelle. luce le b'jone po^Mbll^ta elei 
le metri in vaste colonie isolate, — neve primaverile, fiori della ne- t^otuplesso orchestrale o corale, 

specialmente nelle -tipi Marittime, ve — come ie chiamano i valli- t^be la R.A,T. ha recentemente sta» 

ove, come nel Colle di Nava. viene giani; piixoli, delicati calici dallo bilito a Milano con (iestinazione 
'anche coltivata come pianta da stelo corto, bianchi, o azzurri, o particolare operistica, sotto la di- 
profumeria, entrando nella compo- viola pallido, spuntano a migliaia rezione di Carlo Maria Giulini e 
sizionc dell’acqaa di colonia c di fuori dall’umido terreno, co.sì folti del maestro del coro Roberto Be- 
allrc acque da toelellc: eccovi una da apparire veramente come neve, nsgijo gjsi hann (5 dato una ese- 
prcgiala formula per prepararvi E fante altre corolle irraggianti cuitone energicamente colorita 
acqua di colonia: essenza di limo- ^ gamma ^ (^ell aivobalcno spartito verdiano, sottoli- 

nc e di cedro ana gr. 10 ; di berga- portano lassù, tra 1 sassi, tra le i .-Xrmi-n-ì 

motto gr. 15; di rosmarino gr. 6 ; fessure dei grossi lastroni, in pros- neanclone, con co.aggio, i vn 3 ..ro.-x 
di ncroli gr. 2 ; tintura di benzoi- simità delle porte del ghiacciai il -1 ». t* 

no gr. ló; alcolato di melissa gr. ^oro soffio di vita: minuscoli al- Ottimi protagonisti il basso Iia- 
, 10 ; alcol rettificato ad 80' gr. 2000 : pìnisii, traducono il canto di vit- lo Tajo, bene assecondato da Ca- 
alruni medici considerano la la- Irria nello smagliante colore dei ferina Mancini e dal tener* 
valida come utile nel corso di ma- loro petali. Penno. 

laltie dclTapparalo respiratorio con STEFANO JON MASSIMO SCILA 
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IO SPIRITO DI FRATELLANZA DEI GIOCHI DI OLIMPIA NON DEVE ESSERE DELUSO 


BATTENDO TURPIN AL IO. ROUND PER K.O.T. A NEW YORK 


Perchè escludere dalle Olimpiadi Robinson ha riscattato 
atleti della nuova Cermania? insuccesso di Londra 


gli 


Lettera aperta ai Direttori dei grandi giornali sportivi italiani 


NEW YORK. 13. *— Robinson ha bito senza che l’arbitro inizi a con- molta toga. Marca aU’mizio un leg- 
nscpttato la, sconfitta di Londra, ti tare. Sero vantaggio con « hooks » sini- 

ha riconquistato il titolo mondiale jjj ROUND — Ripresa dramma- corpo. Il match è un po’ 

dei pesi medi battendo Randolph tica. « Sugar » attacca con furia e confuso. Ad un tratto 1 due sem- 
Turpm per K.O. tecnico alla deci- rolnisce con ma'^niflci colpi unci- brano fare un passo di danza e si 


dello 


lu u, I.u.i. H/UI.U. uiyu- ijtr lu siiiuiiieiiujnviiin ili (jiiene ui tale atteoainmenir, nsnoso alla nua companna, una otoranc fnr-zn rii A'ynm-n' sempre ourissimi, noom- .o. — narpm provato aai 

menti del nastro sport nazionale fortificazioni; come due che la ed antisporttvo si e avuta confer- e coraupiosa donna che vive nelLa ♦ „ ^ a incori- continua ad accumulare punti, duro incontro non resiste oltre. 

ma investe un proWema — la r/ucrm stata per lui due volte ma ,n nccastone dei recenti Giochi R.D.T. e con forza si batte anche f ks nnn sneHatori il V ROUND — Turpln reagisce Robinson lo colpisce an- 

partecipaz.onc della Germanio al- fonte di (madaono!). di Berlino: divieto assoluto nah essa perchè gli sportivi del suo d con maggiore deci™: la sua al viso e al corpo, l’arbitro 

le prossime Olimpiadi — che se Aia vediamo cosa c'è dall’altra atleti della Germania occidentale stato vadano a IlclsinU? Vaie più ^miard^^"'“moltr anerta: tuttavia .so-Pende l’incontro e proclama Ro- 


sempre 


ma investe un problema — la {luer^a r stata per Im due volte ma tu occasione dei recenti Gioch 

partecipazione della Germania al- fonte di oundaono!). di Berlino: divieto assoluto ani 

le prossime Olimpiadi — che se fifa vediamo cosa c'è daìVnltra atleti della Germania occidentali 

puro non ci è immediato, sarà parte; vediamo qital’é lo sport (e molti di essi lo hanno voluta 


il desiderio unitario della .signora 


di grande attualità fra Qualche della R.D.T., che non si ritiene mente ignorato!) di prender Parte iHarbtg o il settarismo del Dura erro l.a cronaca: 


tempo ed ha anche in questi gior¬ 
ni richiamato l'attonzionp di molti 


Idapno di entrare nel C.I.O. 


a (inelle gare Divieto persino n di Mektenburg? 


Nell’anno 194fi le orgamzzazio- .Vciiadc di misurarsi con Zatopek. Illustri Colleghì, Voi avete a sin dairmizio, proprio ai primi s"- 


sportivi,all(>rcbc si e avuta l(t no- giovanili (F D.J.) c sindacali Ed a Berlino — assieme ai sovie- disposizione grandi fogli d'infor- 

Ait^ o ^ i!Li• Olimpico (F.D.G.T.) della Germania orieii- fici, agli ungheresi, ai polacchi, mnZ'Otie. Le Vostre richieste, i 

nella Repubblica Democratica le- fato gettarono le prime basi per ecc. — c’erano campioni di gran Vostri scritti hanno peso anche in 
nes^a ha ncntesto l affiliazione al ,.;pnri nuouo, di massa Nel nome di altri presi occidentali, rampo internazionnle. Fate Vostra 


Davanti a G5 000 spettatori il V. ROUND - Turpln reagisce 
match SI è iniziato con un po’ d. con maggiore decisione; la sua 1-.° ontro B wociamrRo- 

ntardo. alle 3 20 (ora Italiana) guardia è molto tuttavia sospende 

FH ecco 1-, rrnmea- s'^biva parecchi colpi. Ma Robinson bmson vincitore per K.O. tecnico. 

piazza egualmente alcuni crochets Prima delia decisione arbitrale 
T. ROUND .— Scontro violento g j;, aggiudica li round. Robinson era stato ferito allo zigo- 

-sin dall’indio, prom'io ai pnmi s»- rqUND — Turpin contrai- mo sinistro. Forse è stato proprio 


condì. Eobin.son attacca subito con ^ colpisce a! viso Robinson questo episodio a deciderò Tincon- 

rap’.dc -crie ai corpo. Turpin ri- . ,,, 1 , = ,,,- c, tubilo mn e- tro. nercho subito dono Robinson 


fu oPiamito uno speciale de- ,.m,i Parianen. Caron; queta proposta chiedete a''nome SncVa^rmarell^^camriol^ St 1^0 

t^a ; r%pinttHf^c,r“ ^-XtSa ^!lV^ P^a7l,/o -^r^unicna l’OUmpiadr, si cerca ""vU." ROUNi; ^^Lblnson colpi- tutti gU aUri clegU uL 

sao anche rigettata a priori- mi Unificato (S.E D.) ed in particola- di r.iiverdire le tradizioni sportive lu- g, e~ elidere dalle gare di Ud- 7nn Ì ^ d^I match .> erano sta 

permetto di esprimervi un pun o ^Valter Uìbricht. Con questo „ Germania e perciò — nella una parte degli sportivi le- ^ f sbaglialo due colpi (eviden- n'fin rioHar. fcT^ca mVzzo m liar 

di vista che Voi. gli uomini piu decreto si stabiliva innanzi tutto ^ , deich; Il riO non notrn non '*■ '1 vantaggio del - round, .ernr-ntc e stanco) ric.sce a piazzare wO d'-dlan fcirca mcdo miliar- 

‘1":. ^bc, per il primo anno, .1 gover- ™i ” H^bio " ascoltarvi, e Voi avrete reso un pcr avo colpito Turpm con un duo lunghi Mnisti, al viso. Quin- 


Si avvicina l’Olimptnrìr, si cerca aa previ la mostruosa deliherazio- 
Ttilverdire te tradizioni sportive ne di e' eludere dalle gare di Uel- 


rap'.dc -cric ai corpo, lurpin ri- tuttavia si rifa subito con e- tro, perche subito dopo Robinson 

iponde c. mette al suo a.tivo 1 due mascella. Molti è partito all’attacco come una fu- 

nu, effiean cMm del ■ round due , ^ ,,^,^,.iia d-.stanza e vantag- ria. finché Turpin ò crollato, 

ganci alla ma-scella Scambi violenti flnn’e di «Sugar». L’incasso di stasera ha largamen- 

uno al gong. T»,-NTTivTn ..i...- te superato tutti gli altri degli ul- 

II ROUND — Robinson è lan- anfo?^ a! viso' Turpln. *^dopo anni: a due ore dairmizio 

cat.T attacc'i con <iec;-,in:ie e si _ . _j.l ‘ del match .> erano stati incassati 


Iiano, che disponete dei maggiori „„ stanziava una somma di r,n mi- ^ 

organi d'informazione e d’orientn- marchi per le attività ^^ggior atleta tedesco d. sempre 

mento nel campo dello sport, po- sportive, mentre in voce ..sport* (Avete visto a Stoccarda. Quanti 
Irete avversare 0 condividere. Ma fnspriufl nel quadro del primo Perche cera jra gli altr. 

non potrete ignorare il problema, piano quinquennale della Repub- d nostro Lanzi, il suo rinate pri- 

che riguarda Helsinki, ossia la blicn per avere in heiteficin uno . ■ . — 

prossima festa olimpica che ognii- stanziamento di 400 milioni di 

no di noi — proprio in (luesto marchi, atti alla costruzione di DURANTE LE PROVE 

momento in cui il mondo è mi- impianti sportivi nuovi, al rinsset- —— 

Tiacctato da una guerra mondiale di nurìH danneoipati, all’im- ■ 9 A |f I* * 

(esattamente come alla vigilia pianto di centri .speciali di cultura I Altfl Hi \HI10CI 

dell’altra Helsinki, quella del 1940, fts,ca in tutto il territorio, al po- L flIIU ili «AilllvJI 

quella che non ci fu) * vorrebbe tenzinmento delle atrezzature. del- 

più bella e commovente che mai, industrie specializzate neHa co- nranHA limm t\ MunTf! 
una vera n propria Festa di pace slruzìone dì articoli sportivi, ecr. |JICUUi; lUULU U I ivilltu 


'lui, uun parte degli iportjiu le- ‘‘ avei sbaglialo due colpi (evidon- 
de,ch: lì C.IO. non potrà non '1 ^antaggm del - round. ,amento e stanco) ric.sce a piazzare 

a.<;coffarVi. c Voi aurete reso im per nvei colpito Turpm con un due lunghi smisti i al vi.so. Quin- d'mn-^n riel'incontrn 7ale-Grazia- 
hnon servgio alla causa dello duro - hook .. al fegato c quindi con di cerea rii attaccare, ma non , 42*000 dnUnri)^ mn ancora 

sport un cross destro alla mascella, che rie.sce a fondo. 1" 1*1 ci7Ìn dM re 

•« -, -mTvrr - 9 -% ^ 9 ^ TI* 1 tT\olto lontflnti cllrti rt?il re* 

Coratalmente, scuote Turpin, il qunìc va al tappe- Vili. ROUND — L’inglese ap- Demp^eV-Tunney del 1927: 

RENATO MORDEN'TT to con il ginocchio, ma .si alza su- pare pai efficace e si batte con due miliani G.óH.OOO dollari! 

— ___ L’incontro non è stato radiotra- 

miesso. ma è s^ata consentita solo 

PER LE ELEVATE RICHIESTE DEL TORINO E DELL’ATLETA 

Al peso i due atleti si erano m- 

' - - - ■ ■ t-•« - A ■ 11^1 contrati e .salutati in mattinata: 

, 4 '^ Anche per Hjalmarsson 

m non c’è niente da lare?E5H;“’’=■- 


fra tutti i popoli. 


Ma questo è solo il versamento 


L’Alfa di Senesi 

prende fuoco a Monza 

Nulla di grave, ma il pilota non 
potrà correre nel G. P- d'Ilali.i 


In questi giorni, dunque, il Co- di denaro prcui.sto (e gin r//ef- Nulla di grave, ma il pilota non E 
mitato Olimpico della Repubblica tuato, anche) centralmente, dal potrà correre nel G. P- d'Ilall.i K 

Democratica Tedesca ha richiesto governo Poi i»f .sono altri mrzz‘ f 

al C.I.O. di essere riconosciuto cd d; r.nssistenza ver lo sport: quelli n.nrjvA ii ir.. .-Vio 

affiliato, forniii dagli organi venfoTiei. nel- al corr™ .Snnes^ , 

olle pyu5Siuie Olinipinai. « nupsio jfs cittu c JirHr prorMier, l'f sonn partecipare ni Gfrin Premio d’Ilw- l 
passo i_ dirigenti sportivi (iella gn ninti di mille altre ornanizza- Ha di ilomcnica pio.ssiiua è accaduto|\ 
Germania orientale sono giunti zioni. Ad esempio tutti i sindacati oggi diuaiitc le tuime prove dell'Al- ** 
dopo che tutte le offerte di col- riserbann il quindici ver cento dei fa Romeo a Monza. In mattinata a%’c- 
laboraziome fatte ai dirigenti del- loro fondi «ni problemi culturali lirovnto Fangio e Farina, c t’as- 

Tnnna"J''«afsTlo sport .. fdorc si ì’-de che can%lo:mtò‘\m J 

state respinte, A nulla è valso io ; necostanicnto fra cultura e sport cova rccistrarc tra l’altro un giro in ^ 
inulto del C.I.O. (!ormulnto alle non è poi un’utopia'), mentre le i'ss'M/S. di appena 4 5 di secondo 
due parti nelle riunioni del mag- imprese nazionalizzate — .sempre superiore al nuovo reconl da lui e -- 
pio scorso a Vienna e Losanna) forza del suddetto decreto VI- da Ascari su Ferrari, stabilito nelle 

di raggiungere un accordo; a ntil- hrichf — debbono riservare all" prove della scorsa settimana In 1*55* 
la è valsa la buona volontà dei attività sportive il venticinque n 

rappresentanti sporliui della Re- p^r cento dei loro fondi diretto- vogante dell’Alfa. ? dopo Alcuni gin ‘ 
pubblica Democratica Tedesca ai riali, cioè dei fondi che sotto nu- gp veniva segnalato di fermarsi ai 
addivenire ad una rappresentativa torìzznte a non versare allo Stato, «box» per il rifornimento. Sfortu- 
germanica unica. Gli uomini di Si costruiscono .stadi, dunque, e natamente l’abbondanza del getto di 
Bonn — forti di alleanze extra- attirano i giovani alla pratica bp”**”;'*, causava un repentino Inccn- 

ie^mAf'nmieVi "'tntZe'freceZ'i "'Ì-“Có ripldamenTe"^tcdaV 

tGììfL di o.Tnicizt6 lotifzin© c TeC€*)tiì tivi 7ntit|<inft cd oTQCitiiz^nti $ono <jici tnccconici c del ncrsonnle doll*An^ 

— si sono chiusi in un ostile at- „ol territorio della R.DT. oltre todromo Tuttavia sm 
teggiamento scissionistico; ed alle un milione! J brevetti al merito meccanici Martini e Cagna rlporta- 
profferie di collaborazione, di uni- .sportiva distribuiti .sono 140.0001 vano parecchie ustioni, cosicché Sa- 
tà. di partecipazione in comune Questo sport nuovo rammiun, va barino dovuto essere j 

alle Olimpiadi, hanno sempre ri- avanti. Ad r.sso va il mento di 
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Anche per Hjalmarsson 
non c ’è niente da fare? 

Lo svedi^se non sarà in campo oggi allo Stadio 

no. non si era evidentemente concio- ztone per rincontro df Vicenza. De¬ 
sa con Mason. Era dato per certo mani sera effettuerà la convocazlo- 
slno a Ieri che oggi allo Stadio avreb- ne, e sabato mattina alle 8.20 par- 
be provato lo svedese Hjalmarsson, lenza per la città veneta, 
ma lersera la faccenda si e compii- - 

le richieste: non prestito, Due giornate di squalifica 

sione definitiva; non accordo ami- «« !• ■ n m, ■■ 

, chevole, ma elevata richiesta in de- 3 MaQll (16113 rlOreniina 


tà. di partecipazione in comune 
alle Olimpiadi, hanno .sempre ri- 


ìavaiiti. 


. , -M-j ■ .— , .. -1 Le loro condizioni non destano — -. - — - «• • . ...... 

spos.o vello ste.^so modo. « Noi aver rinnovato UcMo spinto In preoccupazioni, ma è da escludersi La serto degli acquisti stranieri Alla Roma Intensissimo allcnamen- versano non in possesso della palla, 
sinmo lo .sport tedesco! 5c atleti gioventù democratica tedesca, e in che S.mcsi possa p.artecipare al Gran della Lazio che per un motivo o per to atletico di tutti 1 titolari. Viani Pure per due giornate è stato squali- 
ledeschl del vo.stro territorio vor- quanto alle capacità orqnnizznt’ve Premio, l’altro airultimo momento svanisco- ha alfrettato 1 tempi della prepara- Reato Borgo del Cosenza, e per una 


le richieste: non prestito, Due giornate di squalifica 

sione definitiva; non accordo ami- «« !• ■ n m, ■■ 

, chevole, ma elevata richiesta in de- 3 MaQll (16113 rlOrenilna 

naro, sia della società che del gio- ^ _... 

,calore (all’incirca quindici milioni!). MILANO. 12 — La Lega Nazionale 

1 ?as® ato non troppo S?nianle''m HjaL 

marsson, l’ambiente laziale si 6 raf- carnpo della Permana, squadra 

, freddato, ed oggi pomeriggio allo responsabile dell aggressione subita 
Stadio lo svedese non et sarà. dall’orbitro al termine della gara ne- 

Cosl i biancoazzurrl si alleneranno gli spogliatoi. Ha multato di L. 10.000 
alle 16 con i ragazzi, schierando la il Napoli e di là 000 la Carbosarda; 
formazione-tipo. In quanto al terzo pa ammonito la Sampdoria. 
straniero, si parla ancora del nor- Lega ha squalificato per due 

HJALMARSSON (29 anni), già SaUve d^rlu^ giuocatore Magli della 

del Turino c del Nizza a Montecatini. Fiorentina per aver colpito un av- 

La serie degli acquisti stranieri Alla Roma intensissimo allcnamen- versario non in possesso della palla. 




ranno andare a HeLsinki, noi li questo campo, la R.D.T. e Ber- 
organizzeremo. noi li dirigeremo. |,„o — il .settore democratico di 
Perchè voi non siete lo sport te- Berlino •— hanno fornito una pro¬ 
desco, Voi non siete la Germania!», ua meravigliosa in occasione dei 
Il Comitato Olimpico della Ger- Tereiilf Giochi àfoiirfiali Universi- 
mania occidentale .si fa forte del tari d’estate e di quelli dell’Ami- 
fatto che già numerose Federazio- cizia. 

ni lo hanno riconosciuto come / nuovi impianti sportivi berli- 
«■ unico rappresentante dello sport nesi possono essere invidiati non 
tedesco,.. Ma è un fatto reale — solo dal settore occidentale ma 
geografico, se vogliamo, non po- opn» altra città europea, per- 
liiico — che su milioni di tede- dn quelle che — come Roma 


schi, .sugli sportivi della Repub 
hlica Democratica che ha in Ber 


ad esempio — non hanno .subito 
devastazioni. Elencherò i principa- 


lino lo .stia capitale, il Comitato i,\ di qiie.sti impianti: lo Stadio 
occidentale non esercita influenza Walter Uìbricht capace di go 000 
nlciinn. Mentre ni .sono, in oiie.do posti; il Neite.i Stndion di Cantinn- 
territorio, autorità sportive che so- .strasse, per 39 000 posti, connesso 
no in grado di dare al Comitato ad una serie di rampi per la pal- 
OUmpico Internazionale lutfr le involo (dodici) e per la paìlaca- 
garanzie richieste per ì'afftliazio- nestro (otto), e ad un’attrezzata 


Nel confronto di stasera con Minelli 
alla prova le doti del nuovo Mitri 

* _ ——medio-massiml, e il peso piu¬ 

ma Beno.vemo Ramdanc sono giunti 

"R/t 7»11. llf ® Roma in volo da Tunisi ac- 

Ma anche il bergamasco vuole affermarsi tra i medi * XiQ'y compagnatl dal procuratore per in-| 

jj s u centrarsi sabato venturo al Foro Ita- 

Famechon avversario forse troppo severo per Formenti do%anS‘ex"c=mW^ 

— ■-___ ■ medi, ed Alvaro Cerasani, ex-cam- 

plone d’Italia dei piuma. 

Questa sera, il Velodromo Vigorelll jdopo una briosa contesa. la vittoria|Importanza Intemezionele è quello All’atto del loro arrivo all’aeropor- 


giornata Capacci del Piombino e Ce- 
reseto dello Stabia. 

. La Lega infine ha multato di lire 
10 000 li giupeatore Pozzi del Torino. 

PER LA RIU NIONE DI SABATO 

Da iersera a Roma 
Albert Yvel e Ranidane 
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un’offesa allo .sport. 


Centro nnut 
piscina cape 


nautico completato dalla P®rcbè atleti come LtMo MtneHi ed fitto dalla lotta, eslt avrebbe chiuse ni. Il seregne.=:e. dopo la ballata di ai MariMÌ RnuSU».!* 

coperta di ^rtenstrasse: il Ernesto Formenti giuocheranno una per sempre le porte del Pafais des arresto subita ad opera del «pallet- A Ld 3pe7l3 nagn!'DeVII8CqU3 

A. r-r-fin^iì fTyt.r gfBnde carta, ma l incontro-clou del- Sporta di Parigi, dove tra non molto ta » romano, affronta li campione 

^^nfdtnaaro con ànnes'.e manifestazione vedrà allo prese!dovrebbe ritornare come vedetta. d'Europa, sperando In un risultato 03110110 l\UDier*van 3166006(061) 
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TERRORI 

DECtI INSETTI 


FLACONE NERO 


l IEHiHI I: mum 

BIDUZIONT CNAL; Altieri. Ambra 
JovinelH. Alfarena, Arena Prenestl- 
na, Arena Taranto, Apollo, Colgn- 
na, Colosseo, Corso, Ellos, Flaminio, 
Italia, Olimpia, Planetario, Rialto, 
Stadlum, Sala Umberto, Silver Ci¬ 
ne, Salone Margherita, Tirana, XXI 
Aprile, Alhambra. 

TEATRI 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: «For- 
se che eud... forse che nord >. 
COLLE OPPIO; Riposo. 

VARIETÀ' 

Alhambra; Se fossi deputato e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Sangue e arena 
e Riv. 

La Fenice: I bastardi e Rlv, 
{Manzoni: 47 morto che parla o Rlv. 
'Nuovo: Stasera sciopero e Riv. 
Principe: Il figlio della tempesta e 
Kiv. 

ARENE 

Alfarena: Taxi di notte 
Appio; li tradimento 
A.R.S.: Ombre rosse 
Castello: Il diavolo in convento 
Del Fiori: Totò ecelccp 
Del Pini: Stasera sciopero 
Delle Terrazze: 11 traditore 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Sambo 
Fiume: Il tradimento 
Ionio: I dannati non piangono 
Lucciola; In nome della legge 
Lido: Una stella nel cielo 
Monteverde: Il principe ribelle 
Ostia: Follie del cinema 
s. Ippolito; La famiglia Stoddart 
Venus: La vendetta del Dalton 

CINEMA 

A.B.C.; n ladro di Bagdad 
Acquario: Il diavolo m convento 
Adrlaciue: Sherloh Holmes 
Adriano: 1 fratelli di Jessl U ban¬ 
dito 

Alba: Bagliori a mezzogiorno 
.Alcyone: Ogni donna ha D ouo 
fascino 

■ Ambasciatori: E col bambino fanno 

tre 

-àpollo: Linciaggio 
. Aquila; L'isola dell’arcobaleno 
. Arcnula: La legge del cuore 
^ Arlstnn: Grand Hotel 
I Astoria: La sposa insoddisfatta 
‘ Astra: La sconfìtta di satana 
Atlante: Nei cuore del nord 
1 Attualità: Peggy la studentessa 
. Augustus: Mentre la città dorme 
Aurora: La bella imprudente 
‘ Ausonia: I.a econfitta di satana 
’ Barberini: Pranzo alle otto 
• Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: Tradimento 

■ Brancaccio: Tradimento 
» Capltol: Oklnawa 

. Capranica: Un monello alla Corta 
d’Inghilterra 

Capranichetta; Milano miliardaria 
Castello: li diav’olo in convento 
: Centocelle; Tre giorni di gloria 
: Cine.Star: Spettacolo di Walt Disney 
N. 3 

Gladio: T conquistatori del 1 mari 
‘ Colonna: Una resa bianca per Giulia 
1 Colosseo: La canzone delia terra 
siberiana 
Corso; Oklnawa 

Cristallo: L'imprendibile -ig. 880 
Delle Maschere: Ogni donna ha li 
I suo fascino 
Delle Terrazze: II traditore 
Delle Vittorie: R tradimento 
Del Vascello: I tre furfanti 
Diana: .4nna Lucasta 
noria; La volle della solitudine 
Edelweiss: Capitan Cica 
Europa: Un monello alla Corte di 
Inghilterra 

Exrelslor: L’a'wentura di lady X 
Farnese: La famiglia Dakarea 
Faro: Fidanzati sconosciuti 
F'amm.a: Grand Hotel 
Fl.ammetta; The 13th letter (17,30- 
19.30-22) 

Flamine: Amore o sangue 
Fogliano: E col bambino fanno tré 
Fontana: Nave senza nome 
Gallerl.o; I fra‘eiij di .Tes»! 11 bandito 
Giulio Cesare: La cnosa Insoddisfatta 
Golden: La .«posa insoddisfatta 
Imperlale: Milano miliardaria 
Indnnn; G’I amanti del sogno 
Iris: Marocco 
Italia: Fucilato aU’alba 
Massimo: Anna Luca.«ta 
Mazztnt: La riva dei peccatori 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: Hans II ma¬ 
rinalo; Sala B: Tatuaggio miste¬ 
rioso 

Nnvocise: La corsara 
Odeon: Nel cuore del nord 
Ortpsc.aleht: Cairo-road 
Olympia: Io cono un evaso 
Orfeo: II tesoro di Vera Cruz 
Ottavkano: -Prima colna 
Palazzo; Tempesta -sulVoeeano 
Primavera: La vergine scaltra 
PalestrlnO; H tradimento 
P.srioll: E col bambino fanno tre 
Planetario; La grande mt.ssione 
Piaza: Il grande avventuriero 
Preneste: Femmina diabolica 
Quattro Fontane; La sconfìtta di sa¬ 
tana 

Oulrtnale; La <qio5a insoddisfatta 
Outrlnef*’’: Non siste tristi per me 
Reale: Virginia 
R»x; TTra «rpesa Insoddisfatta 
Rialto; Spettacolo di Walt DIsnsv 
n. 3 

Rivoli: Non «fate tr’jt? per me 
Roma: T corsari della strada 
Rubino: Ganaglle di lu-'so 
Vatar’o; Vorrei spesare 
Sala Umberto; Taverna della libe-ti 
Salone Margherita: Il padre della 
sposa 

Smenaido; pogno di pr'fflor.lero 
^niroflnre: Frecce avvelenate 
Stadlum: Mentro ja città dorme 
v..o»ro»ne“oa: ■M'-r,'’eur Verdonx 
Superga: Tl mes’o di Oz 
Tirreno; Anna KaT®nina 
Trey:; fi tradimento 
Triaeor*; Snp«z contro assegno 
Trieste; Amo'e o .«laugoe 
■VTitoolo; Ji —r'a il asfalto 
Ventun Anriie; i,a van» del giganti 
v«rb3no: Dnello el «ole 
vt*»nrli; Io sono un evaso 
V'"*t.r»r.; T.a £T>riea in«odd* 5 Fatta 


pii diffusi fra persone di ogni opt- Jffare di cono Livio con i'c\-campior.e d'Europa del Mi‘.n. dopo le vittoria conseguita a lui favorevole eh© Io riporti in te- j - | 

mone temete gl» acco^menti alla imponenfi tribune), la pista Tiberio Mitri. su Gì.ben stock, lia ritemprato D sta alla Usta degli atleti europei LA SPEZLA. 12 — Stasera si è 

•politica... Ma il problema dello nf Karlshorsf. per le Oni^ moto- Sarà un incontro che metterà In suo fisico nel Mediterraneo, a Porto Ma l'Incontro con Famechon dirà qui svolta una riunione ciclistica con 

sport tedesco dit'isq in due. investe ristiche: il Tcnni.‘;.^tndion di Fried- imbarazzo gU apnasMonatt mencghl- Recanatl. dove, sotto le cure dt Ste- se è stato opportuno o no opporre partecipazione di molti assi. L’om- 
OfJche la personalità politica dei rtchshagen: gli stadi minori per tl^ poiché entrambi gli avrerearl. per ve Klau.s. ha .svolto la sua prepara- Fermenti ad un uomo della .stoffa flum a coppie è stato vinto da Ma- 
maggiori esponenti dello sport del- calcio e l’atletica leggera, sparsi quanto non milanesi, godono su per zinne, dimostrando di c.'.-cre In ot- del campione transalpino, che -sem- gnl-Bevllacqua davanti a Kubler-Van 

le rone occìdentiili. E sì tratta di in tutta Berlino, dol Buschallee gif) je stesse simpatie. Questo com- time condizioni fisiche. La lotta tra tira troppo di gran lunga superio- Steenhergen; Bevilacqua ha vinto 

personalità politica nel senso più di Weisscnsce alla Sportplatz di battimento atreble dovuto. £<vondo questi due buoni atleti italiani prò- re all'italiano. Famechon. stando al- l'individuale. 

deteriore: come è il caso del Duca Kissinaen.strasse. dalla Bewag- q desid,^rto di Mlnclil. effettuarsi mette un morboso tnteress© del pub- 1 equilibrio delle forze in Uzza, do- - - — ■ ■ 

di Mektenburg (membro a vita del Sportplatz allo Stadio di Parknr. aa tempo: infatti Livio ha avuto bllco. che In questi casi — quando vrebbe facilmente far .suo il combit- nailfhllilln fnrna olio rihollil 

C I.O., sul quale persino di recente E’ tutta una serie di costruynni sempre una Nogli.a pazza di trovarsi cioè si tratta di confronti in un cer- tlmento anche prima de! limite. Ma UuUIlIUlllc lUlllH alla riUalld 

sono state fatte pressioni, e da che basta da sola a dare un’idea con 1 guanti in mano dinanzi al pu- to sen.so .stracittadinl — dimostra dt dato che slamo nel tempi delie sor. - — ■ ■ ■ 

persone a lui vicine, perchè se ne del volto nuovo di qi.t.'fa città glie triestino. Ocgl ha raggiunto tl voler maggiormente sostenere l'atleta preso pugilistiche (\edl Robinson- PARIGI, 12. — n forte peso medio 
Vada), di Diem (caporione nazi- Si potrebbe parlare anche dei suo obiettivo, e non c’é dubbio che che getta tutto se stesso nella lotta. Turpln. walrott-Charles) cl auguria- lif'^'^^fb’ita DauthutUe. Jogi* 

sta, il cui nome è motivo di con- campioni, cioè dei migliori espo- una vittoria lo riporterebbe in alto anche se è destinato ad avere la peg- nao che questa volta la sorpresa ai mtfnd%le de*l°”'pe'i'^rnedi* Per ora 
trasto fra gli ste.ssi tedeschi), di nenti di ogni disC’plina. ma su F-sscndo i due awersarl pugili spi- gio malgrado Fabllità cd n coraggio danni di un campione la tornisca un i e B U. gh ha ricono-^ciutó la quali- 

Kolb (membro del Parlamento di questo piano da parte della RDT. gllatl e veloci, lo scontro promette Jdlmo-stratl. Italiano. * fica dì . challenger > di Turpln per 

Bonn, noto per aver invitato gli era partita la piu logica e giusta di essere scintillante; e. sia pure! Un altro incontro che ha la sua ENRICO VENTURI Mi titolo europeo. 
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Chmuva 

non acqua gassata ma 
vera spremuta d'uva 


T x: 91 F i: S T A 
IÌUXjIìACORFA 

GFrskZLClA r o m flk n. 91 o 

di SOBJEBT JiABTIBr 


w—I occhi e il bavero del pastrano 

118 ApfseiuBttm dmtPVNIlA Isgrò gli mostrò le carte che 

portavano l’intestazione del FBI- 
M m — Bene — fece quello del corpo 

rHv di guardia dando appena un'oc- 

.JjLH. JRl JCd 9^9 JH- aVL chiata alle carte. Quanti ne vo¬ 
lete? 

aa''v "■r A sergente gli spiegò allora 

■ { ■ ■ . HJ' ' che non era venuto a prelevare 

W J B A B / BB. Bli XjA ostaggi, ma a consegnarne nuovi. 

— Ma non si srtiobilita più? — 

__ — ^ disse allarmato il sergente del 

GFra.ZLClA roxna.Xl.9IO g^a^dia. — Ci avevano 

di SOBJEBT JfABTIBT I {avvisati che tra giorni avremmo 

trasportato tutti i prigionieri ver- 
il ^ud. Che cosa aspettano ora 
a fard partire? Che arrmno i 

Erano le otto di sera quando Ora si trattava di ostacolare cinesi e faedano prigionieri noi 
al varco numero due del campo tutti i ptani di distruzione che il altri? 

di concentramento, dove tra gli nemico, apprestando la ritirata, — Ma che ne so io di queste 
altri prigionieri si trovavano Ya- aveva in animo di porre in atto, storie? Io so soltanto che devo 
nana e lo studente Pao, si pre- sì trattava di ostacolare le de- consegnarti questi, 
sentò un grosso autorarro del- portazioni in massa che già da Finalmente la sbarra venne 
J «ercito americano. .M volante tempo erano state iniziate anche sollevata e Kim introdusse il 
dell autogiro c era Kim, seduto g seul. Quando Kim parlò al grosso autocarro nel campo, di¬ 
ai ^o fianco, il sergente bui Vecchio del sergente americano, rigendosi verso le baracche. Uno 
Isgrò. Già Vir propose di tentare un dei soldati del corpo di guardia 

Dopo il drammatico incontro colpo per liberare i prigionieri montò sul predellino indicando 
fXffi il pastore Ericksen, Kim era dal campo di roncentramento. col mitra la strada, n riflettore 
riuscito a riprender contatto con Arrivato l’autocarro al varco, cemento della torretta conti¬ 
li vecchio Gin Vir, dal quale ave- la sentinella, prima di sollevare nuava a girare lentamente lllu- 

va ricevuto ordine di restare a la sbarra, chiamò il sergente che minando col suo fascio di luce 

j^ul: ormai l’arrivo delle truppe comandava il posto di guardia, azzurrastra il desolato piazzale! 

popolari era questione di giorni L’uomo si fece aspettare un pez- coperto di neve. | 

e con le truppe .sarebbe arrivato zo, yierchè già si ora messo a L’autocarro passò davanti alle 
anche il governo, al quale biso- letto. Venne fuori besfemmian- baracche e andò a fermarsi die-| 
gnava consegnare 1 documenti. Jdo, col berretto incastrato sugli i tro le case, n soldato americanoi 


ebbe appena messo piede a terra fermo — gli disse Isgrò prenden-Ivano a distribuire, a quelli che 
che Si trovò la pistola di Isgrò dogli il mitra di mano, senza che silenziosamente arrivavano dalle 


puntata sul viso. L’uomo ammu- l’altro opponesse resistenza, 
tolì dallo stupore. Dairautocarro i falsi prigio- 

— Ehi, boy. ti consiglio di sfar nieri erano già scesi e comincia- 



«Klm», Kiak.,» marnerò Taniuià 


baracche, le armi portate a bordo. 

Trepidante Kim tentava di ri¬ 
conoscere airinceria luce del ri¬ 
flettore i volti di quelli che usci¬ 
vano dalle baracche: vide Pao 
Min. lo studente, che parlava 
concitatamente con un gruppo 
di partigiani arrivati col camion; 
riconobbe Li-Sai il metallurgico 
che si allontanava con una cas- 
, .'Otta di bombe sulle spalle. Vide 
arrivare e ripartire alcune donne 
lanche, ma inutilmente sperò di 
1 riconoscere in qualcune di esse 
j Yananà. Allora non seppe più 
i resistere posseduto dalla tormen¬ 
tosa ansia; usci dalla cabina del- 
rautocarro c corse nella dire¬ 
zione dove aveva visto andare 
il metallurgico e lo studente. 

Dove è Yanaà? — chiese con 
voce affannosa a Pao afferran¬ 
dolo per un braccio. 

— Oh! Kim! — esclamò lo 
studente pieno di stupore. 

— Dov’è Yananà? — ripetè 
Kim. 

— Dirige la quarta squadra — 
disse finalmente Pao, facendo al¬ 
l'altro cenno di seguirlo. 

' Entrarono in una stradetta tra 
due baracche, e intravidero un 
gruppo di persone. 

— Che squadra? — gridò da 
lontano lo studente. 


— Quarta — rispose una voce. 

Kim sentì il cuore battergli tu¬ 
multuosamente in petto. Avrebbe 
v'oluto gridare qualcosa, avTebbe 
voluto correre e invece rimase 
muto, immobile, incapace di pro¬ 
nunciare una parola o di fare 
un passo. 

Era la voce di Yananà. La vo¬ 
ce tante volte udita in sogno 
durante quei lunghi mesi di di¬ 
sta cco. 

— (^arta squadra — ripetè 
Yananà dopo quella pausa di si¬ 
lenzio come aspettando un ordi¬ 
ne. una comunicaziona Pao battè 
una mano sulla spalla di Kim e 
sì allontanò. 

— Yananà! ^ gridò finalmen¬ 
te Kim correndo verso il gruppo. 
Era lì, ferma, impietrita da un 
sentimento di gioia indicibile. Da 
quando Pao era arrivato al cam¬ 
po e le aveva raccontato del tra¬ 
dimenti di Emi, sempre più for¬ 
temente era stata posseduta dal 
pensiero di Kim sotto le mani 
degli americani. In quegli ulti¬ 
mi giorni era stata l’anima di 
tutti i preparativi che venivano 
fatti nel campo per la progettata 
Insurrezione, pur essendo l’unica 
fra tutti i prigionieri incapace di 
pregustare la gioia della prossi¬ 
ma libertà. Anzi aveva axoito il 
timore del momento in cui si sa¬ 
rebbe Incontrata con il Vecchio 
che certamente le avrebbe rac¬ 


contato dì Kim caduto in un 
lontano villaggio del nord. 

Ed ora ecco la voce di lui che 
la chiamava. Temè di impazzi¬ 
re. di essere caduta in preda ad 
una atroce allucinazione. Poi ri¬ 
conobbe nell’incerta luce la fi¬ 
gura di lui e il suo volto. Sol¬ 
levò le mani e volle toccarlo. 
Senti le mani dì lui che le carez¬ 
zavano il volto scavato dai pati¬ 
menti e credette di venir meno 
sentendosi stretta al suo petto. 

— Ktm_. Kim... — mormorò 
premendo la guancia contro il 
petto di lui. 

— Yananà! 

— Compagni-. — chiamò una 
voce sommessa dal gruppo. Ma 
i due erano incapaci di staccar¬ 
si. incanaci di rientrare nella 
realtà. Pestarono ancora stretti 
l’imo alValtro per cjualche mi¬ 
nuto. 

Poi in lontananza il silenzio 
della notte venne rotto dalle 
me raffiche della mitragliatrice. 

— Squadra numero cpiattro — 
chiamò una voce autoritaria dal 
fondo della stradetta. 


Gli americani furono messi In 
allarme solo dopo che i prigio¬ 
nieri e partigiani ebbero tagliato 
1 fili del telefono. Il primo scon¬ 
tro si svolse presso il corpo di 
guardia. 

fContinuaj 
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Pan. 5,- «L’UNITA’» 


6ln vedi 13 settembre 19Nt 
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IL OOVLKNO DEVE CONCEURRE AUMENTI AREGUATI AL COSTO DELLA VITA 


Statali e ferrovieri si proaunciano 

per lo sciopero dei pubbiici dipendenti 


Gli statali milanesi della C.I.S.L sono favorevoli ad un’energica azione sindacale 


Ha avuto luogo ieri l’annun¬ 
ciata riunione della Segreteria 
della Federazione Nazionale de¬ 
gli Statali con le Segreterie di 
tutti i Sindacati Nazionali e del¬ 
la Federazione provinciale di 
Roma, per esaminare la situazio¬ 
ne detex'minata dalle recenti de¬ 
cisioni del Consiglio dei Mini¬ 
stri. I rappresentanti degli sta¬ 
tali hanno concordemente rile¬ 
vato <1 come i piovvedimenti de¬ 
liberati dal Governo, i quali ten¬ 
dono a' consolidare e legalizzare 
per la generalità del personale, 
la grave ed insopportabile de¬ 
curtazione retributiva, di oltre il 
13^ provocata dagli aumenti del 
costo della vita, legittimino la 
unanime esasperazione di tutti i 
pubblici dipendenti che chiedo¬ 
no a tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali l’immediata ripresa e in¬ 
tensificazione dell’agitazione *. 

In un comunicato i Sindacati 
nazionali e la Federazione pro¬ 
vinciale di Roma, « nel rilevare 
con soddisfazione l’accordo di 
tutte le organizzazioni sindacali 
rii chiedere unitariamente l’a- 
aione necessaria per la difesa 
degli incontestabili diritti dei 
Involatori j-, chiedono che — « in 
relazione all’unanime pronuncia¬ 
mento degli statali delle diverse 
categorie località e luoghi di la¬ 
voro — sia decisa come prima 
manifestazione per la ripresa 
dell’agitazione, la proclamazione 
di uno sciopero nazionale di al¬ 
meno 24 ore di tutte le catego¬ 
rie di pubblici dipendenti ». 

I Sindacati nazionali e la Fe¬ 
derazione provinciale di Roma 
hanno dato mandato alla Segre¬ 
teria della Federazione naziona¬ 
le di sostenere tale richiesta 
presso la Segreteria della CGIL 
ed il Comitato nazionale di coor¬ 
dinamento ai fini dello decisioni 
che dovranno essere adattate 
nella riunione intersindacale na¬ 
zionale, già fissata per venerdì 
prossimo. 

Anche il Comitato intersinda¬ 
cale dei ferrovieri del Compar¬ 
timento di Roma, con la parte¬ 
cipazione dei Sindacati ferro¬ 
vieri, aderenti a tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali, ha chiesto 
alla CGIL, alla UIL e alla CISL 
di proclamare « una energica ed 
immediata azione sindacale, non 
inferiore alle 24 ore di. asten¬ 
sione dal lavoro per tutti -ì ser¬ 
vizi ». 

Da parte sua il Comitato di 
coordinamento dei Sindacati au¬ 
tonomi, riunitosi nella mattinata 
di oggi per decidere la linea di 
condotta da adottare nella riu¬ 
nione interconfedcrale di vener¬ 


dì p. V, ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale è detto che < te¬ 
nuto conto dei voti espressi dal¬ 
le organizzazioni periferiche », 
si riafferma « la insoddisfazione 
generale per il noto provvedi¬ 
mento governativo » c si decide 
di « sostenere la opportunità di 
un’azione sindacale energica e 
decisa al fine di ottenere che ari- 
che le richieste relative alla pe¬ 
requazione delle retribuzioni a 
parità di grado e all’adeguamen¬ 
to delle medesime aH’aumentato 
costo della vita, specie per i 
gradi inferiori, per gli avventizi 
e i salariati, siano prese nella 
dovuta ed equa considerazione ». 

Per quanto riguarda la CISL, 
il referendum indetto dalla se¬ 
greteria tra i pubblici dipendenti, 
ila fino a questo momento dato 
risultati favorevoli allo sciope¬ 
ro. Gli statali di Milano, ade¬ 
renti alla CISL. hanno reclamato 
l’adozione di enci'giche misure 
sindacali, pronunciandosi favore¬ 


volmente per quanto riguarda la 
proclamazione dello sciopiero na¬ 
zionale al fine di costringere il 
governo a concedere aumenti a- 
deguati all’accresciuto costo del¬ 
la vita. 

Da Bologna si apprende infine 
che gli statali aderenti alla CGIL, 
UIL e Sindacato Autonomo han¬ 
no proposto l’effettuazione di 
uno sciopero di 24 ore che com¬ 
prenda anche i ferrovieri. 


I dipendenti dei pubblici esercizi 
ottengono la scala mobile 


Si è conclusa al Mini-stcro del La¬ 
voro. dopo laboriose trattative du¬ 
rate olcunl mesi, l'agitazione del di¬ 
pendenti dei pubblici esercizi. I 
ruppresentanto delle categorie |»er 
diretto intereiisamento del ministro 
Rubinaccl si sono nuovamente in¬ 
contrati .stasera. 

In tale conclusiva riunione ò sta¬ 
to raggiunto raccordo in base al 


quale .si ^ decisa l’estensione della 
«.scala mobile» al lavoratori dqien- 
dcnti da pubblici esercizi. 


Mossadek ha inviato 
l’ultimatum agli inglesi 


TEHERAN, 12 — 11 primo mi¬ 
nistro persiano Mossadek ha an¬ 
nunciato oggi di aver spedito l’ul- 
timafum col quale si intima olla 
Inghilterra di riprendere i nego¬ 
ziati per la risoluzione della ver¬ 
tenza dei petroli pena la sospen- 
■sione del permesso di residenza 
dei tecnici britannici che ancora 
rimangono ad Abadan. 

Questa è la sostanza doH’ulti- 
matum secondo quanto in pa.ssa- 
to accennato dallo stesso Primo 
Ministro, ma finora non è stato 
dato di conoscere alcun partico¬ 
lare del documento che sarà tra¬ 
smesso daH’amcncano Harriman 
al govci-no inglese. 


PER CHIEDERE LA SOLIDARIETÀ’ DELLA NAZIONE 


Domenica parleranno a Roma 


i delegati del popolo siciliano 


Grandioso sviluppo del movimento unitario per Vaulonomia 
Sciopero generale a Lercara in appoggio alla lotta dei minatori 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P AI .ER MO, 12. — Vitstisiima ri¬ 
sonanza ha aimto m fiuta la Si¬ 
eri/» la decisione dell'assembìea !<>- 
untasi ieri sera alla - Fiera del 
Mediterraneo > per il rispetto del- 
l'art. 3S dello Statuto. Il fatto che 
i rappre.setilauti di mite le cate- 
tìorie e di tufi,- le coirinti politnhc 
iihhiaiio deciso di aipre direttamen¬ 
te sul governo rcyioiuilc r- sul go¬ 
verno Centrale con l'invio di una 
delegazione a Roma ed impegnando 
tutti : deputati siciliani al Parlii- 
niputo nazionale a firinaTe gli op¬ 
portuni emendamenti di bilancio 
del Tesoro e ad inlervi-mre nella 
discussione, il fatto clu‘ l'a.\sembleii 
abbui deciso di . rciidi'rc criofto 
il popolo siciliano dei suoi diritti, 
dei pencoli che lo minacciano e 
della iiece.'.sità dr far sentire la 
propria voce p volontà nnitaria in 
difesa dell'iiutonomia (come dice 
la risoluzione conclusiva) ha ripor- 


MENTRE RIDGWAY CONTINLA A SABO'l'ARE LA 'TUEGIJA 


Disgustoso appello di Van Fleel 
riprendere le stragi in Corea 


a 


Il mitragliamento di Kaesong deliberatamente provocato dagli invasori 


KAE30NG, 12. — I! riconosci¬ 
mento. da parte anicricana. della 
responsabilità per d niitr.igfiamcn- 
to della ' zona ncutr i'e -> avvenuto 
alcune notti fa è stato seguito da 
segni tutt'altro che favorev'oli ad 
una distensione ed oggi lo stesso 
commento che la «tamim america¬ 
na fa seguire all’annuncio delle 
«scuse» di Joy ne limUa chiara¬ 
mente il valore a quello di una 
mossa « tattica » propagandistica. 
In altri termini, ammettendo per 
una volta che un pilota americane 
ha mitragliato Kae.-iong. il Quar- 
tier Generale si Tokio avrebbe 
tentato di avvalorare il diniego 
delle responsabilità per le altre 
139 violazioni, quasi a dire: <■ Quan¬ 
do abbiamo torto lo riconosciamo 
francamente: lo altre accuse per le 
altre ■ 139 violazioni, invece, sono 
i coreani che le hanno inventate 
per troncare i negoziati ». 

n messaggio di Joy — frutto di 
questo scoperto machiavello — è 
stato consegnato stamane ufficial¬ 
mente agli ufficiali di collegamento 


coreani a Pan Mun Jon. Esso di¬ 
chiara tia l'altro che il mitraglia¬ 
mento <11 Kae.^ong è stato caii.-iato 
<l;i “ un orrore del pilota, smarri¬ 
te.': tra la nebbia ». Tutto sta in¬ 
vece a dimostrare che anche que¬ 
sta violazione è stata intenzionale. 

C'era la luna, nella notte di lu¬ 
nedi, e il cielo era senza nubi. 
La cima del pino che .m eleva so¬ 
pra Kac'ong era perfettamente vi- 
.«ibilo: è la cima pivi alta per molte 
miglia aU'intoruo. che fa da indi¬ 
cazione ai piloti americani che ven¬ 
gono daH'est o dalTovest e che 
passano .«empre al di sopra quando 
vanno verso il stivi per raggiungere 
le loro basi. Kaesong è .situata fra 
la montagna e il fiume che «corre 
airostremità. L'aereo mitra.gliatoro 
aveva girato in cerchio a bas^a 
quota al di sopra della città: per 
raggiungere l’obiettivo, avev’a ese¬ 
guito un nuovo cerchio, sempre 
mitragliando. L’attacco di lunedì 
mattina è stato dunque premedi¬ 
tato come i due attacchi contro il 
Quarticr Generale di Nam-ir. 


Nessun fatto nuovo è Intervenuto 


Il C.f.P. deciderà raumento 

dei prezzi del gas e dei concimi 


Le grandi lotte degli operai della SIAl e della Breda 
sottolineano la gravità della situazione economica 


Di giorno in giorno nuovi ele¬ 
menti rendono più preoccupante 
il quaviro estremamente grave 
della situazione economica italiana. 

Nella mattinata di ieri il CIK ha 
dedicato la sua riunione al proble¬ 
ma degli aumenti dei prezzi dei 
perfosfati € del gas. Le richieste dì 
aumento sono state avanzate dalla 
Monteratini, il trust che controlla 
la produzione chimica italiana, e 
dagli industriali del gas. Non s; 
conosce esattamente l’entità delle 
pretese di questi gnippi; si parla 
tra l’altro di una richiesta di au¬ 
mento del 33 per cento suU’attua- 
le prezzo dei perfosfati. Al termine 
della riunione del CIR i ministri 
hanno mantenuto uno .stretto ri¬ 
serbo limuar.dos; a precisare che 


mani. Una agenzia ufficiosa assi- mentando la possibilità di adottare 


era stata discussa una relazione deli miglio. L’odio.'ità della richiesta 


sottosegretario Avanzini .sugl: ap¬ 
provi’: gionamenti di alcune mate¬ 
rie prime c.«scr.z:aT. in relazione 
alle loro disponibilità ed ai prezzi 
correnti su; mercat- internazionali. 
La decisione sui prezzi dei perfo¬ 
sfati e del gas è stata rimessa al 
Comitato Prezzi che s: riunirà do- 


curava ieri .«era che qup.sto Co¬ 
mitato actSJgherà le richieste di 
aumenti sia per i perfosfati chp pcr 
ìl gas. Queste notizie hanno già 
suscitato viva preoccupazione ne¬ 
gli ambienti economici non legati 
alla Confindustria. 

Anche un profano si rendo conto 
infatti delle conseguenze che un au¬ 
mento dei prezzi di questi prodotti 
avrebbe sul mercato interno italia¬ 
no. 1 prezzi dei prodotti agricoli 
registrerebbero immediatamente au¬ 
menti proporzionali a quelli dei 
concimi provocando un ulteriore 
rialzo del costo della vita. Identi¬ 
che conseguenze provocherebbe un 
aumento del prezzo del gas che in- 
terc-ssa centinaia di migliaia di fa 


avanzata dalla Montecatini non può 
essere mascherata dalla campagna 
della stampa confindustriale sugli 
aumenti dei prezzi delle materie 
prune. E' noto infatti che la Con- 
federterra a più riprese ha richie- 
,sto al governo la riduzione dei 
prezzi dei concimi chimici docu- 


IL PROCESSO PI BUCAREST 


l^e spìe Tatìcane 

confessano i loro crimini 


BUCAREST, 12 — TI tribunale 
militare dì Bucarest ha prvxreduto 
ieri all interrogatorio del gruppio 
di spie e terroristi vaticani e ita¬ 
liani del quale fanno parte 
alcuni ecclesia.sti<n cattolici. 11 
principale imputato, mons. Ag()- 
6tino Pacha, vescovo di Ti- 
michara e del Banato. ha rico¬ 
nosciuto di aver fatto parte di 
un’organizzazione nazista e. dopo 
la sconfitta tedesca, di aver orga¬ 
nizzato una rete di spionaggio. 

Egli ha dichiarato che le in¬ 
formazioni da lui raccolte veni- 
■vano trasmesse alla Nunziatura 
di Bucarest e alla legazione de¬ 
gli Stati Uniti. 

I padri Joseph Walner, Joseph 
Schubert e Adalbcrt Berosh han¬ 
no riconosciuto l’esattezza delle 
dichiarazioni di mons. Pacha, ed 
hanno detto che dopo la chiusura 
della Nunziatura apostolica a Bu¬ 
carest essi trasmettevano le loro 
informazioni o attrat^erso la le¬ 
gazione d’Italia o facendole per¬ 
venire attraverso il corriere di¬ 
plomatico al Vaticano- 
. Interrogati circa l’uso che il 


Vaticano intendeva farne, hanno 
detto che erse dovevano servire 
nella lotta del cattolicesimo con¬ 
tro il comuniSmo e neirevcntua- 
lità di una guerra contro l’URSS. 

Nella seduta di oggi sono stati 
interrogati Adalberto Boros, Cle¬ 
mente Gatti. Eraldo Pintori, Pie¬ 
tro Topa, Sandulesco, Stefanesco 
e Hebert. Tutti gli imputati han¬ 
no confermato le dichiarazioni 
da essi rese in istruttoria, che si 
trovano agli atti del processo e 
che formano la base dell’atto di 
accusa. 


Un primo successo 
dei disoccupati di Grassano 


MATERA. 12. — Gli 800 disoccupaU 
di Grassano. che da alcuni giorni 
stanno elTcttuando lo sciopero a ro¬ 
vescio. riattando alcune strade di 
campagna, hanno già ottenuto un pri¬ 
mo successo, nonostante l'intervento 
provocatorio della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. 

n Sindaco ai è impegnato a fare 
lavorare, a turno, 20 operai al giorno 
fino alla fine di questo mese. 


una .«imile misura nduccndo gli 
enormi profitti capitali.«t:ci realiz¬ 
zati dal monopolio Montecatini. II 
margine d: questi profitti è tale da 
compensare amoianiente qual.«iasi 
aumento dei prezzi delle materie 
prime. E’ cliiaro dunque che la ri- 
ch.es’.a degli azion.sli della Mon'.c- 
catini è diretta soltanto a mante¬ 
nere inalterati o addirittura ad ac- 
crc.'jcere i loro nernii profitti. 
D'altra parte l’aumento de! orez¬ 
zo del gas ridurrebbe automatica¬ 
mente il tenore di vita di cen¬ 
tinaia di migliaia di famiglie che 
vivono nei centri urbani. 

Le notizie relative alle grandi 
lotte ingaggiate dagli operai del 
Nord sottolineano, intanto. le 
drammatiche conseguenze della 
politica economica del governo. 

Con l’intervento del Segretario 
generale della CGIL sen. Bitossi 
sì sono riunite ieri pre.sso la Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano i se¬ 
gretari delle C. d. L. lombarde 
c di Novara, nonché i segretari 
delle Federazioni nazionali dei la¬ 
voratori metallurgici, chimici, tes¬ 
sili e dell'abbigliamento, allo sco¬ 
po di e.'aminare l’.attuale situa¬ 
zione economica e sindacale del¬ 
la Lombardia. 

Nella riunione sono sfati discus¬ 
si tra l’altro i problemi ronrer- 
nenti alcune grosse aziende indu¬ 
striali attualmente in crisi come 
la BREDA e la .SIAI-Marchetti e 
la disoecupazìone in Lombardia, 
che dai convenuti, è stata valu¬ 
tata a circa 309 mila unità. 

E* stato deliberato di intensifi¬ 
care razione per la difesa sinda- 


oggi a rimuovere i negoziati da! 
punto molto in cui ii ha relegati 
la tattica .«abotaioiia dceb invaso¬ 
ri. Anzi, pi Olino stamane, il co¬ 
mando amoncaiio ha emanato un 
comunicato m <'in nega ' ie 139 
violazioni e dichiara, in patente 
contraculiz'one c.» fatti, che ne.«.«aii 
accnrf'o vieta i .«orxol. ciella zona 
iicutiale. 

A .sua volta, il comandante delle 
truppe cnloniali.ste. goti Van Flcet, 
ha e.spres.«t> stamane nella manieni 
più netta e ’più anerta, la deter- 
nniia/ione degli in'.asori di pro.''e- 
gti.ro K‘ oiierazi ni auerc"ivt‘. Lo 
tlichiarazioni di Vtin Flee; costitui¬ 
scono ini vero e pi oprai <locuincni.> 
di ciuci rivoltante cini.‘'ino c di 
quella fcioeia razzista che »arattc- 
rizzano da tempo la mentalità de¬ 
gli imperia!.sti americani. -'Spe¬ 
riamo che 1 corc.nn attacchino — 
egli ha detto nel cor.so di una visita 
aliti 25. divisione di fanteria al 
fronte — perche cosi potremmo 
eliminare un mucchio (ii rossi ». 
Vali Fleot ha aggiunto che egli 
non Ila mente a che vedere con 
le trattative i-, poiché il suo coin- 
oito «è quello di fine la guerra» 
ed ha proseguito con disgustoso 
linguaggio da macellaio: « Se i co¬ 
munisti attaccano potremo falli 
fuori al!’ingros.«o e non snidarli al 
dettaglio, uno per uno da queste 
coUire. tome .'La.mo f.Kendo ora». 

Radio Pechino (icnimcia stasera 
energicamente riiicitamcnto alla 
guerra ccnteniito iii tiuesie afler- 
mazioni e soggiunge: » Van Fleet 
ha detto ch.arnmctite di c.^sere in 
favore della guerra e non ciclle 
trattative. Gli aiiiericaii'. con i loro 
continui attacchi sul fronte, staiino 
aperlameiite provocando alla guer¬ 
ra nel tentativo di raggiungere i 
loro obiettivi aggressivi con nuove 
avventure m-Llnri E.'Si hanno ma- 
nife.''tato al m-ndn la loro o.stilità 
alla pace e provato che ogni pro¬ 
vocazione diretta a ottenere la fine 
dei ; egoziati è .'tat.n il risultato di 
piani premeditati ». 


tempi. 


Parks ila cu.ito j rapporti <le; 
Quali ler (ieiierale <lel generale 
Rldgwav a Tokio i riunii laniciUai.o 


I soldati di Ridgway 
vogliono andare a casa 


W.ASHINCrrON 12 (Te.c^)re^s) — 
Il Uijiar.imonlo rie'.l.» Difesa de¬ 
gii Stati Uniti e serian.ente preoc¬ 
cupato per a ri.utl:-.n/.a t!ei fo!d:»- 
li aii.er.cani a continuare U» guerrn 
coreana Iai ha alferm.ito recenle- 
ineiite il rapo cte'.'e in:->rnia/iont 
deil Esercito degli Stati fiuti, mag¬ 
gior venerale F'ovU P r ' :n i • . 
dichiarazioi.e non dC'linata fttlH 
pub'ulicazior.e Quc't.i tenOen/a. 
egli ha detto ■— è dr.entata parti- 
colarmer.te evidente i.evli ultnm 


una generale .stanc.iez/a e maii- 


can/a di disciplina ne'!e file delle 
l'nippe eolonlatli'te I rapiniti <11 
Rt<lgvav sottolinei.Ilo in particolare 
che il niit:iero dei casi di rifiuttì di 
obledien/a agli ouliiii di rii-'cr/ionc 
e di l<*sione \oioiiiarla .««mo aumen¬ 
tati in ml.siira notevole negli ulti¬ 
mi tempi Li insoddisfazione (ler la 
continuazione riella guerni e una 
tendenza a ritornare a casa i' pivi 
pre.-.to po'Siblle può <>ssere os'er- 
vata n.ui solo nella maggior jiartc 
dei soktuti ma anche in molti ufti- 


tato immeditamente al centro della me già in questa di Palermo, si 
attenzione del popolo siciliano il Intdltneranito t rappresentanti più 


probleiiKi della lotta per rattiiazio- 
Ue dello Statuto. 

Domani una delegazione si re¬ 
cherà dal presidente Restivo per 
clìK derp e/ip il governo ed il par¬ 
lamento regionali prendano posr- 
zioiie in favori- della nostra Isola 
e per diclitarare che le forze uni¬ 
tarie del niot'iiitcìito per l’nutoiio- 
niia appoggi-ranno ogni eventuale 
azione che si ritenes-ie opportuno 
intraprendere. Della delegazione i>i- 
eiiricatii di recar.-i a Roma, oltre 
all'on. Ettori- Cipolla prpsidenle del 
comitato, faranno parti- i dirigenti 
renionali dei partiti, delle organ-z- 
-ritriurr p delle iis.sneiazioiii ehi- han¬ 
no dato la loro adesione, nonché i 
s inlai-j dei ciipoliioiihi e dei più 
’mportiiiilf coiiiirrir. La delegazione 
liisi-eni Palermo venerili p<>r tro¬ 
varsi sabato <1 Roma dove ad e-ssa 
SI nniraniio numerose personalità 
sici/tinie re.siih-nri n-.-l roni incnte 
Irn cui Fon Concetto Marchesi, il 
lìittore Guttiiso. i! prof. Lttigi Rus¬ 
so. il poeta Quasimodo eri altri 
ancora. La deìeiinzioiie prenderà gli 
opportuni contatti con il Presidente 
della Repuhbìica. con la Presiden¬ 
za del consiglio e con tutti i grup¬ 
pi parlament'iri. Inoltre, domenica, 
al teatro Etiseo di Roma avrà luo¬ 
go una grande manifestazione tirila 
gmile I membri della delegazione 
'.pti-glii-ranna ni )>opi>!ii rntiiniio cd 
a Inttn ITtalin il .siimi/icntn di qiie- 
.'•tii ar'indi- ’iiziiitirii c/iicdcndo la 
.-^olnlarietà di tutta la nazione. 

•• Fallilo il noverilo di unità si- 
ril-lina per i-olontà degli agrari r 
del partito drinocn-^tiaiio .sì unisca 
ora il popolo inforno al comitato 
per l'autonomia quc.ste j>nrnie 
dell’operaio Noto dell'.Areo.siciila. 
una iletje fabbriche palermitane 
mnuiccinte di sinobìHla-ione. sono 
stale accolte ieri dall 'assemblea 
con lina lunga ed appassionala ova¬ 
zione. In tllftr" Ir provincie, nePe 
fabbriche, nelle canii\tii:ie, nrlle 
iii.se e negli uffici gnesti- parole 
l'auro trovato una rispondenza im- 
mriliaia nella cos'-ienza dei sicilia¬ 
ni . Non mi saorei spiegare — ri 
ha (letto alla fine della riunione di 
’i-ri l’tng Cassimi. 1 loUtn- della più 
(iriinde impresa echi,- siciliana —■ 
iioii ni; salirei spieihtre come (lual- 
ciino iioln-bbe non essere d’accor¬ 
do . E’ un fatto chi- l’aniià gn'i 
realizzata in seno all’as-.semhlen di 


' '' •.'4 


li dibattito 
alia Camera 


(Contlanazions dalla 1* pag.) 


qualificati di tutte le catefjorie e 
di tutti i partiti insieme alla cit¬ 
tadinanza per manifestare la com- * 
pietà solidarietà dei siciliani con la 
decisione dell'assemblea dell'auto¬ 
nomia. 

In questo movimento popolare 
il grande, l’unico assente risulta fi¬ 
nora il governo regionale. D’altra 
parte il presidente Cipolla ha ben 
precisato la posizione del comitato 
per l’autonomia: „Nni non siamo 
centro il governo, nè contro Pas- 
scmhlea regionale; nè vogliamo so¬ 
stituirci a questi organismi costi¬ 
tuzionali: vogliamo essere una for¬ 
za unitaria che ad essi .si aggiunga 
Per far valere il diritto della Si¬ 
cilia ». Grande impressione ha su¬ 
ccitato rri tutta l’Italia lo sciopero 
di solidarietà con i minatori effet¬ 
tuato stamani con grande compat¬ 
tezza a Lercara. Esso ha dato la 
tnistira della profonda simpatia con 
cui II- nopolnzione aunrdn alla 
satttn lotta di liberazione dei la¬ 
voratori delle zolfare. I negozi al 
completo hanno chiti.sn per un’ora; 
contro i bottegai però è intervenu- 
fn la polizia che ha ordinato la 
riapertura dei negozi pena il ritiro 
della, licenza. I minatori hanno 
continuato a presidiare anche nel¬ 
la (},ornata di oggi gli spalti delle 
miniere 

Fraltanto ha avuto luogo a Lrr- 
cara il riuscitis.cimo convegno dei 
braccianti agricoli, dei mezzadri, 
degli operai rdtii e dei lavoratori 
disocrnpati di Alia. Lìcnri. Vaìdol- 
mo. Rocca Palomba. Cn.i^ronuovn, 
Palazzo Adrninn e Frizzi. I pro¬ 
blemi e Ir rivrndicazinni delle va¬ 
rie catenor-r sono stati esaminati 
'-on profonda '■i-rietà. Le delegazio¬ 
ni. gran parti- delle quali sono 
iiii'iltr- a nii-il! dai pai"-i che ati- 
biamo nomiiiiito. si .sosto recate 
oninil- '■■ut iiii'-zii II- l’elle zollare 
cd Iinuno portato ni miiinfori il .so¬ 
pirò tangibile della loro solidarie¬ 
tà in sten rette, friitlii r denari. Le 
stes-si- di-li-i.ii-ioni hanno mire visi¬ 
tato le faminlie dei minatori ed 
insieme ni sivdnr- nre.senli si sono 
poi recate dal sindaco d- Lercarit 
a! quale hanno espresso l'angtirio 
più sincero perchè la cittadinanza 
di Lercara. liberata dai suoi sfrut¬ 
tatori. possa riuscire finalmente a 
vivere una vita di pronresso 

GIANNI CESAREO 


d questo dibattito. II bilancio — 
egli hd osservato — è stalo pre¬ 
paralo da un governo e da un mi¬ 
nistro del Tesoro che non ci sono 
più. Sarebbe stato quindi opportu¬ 
no conoscere il pensiero del nuovo 
ministro del Tesoro su questo bi- ' 
lancio e sentirlo almeno dichiarare ■. 
di assumersi la responsabilità e la 
paternità di ciò che è stato fatto. 

E siccome un bilancio non è sol¬ 
tanto un cumulo di cifre, ma un 
modo di agire, il ministro avrebbe ; 
dovuto dirci qualcosa sulle sue in¬ 
tenzioni non con un grande discor¬ 
so, ma con una breve dichiarazione, 
E’ veramente sorprendente che il 
governo non abbia ritenuto oppor- ' 
tuno di presentarci preliminarmen¬ 
te il disegno di legge che contem¬ 
pla il passaggio dei poteri dal Mi¬ 
nistero del Tesoro a quello del Bi¬ 
lancio. Tanto più che l’on. De Ga- 
speri, nelle sue dichiarazioni sul 
nuovo governo, non aveva dato nes¬ 
sun chiarimento su tale importante' 
questione. In questo modo si pro¬ 
lunga non solo l’equivoco politico, 
ma -anche l’equivoco economico che 
è ancora più grave. 

Entrando nella sostanza del bi¬ 
lancio del Tesoro, Dugoni ha os¬ 
servato che il governo continua a 
premere sul punto di minor resi¬ 
stenza e a prendere i mezzi dove 
è più facile prenderli, cioè nelle 
tasche dei consumatori, piuttosto 
che in quelle dei profittatori e dei 
monopolisti. Questa — ha escla¬ 
mato l'oratore — è una politica 
fiscale negativa, non positiva. La 
politica sociale non si fa solo con 
la spesa, ma anche con l’entrata. 
Perciò non è giusto stanziare una 
somma a favore dei disoccupati e 
poi rifarsi sui consumatori. Nel bi¬ 
lancio che il governo presenta le 
imposte indirette rappresentano il 
76o/o mentre quelle dirette rappre¬ 
sentano soltanto il 18«/o. La poli¬ 
tica finanziaria governativa pesa 
così sulle classi meno abbienti. Ne 
è un tipico caompìo ciò che il go¬ 
verno ha fatto subito dopo aver 
concesso una somma agli statali: è 
stata escogitata una serie di impo¬ 
ste fra le più odiose e le più in¬ 
sopportabili, prelevando tributi sul¬ 
le motoleggere, i fur.goncini, le au¬ 
tomobili utilitarie, strumenti di la¬ 
voro dei piccoli artig.ani italiani. 

In cori.soguc-iiza di questa poli¬ 
tica. i fallimenti ed i protesti cam¬ 
biari sono paurosamente aumen¬ 
tati superando del 40 per cento 
la cifra deH’anno scorso. Al con¬ 
trario. i ceti monopolistici sono i 
padtoiii dcircconomia nazionale ed 
è a loro favore che opera il go¬ 
verno. In Italia accade solo quello 
che qiie.sti ceti vogliono fare ac¬ 
cadere. Basti guardare i settori in¬ 
dustriali colpiti dalla crisi: la Ne- 
biolo, le « Reggiane ». ma non cer¬ 
te la Fiat, la Falck o la Montcca- 


c.'aii di grado inferiore, nifeniiano i 


rnppoitt <li Ridgway. e questo .sen¬ 
timento è diventato ])nriicoliirnicn- 


len sera s'' va rapidamente raf¬ 


forzando ed estendendo. Lo dimo- 
strano tra l’altro le ader.’oni ehe 


le lorte dopo l'apertura <lelle trat-*‘''>«t:muiiio ii pt>rri )iirc niiint-ro.sc e 


tuti\c di pace a Kaesong la' dlscus 
sioni fra i soldati sul loro <!c.sit’.e- 
rio di por fine alla guerra e <11 iin- 
dure a casa sono diventate nonnali 
n.anife.stazlonl della lita nrìle uni¬ 
tà ninericnne e ancor pili In qtielle 
alleate 


1(1 ?)iol)ilil(ic>'o)ie pojmhire nell’Iso¬ 
la. Nei prossimi niorni si rinnjrnn- 
ne i consiolt delle lenbi- di tutte 
le provincie prr e.sprimere ’l loro 
rneoaaio iPI’in-iriiva: domcn-r.j n- 
vrnnnn luogo nei principati cen’ri 
assemblee popolari nelle quali, co- 


iliioia ispi'ilone di rriirnoy 

alle lrn|i|ie aipiiie italiane 


Particolari sulla grande manovra delle forze 
aeree europee agli ordini degli americani 


Una nuova ispezione a reparti 
dell’esercito italiano è stata com¬ 
piuta ieri dairammiraglio Carney. 
Il comandante in capo delle forze 
atlantiche dell’Europa mei:d:oPa!e 
è giunto a Tarvis'.o nella matti¬ 
nata. accompagnato da! con.suelo 
seguito di generali e di alti uffi¬ 
ciali americani e italiani, appar¬ 
tenenti alio Stato Maggiore atlan¬ 
tico. 

Carney ha passato in rivist.i re¬ 
pai ti alpini di stanza a Tarv:s.o c 
successivamente ha compiuto una 
visita di controllo alla zona di con¬ 
fine. Successivamente rainm:r;.gI:o 
americano è salito con fi suo se¬ 
guito a Pa-sso di Croce C.irn ca. 
Nei pomeriggio Carney pi <• reca’', 
a Tolmezzo e. nella caserma <le!- 


l'B- reggimento alpini, ha pass.ito 


in rassegna queste truppe r.oiichè 
i! gruppo di artiglieria da mont.i- 
gna del I. reggimento pd il gruppo 
. Juiia » da 100/17. 

I! capo delle truppe atl.intiche 
dell’Europa meridionale ha con- 
clu.«o la sua giornata a To’mezzo 
con un trattenimento nei circo''* 


ufficiali, dove lui nspo.~t'> al ser- 
viie omaggio <ici lomaiidanti mi¬ 
litari it.diani con un elogio per la 
buona organizzazione <fc!ie truppe 
po«te a: suoi ordi'ii dal governo 
Nel qu.adio <li <iuc.'te iniziative 
che sottolineano la progres-siva su¬ 
bordinazione dell'esercizio ilaliano 
ai comandanti atlantici e ai piani 
di gueria degli .imcric.ini v.inno 
inserite le ulteriori informazion: 
franelate ieri a proposito della 
partecipaznine di aerei italiani al- 
’e manovre lielliche delle forze 
aeree di i»aes; europei .satelliti de¬ 
gli Stati b’n.ti. I no.itri reparti 
aerei impegnati nella manovra so- 
r.(, co.«t:!u;ti <la caccia ;i reazione 
e da ricogiutor.: e^s; .'laranno man- 
'cnnti :n ^t do <1: allarme e do¬ 
rranno es.’-vr prf*nfi a trasferirsi 
ne. liiogh: che .«aranno -.ndir.-'.ti dal 
qimrt'.cr gcnera'e <le! gcn. Norstad. 
L’oper.izione c 
'.( cap.n .t.i de lie forze aeree atian- 
’.che e <]'•; M'i'divi <om,ir.d; ai fini 
dflla pnd'Zione delie truppe agli 
ordini d; Kiscnbowe- e deli'attacco 
lordro truppe • nemiche». 


Esteso fer mento 
tra i minatori iiisseni 


CALTANISSETTA. 12. — Grave 
fermento ha provocato tra i mina¬ 
tori di Ca1tani,"Ctta l'atteggiamen- 
to del prefetto che ha accolto bru- 
tainicn’.e una rlclegazione di zolfa- 
lari <icn;i Trabonclla in lotta con¬ 
tro j licenziamenti onliiiati dal pa¬ 
drone della miiiier.a. Dopo divcr.'c 
ore di anticamera la delegazione, di 
CUI facevano parte alcune donne, 
è stata ricevuta dal prefetto, il qua¬ 
le ha affermato che •-Trabonell.n è 
il padrone e .se vuol iicen.ziare agl: 
operai non rimane che ubbi<iire.*. 

In .serata tutti gli zolfatari delia 
Trabonclla .'-i sono riuniti in a.i.^em- 
blea generale. 

La situazione nel bacino mniera- 
rin del Ni.ssorio è inoltre tesa per le 
provrxiazioni di un sottufciale dei 
carabinieri che ha impedito lo svol¬ 
gimento di Una riunione di mina¬ 
tori 


Rapiscono una donna 
dopo aver ferito il marito 


COSENZA, 12. — In Cassano Ionio 
i manovali Caporali Giuseppe di 18 
anni cil Aversa Battista 21cnne ra- 
plv.ino tale Piscopiclli* Immacolata 
<li 17 anni, e <lopo aver minacciato 
e ferito il manto della stessa. Alag¬ 
gi Angelo di anni 22. si allontana¬ 
vano a piedi por ignota destinazione. 

L’Avcrsa è stato arrestato dai cara¬ 
binieri. mentre il Caporali e tuttora 
latitante. 


Tre morti e un ferito grave 
per lo scoppio di proiettili 


REGGIO CALABRIA. 12 — In con¬ 
trada Aroma, al limite tra 1 comuni 
di San Lorenzo e Melilo Porto Salvo. 


ri -mi-. . sTiiri -.ro gravi'«irji.i sciagura ha quasi dl- 

' ' ■' Istrutto una famiglia di contadini. 


CONTRO IL TERRORE FASCISTA IMPOSTO DAGLI AMERICANI 


Manileslazionì popolari e dì deleoolì 


Due rag.izzctti figli del colono Fran¬ 
cesco Tropeano. rinvenuto un ordi¬ 
gno belli) u. Io avevano portato in¬ 
nanzi alla loro abitazione, c. ignari 
del pencolo, vi erano posti a percuo¬ 
terlo allo scopo di smontarlo, quando 
improvvisamente il proittilc csplo- 
dcv.a con elTetto tremendo. I due 
fratelli Tropeano venivano letteral¬ 
mente dilaniati: lo scoppio investiva 
pure la loro madre e una sorelLi. 
juccidendo la prima e ferendo grave¬ 
mente la seconda. 


impediscono resecozione di 8 palrioli greci 


tini. La 1400 co.'ta alla Fiat il 25 


per cento di meno ehe la 1100 e 
'i vende 300.000 lire di piùl Que- 
.sto grazie ai dollari americani che 
servono n potenziare non le in- 
du.stric IRI che vanno in rovina, 
bcn.'ii 1 monopoli che aumentano i 
loro profitti sulle spalle del Paese. 

Dugoni ha concluso il suo discor¬ 
so ribadendo ancora una volta che 
con questi bilanci il governo di¬ 
mostra di voler portare il Paese 
alla rovina e che l’Opposizione si 
batterà con tutti i mezzi a sua di¬ 
sposizione per impedire una si¬ 
mile sciagura. 

Ha prc.so poi la parola il social- 
democratico CHIARAMELLO il 
quale ha denunciato la grave si¬ 
tuazione che esiste nel campo della 
pensioni e dei danni di guerra C<i 
ha chiesto che tutta la materia sia 
riordinata con l'adozione di un te¬ 
sto unico. 

Ultimo oratore della seduta ' è 
Stato il democristiano SEMERARO 
che, pur dichiarandosi favorevole 
.alla politica generale del governo, 
ha criticato il tiattamenlo fatto ai 
piccoli ri-'par.matori che versano 
in condizioni penose, mentre le 
grosse società sono favorite in tut¬ 
ti i modi dal governo 

Oggi ville sedute; allo ore 16 e 
alle ore 21. 


Crisi eli ffoverno 
in Finlandia 


HELSINKY, 12. — Il primo 
ministro finlandese e leader del 
Partito agrario. Urlio Kekkoneja, 
ha presentato questo pomeriggio 
al Presidente della Repubblica 
finlandese La richiesta di dimis¬ 
sioni collettive del suo gabinetto. 

In proposito va ricordato che 
le dimissioni avrebbero dovuto 
esser presentate all’ indomani 
delle elezioni generali del luglio 
scorso. Ma sotto la pressione dei 
circoli reazionari, che temevano 
la formazione di un governo nel 
clima della grande aflennazione 
elettorale dell’Unione democrati¬ 
ca del popolo finnico, la crisi fu 
rinviata all’autunno. 

In merito alla costituzione di 
un nuovo governo finlandese 
rU.D.P. aveva già reso noto che 
es.'O dovrà ispirarsi alla volontà 
di pace del popolo espressasi nel¬ 
le ultime elezioni. 


Il 7 e il 14 ottobre 
elciìoni cantonali in Francia 


Giunta a Fano una motobarca 


con due profughi jugoslavi 


ATENE. 12. ~ La resistenza del 


—I. a»; ! popolo greco al clima di terrori- gione si raccoglievano num.erose 

riguaJdo a qnHIi ’ dipendenti dal- anch’esse chiedendo la 


le aziende minacciate di chiusura | "ca'ìi in tutto il 
e smembramento. giorni dalle elezioni 


TI Titir<rkA I che hanno visto la forte afferma¬ 
li problema della BREDA dopoj^j^^p democra- 


la derisione presa dal Consiglio 
comunale di Sesto S. Giovanni di 
affiancare i lavoratori nella dife¬ 
sa deirimportante complesso ri¬ 
mane al centro deH’attenzione. 

Numerose delegazioni di citta¬ 
dini continuano a intervenire 
presso le Autorità per impegnar¬ 
le a mantenere le promes<:e circa 
n loro interessamento alla grave 
vertenza. 


Il Congresso del PSSIIS 
fissalo per il B gemalo 


La Direzione del PSSIIS. nella 
riunione di ieri mattina ha decì¬ 
so di convocare il congresso del 
partito per i giorni 3, 4. 5 e 6 
gennaio 1952, a Roma. H congres¬ 
so socialdemocratico discuterà so¬ 
pratutto il problema del rientro 
del PSSIIS nel ministero. 


zia. della pace e deH’amnistia, 
una nuova vittoria. 

Ieri sera il famigerato governa¬ 
tore militare di Atene dava or¬ 
dine di procedere aH’esecuzione 
di otto democratici condannati a 
morte dal Tribunale militare. 

La notizia, diffusasi tra i de¬ 
tenuti del carcere ove sono impri¬ 
gionati gli otto democratici, dette 
vita ad una decisa manifestazione 
di proteste. 

Grida di « Basta col sangue! » 
w Abbasso i fascisti ** « Amnistia! » 
si levarono dagli ottocento dete¬ 
nuti i>olitici che in quel momento 
si trovavano nel cortile del car¬ 
cere. Ai tentativi della polizìa e 
di reparti militari di soffocare la 
manifestazione ì detenuti rispo¬ 
sero dichiarando che non sareb¬ 
bero rientrati nelle loro celle fin 
quando non fosse stata revocata 
l’odiosa ordinanza. 


Fano, 12 — E’ gluma stanotte In 
f j porto una motobarca con due giovani 

Intanto nei dintorni della pri-,pae<e. è comiMz-n a gumizio ! chia^ra^io* di'* c^*V'partiti *Jfa""Fiume 

rl.'ponderp dei -uo gra.e rcatt*. |q corrente, c di aver latto la tra 

giudici lO hanno ritenuto co.{le-jcorsala sc.nza incidenti. 

%o'.e e lo hanno condannato a due 
anni e sci nie.'i <ii rec.u-'ionc. al 
i*aga:netitr* del.e sjjcsc di co-'titu- 
riòoc di Parte Civile e alia rtfu.«io- 
r.e dei danni aì'.e porti lese 


deU’infair.e csecu- 


sospensione 
zione. 

Allora, di fronte alla generale 
protesta e timoroso dei più lar¬ 
ghi probabili sviluppi di essa, il 
Ministro della giustizia greco era 
costretto a dare un ordine per 
l'immediata sospensione delle e- 
secuzioni contro gli otto demo-| 
cratici. 


! netfiirhiiii scioperano 
in niinierose città 


Afflvlsfi 4.C condamafo 
per vìoleiiia carmle » 3 bimbe 


VERON.A. IZ — Al Trtbunale si è 
conclusa una triste ricetida di vio¬ 
lenza carnale, che Impressionò pro¬ 
fondamente la popolazione di Lsola 
detta Scala per la cinica bassezza 
con cut venne consumata, per più 
mesi di seguito, su Ue baitA>lne del 
luogo. 

L'imputato ArmenegRdo Zaffonl di 
annt 98. da IWa della Scwla. noto 
attivista della Demociazia Cristia¬ 
na « uno dal più grossi fliitavolt del 


La Federazione nazionale Enti 
Locali, .'«ezionc nettezza urbana, a- 
derentc alla CGIL e la FULT-AT, 
aderente alla CISU, comunicano 
che «in seguito alla rottura delle 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale per gli addetti alla 
nettezza urbana in appalto, oggi 
giovedì 13 c.m. i lavoratori delle 
sottoindicate città effettueranno 
uno sciopero di protesta di 24 ore; 
Roma, Firenze, Milano, 'Venezia e 
Mestre, Prato, Livorno, Taxanto, 
Catania, Corato e Savona. A Bari 
la categoria effettuerà le 24 ore di 
sciopero nella giornata di sabato 
?5 corrente 


Officici >1 pubblica stamane il de¬ 
creto relativo alle elezioni can¬ 
tonali. Esse si terranno in tutta 
la Francia, in -Algeria e nei Di¬ 
partimenti d'oltremare, domeni¬ 
ca 7 e domenica 14 ottobre. La 
campagna elettorale avrà inizio 
il 23 settembre. 


Il Bonco DI napoli 


cemuntea alla Clientela che 
nel proprio Padiglione alla 

FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

funstona un suo SPORTELLO 
BANCARIO f(*r le occorrerne 
degli espositori e dei visitatori 

Altro SPORTELLO funziona nel 

PADIGLIONE BORSA SCAMBI 

(Viale Italo Orientale) 




il 





'v, *^^4 ^ • '* »^ * ^** /-r* ^ ^ ' * . , \ ‘ ‘ 4t ■• * ' \ * t ' ^ X » » # » * » \ * t * * ^ f» ** 

'A'', j'. X %"" < X ' *’ * V ,• *“'-Vx"5”' ^ ^ ^ f V' c 


• ' f ' f ’ ■ . ‘ ' ■ 1 •; . . • ■ f , '• , ■ •''*-. .•_■ 'w -' ri ’Vt* /?/■<)'?!< V -4 ' ^ 

» ... ' ^ \ Vv ■■'■'■. : J,. V.I'S-ti,’.. ,7 l’ vr,r 


j£ 


' * ♦ * . 

p^agiita diellti dUxiiiia 
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(Continuazione dalla 1 ' pag.) 


TESTIMONIANZE ENTUSIASTICHE SULL’ASSISTENZA POPOLARE 


I bimbi e le madri 




mi 


ci parlano delle colonie 


rm 



Fieno soddìi^tuzione per il irattamento da parie delle istituzioni 
deniocrolicite - (Ira ve episodio in una colonia retta da religiosi 


Ki.'iiic.i v ima giova-1 Abb.anio parlalo coai con la si-1mi/nflafo vtn la signorina Klsa. Do 


r.o donna, cbc ha pic.stalo la ...'la gnoia Ociiciom, abitante in v.a | »^l<■)lIC(l, irnììuina è venuta a tro- 
opcra, come a-.i.'Stente, lìdia colo- Adinolli, maare di una «Ielle barn- farci <• noi Ir abbiamo cbiesto di 


Wi 


nin 11,1.tinta d.iH'UOl a Poggio Tu!- bine lidia colonia, v Non rie-MO npnriiirti « casa ». 

l.àno di Grutlafcrr.ita. la prima proiirto a capire ~ olla ci ha di-1 Kmma Marzullo, la mamma di 

delle 21 coIoUjl- arbitrar.amente cbiaiato — perche inai abbiano ri- Gianni c d. Tonino, iritcloqui‘=cc: 


chiu.-.o per ordine del mmi.slro de- mandato a casa la min piccola Ri- >' Qìuiudn domenica sono andata a 
gli Interni i'“ ■'•olio recata dite volle in vedere i biuitbini ed ho deciso di 


'ranca ci ha detto elio nella co- ' o/oinn a trovarla; tuta volta, nn2i,ì portarli ria, la donna del mint- 
la .SI trovavano ti.ó bambine, dui ''' sorpresa. Ih, potuto coustntareistero degli Interni che faceva da 


(i adì 11 anni ainoiosamente a.ssi- hi bambina stara bene, aro- direttrice mi ho mandato a chia- 

stit > e -oivrg'bate da sei ass’.slcn- "'"'b) da mangiare ed un h i- mare e mi ha detto che non dove- 






i' dril d rcttoro e d;i un oconomo. /jn/Uo. Per me, no rijutrtan* i /ìf;/i ti casa, verchèl 

Klla non .va tiovaic ne.s.-.iina la- t'UDi aves.e iin'altrii colonui. stavano bene; ma io gli ho risposto 
gione plausibile per spiegai e il •'"'‘e' bene contenta di nimuidarci che li avevo affidati alle cure di 

prov\cdimonto pohzie.sco. Ad of/iii ^"a persone che godevano della mia 

ùuun conto — cosi ei ba dotto — Abbiamo fatto poi conoscen/n fidiiciu o non u Quelle di sento 


*1 

■ 



i 

m 


lè meglio interrogare le bambine eon la bamb.na, elle ci ha aceoiil- che arrivava in lina colonia pro- 
e le loro mamme Io potrei essere p.igo.itii ila una su.i amicbella. Gl- tifila dai celerini . Tonino mio, | 
Siiiflicdii parte intere.ssata .. ‘'eidi’dìa o.spite «iella colonia appena mi ha visto ha cominciato 




1/csiatc sta per finire. Le 
curato felici va 




LA RL'BQIOCA 


giudicata parte interes.sata .. “‘e., e.u, ospnu «iena colonia o,.,,, ,,,, m*L. », ce./....e,u i 

- Vmiuu in pos.ve.v.so ddrdoni-o /Jbittaferrnia. a piangere, gridando: •'Mamma, le 

delle piccole o.spiti della colonia di Gina ci ha ripe- guardie, le guardie . Era tutto tm- |,u mullimiliardaria americana Barbara Hutton alla festa di Palazzo 

organiz/azi.oiii deinoeraliehe hanno assi- di Grottafcrratti, ci .s amo recati, ‘V'" già detto dalla s'gnor.i paurito... ». Labia. 11 modello che essa veste è stato valutato al prezzo di 

l'aiizi' a migliaia ili bambini a caso* presso alcune di Inrn CfCiu'io-'i . Capirà, c la prima l'oI- LILIANA PANZABANI 15.000 clolLiri, pari a 10 milioni dì lire italiane 

la r/u* hi rnta Citta ì^sce di casa 

... >cri::a di i/ic. VoU-vo Uar tranquil- in mi ni 11111111111111111 

B115BCA Oli MAMMA GIUllA rar/a Scriva pure sul gtoruale ebo FIGURE DI SFRUTTATORI A PALAZZO LABIA 

le bambini- erano trattate invHs.vt- 


X'avvenlura di S^ierino 


poteva finir assai peggio 


Il palo (iella Inrlnra 
" gialli „ - fili eroi 


' liO (iolasta inlloeiiza dei "looielli.. e dei 
airaoierinniia non sono belli ne buoni 


. • Un recente fatto di cronaca ha ri- 
' portato in primo piano, ancora uii.i 
volta, temi spinosi. Affrontati tena¬ 
cemente dalla stampa democratica c 
dagli cducaotri solleciti della gioven¬ 
tù, questi temi sono tuttora appena 
sfior,iti o volutamente ignorati da¬ 
gli uomini del governo. Li trascura¬ 
no anche larghi strati della popola¬ 
zione, non ancora abbastanza con¬ 
vinta del pernicioso influsso che si 
esercita sui giovani attraverso i «fu¬ 
metti » e i « gialli ». Di origine .inie- 
ricana (e quindi col passaporto in 
regola, costi quel clic costi, in re¬ 
gime clericale) «fumetti» c •«gial¬ 
li» continuano a circolare indistur¬ 
bati, imperversano dalla -« banc.irel- 
]c -, su cui si ammucchia la carta 
da m.accro, fìtto alle sale » di prima 
visione ». 

Non è improbabile che il fatto dì 
cronaca accaduto a Roma la setti¬ 
mana scorsa all'angolo della via 
Slatapcr con la via Tenente Bolini 
sia sfuggito a parecchi; perchè le 
conseguenze, che avrebbero potuto 
essere spaventose, si ridussero per 
buona sorte e per puro caso a un 
modesto infortunio. Ma il significa¬ 
to c rammonimcnto dcH’cpisodio so¬ 
no molto gravi. 

Cinque ragazzetti che giuncano alla 
guerra: «fanno chiasso, agitano le so¬ 
lite armi di legno c di latta, finche, 
un bel momento, per rendere più 
« realistico » chi sa quale trionfo 
bellico, afferrano il più piccino, Pie¬ 
rino Vigoritti di nove anni, lo lega¬ 
no al lampione, c gli ammassano 
ai piedi qualche bracciata di paglia. 
Per quanto preso dalle finzioni del 
giuoco, Pierino non immaginava cer¬ 
to che i compagni avrebbero appic¬ 
cato il fuoco per davvero nc si aspet¬ 
tava che le fiammelle cominciassero 
a serpeggiare e crepitare. Nemmeno 
gli altri ragazzi, che scapparono ar- 
terriii abbandonandolo legato a quel 
modo, avevano supposto che la pa¬ 
glia ardesse così rapidamente. E noi 
sappiamo benissimo che le impru¬ 
denze dì questo genere sono innume¬ 
revoli anche se i ragazzi non giuo- 
cano alla guerra; nè ci stupisce che 
al- panico a cui cedono anche gli 
adulti commettendo le peggiori vi¬ 
gliaccherie, abbiano ceduto dei fan¬ 
ciulli- Ma in questa vicenda alcuni 
particolari mi sembrano molto signi¬ 
ficativi non solo in sè, ma nei riguar¬ 
di dei famigerati « fumetti ^ c della 
continua predicazione di violenza at¬ 
traverso stampa c cinema. 


nc .indi» a finire per l’.ippumo l.i mia 
lesta; m.i nessuno sc.ippò all.t vista 
del s.ingue che cominciava a .scorre¬ 
re copioso. In silenzio, quasi per un 
«l'curo senso di oinert.'i, io stessa 
cercavo di chiudere la ferita pre¬ 
mendomi la mano, mentre imo dei 
ragazzi i«lcava di coprirl.i con la 
carta gomm.ii.'i appiccic.imionc una 
strisci.', sui capelli... 10110110, vista la 
vanit.t degli sforzi, movemmo tutti 
verso la stanza dov’er.tno gli adulti, 
e il maggiore dei compagni ebbe per¬ 
fino Taccortezz-a di entrarvi da solo, 
per primo, e «li .'icccnnare caut.imcn- 
tc all’accaduto perchè la vista del 
sangue non spaventasse mia m.tdrc. 

Nell’episodio della vi.r Slatapcr, i 
rag.izz.i avevano scelto per i loro 
giuochi fra spunti innumerevoli, pro¬ 
prio quello della tortura e della mor¬ 
te atroce; e volgevano questa trista 
fantasia contro il compagno più pic¬ 
colo c più «lebole. Poi, quando i Lu¬ 
ti furono andati oltre le intenzioni, 
scapparono vi.i a gambe levate, im- 
metnori di tutto meno che di se stes¬ 
si, per mettersi in salvo. Dov’cra 
andato a finire il cor.iggio, se nem¬ 
meno balenò l'idea dì chiamare altri 
in aiuto? Eppure quelle fiamme non 
dovevano ancora cisstituire un pe¬ 
ricolo grave per gli astanti, se .su¬ 
bito potè spegnerle un c.ar.ibinicrc 
die passava di lì, e se Pierino potrà 
c.tv.tr.'cla con dicci giorni di ospedale. 


Il rischio e il sopraso 


■ La conclusione, a me sembra que¬ 
sta: che nei * fumetti • e nei «gial¬ 
li » non circola la vena del coraggio 
vero, ma quella di un dilettantesco 
gusto del rischio che si accomp.agna 
al sopruso c gli s’intreccia. I nuovi 


• eroi « non lono belli e non sono 
buoni; sono resoressionc di una so¬ 
cietà ariii.i, opportunista In cui la 
difesa del debole può considerarsi 
semplicemente un gioco, se pure non 
celi, come la sbandierata difesa del¬ 
la civiltà occidentale, ben .litri in¬ 
teressi. (1.0 stesso poliziotto privato, 
celeberrimo c infallibile, su cui do¬ 
vrebbero convergere la simpatia c la 
amniìra/ionc del lettore dei •< gialli », 
è sempre atteggiato a noncuranza 
aristocratica: « plana » con i suoi tic, 
con i suoi piccoli compiacimenti sen¬ 
suali — il buon pranzo, il buon si¬ 
garo, le pantofole, il fuoco acceso nel 
caminetto — sulle sventure, le mi¬ 
serie c gli errori dei comuni mortali). 

Si .spiegano così, al lume di que¬ 
sti spostamenti di valori, anche le 
diffidenze e ì risoluti atti di ostili¬ 
tà contro le colonie democratiche, 
accusa'o di contravvenire ,ii princi- 
pii etiucativi, mentre si conceilc una 
assoluta incoraggiante libertà alla 
meno esemplare delle letterature. Per 
motivi affini si rivolgono contumelie 
ai giornali democratici che pubbli¬ 
cano in appendice secchi romanzi, 
popolari; ma in questi romanzi, an¬ 
che tra i ilcliiti c le brutture, si af¬ 
ferma sempre, ingenuamente, roman¬ 
ticamente appassionata, proprio la 
difesa del «lebole, la ris'cndicazionc 
della giustizia (ch’è poi anche il ve¬ 
ro cardine del crisiiancsimu). 

.\vcvamo sempre pensato che la 
mostra dei periodici per la gioven¬ 
tù allestita nella scorsa primas-cra 
nel palazzo Marignoli fosse del tut¬ 
to inadeguata al problema. L’episo¬ 
dio della via Slaiaoer conferma che 
il problema è più vivo che mai. 


MAMMA GIULIA 


Donne nei mondo 


ino, SVI per il mangiare che per 
In palma e la sorveglianza. Chi Iin 
chiuso 1(1 colonia ha rollilo farei 
Mi dispetto alta jinvera gente, chef 
ha fiduciii iiell'UDI e nelle orga- 
ntz-azioni dei lavoratori, più che 
>n certe altre .. .. 

R.tii e C:.ri;i n hanno racconta¬ 
to (jo. «|iK-llo che è -succo.'^so ali.n 
colon.a «il Groltalcrrata: ..Noi era- 
Viiiiii, contente, perchè ci diverti¬ 
vamo alla pineta e facevamo tan¬ 
ti giochi. Le signorine erano tanto 
carine, s]irciiilmente la signorina 
Amili, la signorina Franca e In si¬ 
gnorina Gabriella... Un giorno «-zn. 
vanto andate a pra^nzo c stavamo 
mangiando la pa.slascintta, quando 
sono irrirati certi signori. C'à sta¬ 
to un gran movimento e poi le 
sigiinriiic CI hanno detto che do¬ 
vevamo midar via subito. Non ci 
hanno fatto neppure finir di man¬ 
giare. Appena ii.scife ilalla colo¬ 
nia, abbiamo visto i poliziotti con ' 

I mitra. Ci hanno fatto salire sa: ' 

camion e siamo andate via vién- ' 
Ire i poliziotti ci mscguivano con ■ 
le c.imionettc. Le bambine piti pie- ' 
cole avevano panni t- ancbr sul ^ 
camion c’erano qiialtro .^ignori che 1 
mi MI proprio che erano poliziotti 
— conclutie Rita che è in più sa¬ 
putella. ' 

.Anche Liliana Manli abitante in ^ 
s'ia Conte «li Cmmagnoia 32. è ‘ 
stata a Groltaferrata. Ci ha rar- ' 
contato, Un po’ tnnidainc'ite. deila ' 
.''Ila s'ita in colonia, parlando c<’!i 
r.inp'aiilo «Iella bella p.neta. «Ielle , 
compagne e .sf>prattiitto della .«ugno- j 
rinn Anna. La mamma di Liliana 
non c'era; abbiamo parl.ato rt>n una j 
viciTia di ca.sa che ci ha detto: , 
.. Magari i bamiiii fossero cuniti ( 
e sorvegliati dappertutto così bene | 
come nelle colonie delì'UDl! j^. , 

Un grave einsodio inhitti si è 
verificalo iielhi colonia «lell’Eca di i 
Rocca «il Mezzo, diretta da reli- , 
gio.'i eil i.stituita m Un brcfotnrfio. 

II servizio «li a.ssistcnza «lei barn- ’ 
bini non vi è dis'inipegnato «la pcr- 
^'onale appo.sito, ma dai ragazzi del ' 
brefotrofio, «li poco più gn.niii tic: ' 
loro pr«)tetti. Uno di que-ti. Enz.o i 
Brugnoli, «li sette :mnì. c^dde du- ' 
rante ’a pa.-.seggiala. appunto per- I 
che il ragaz.zo che faceva da a.s.si- 
stentc non .•'eppe aiutarlo ad oltre- ! 
passare un fos.^ro. Nella caduta En- ' 
zo si procurò una ferita all.a fronte I 
ed una sotto rocchio smi-tro, bat- ‘ 
tendo centro Un sa.s.so. Nella còl»*- • 
nia non c'era infenn.ere n«* medi- ' 
Co, etl Enzo rimase circ.i ui>’ora >u ' 
di un letto con la te.sta coperta ’ 
ria un f.izzoletto, m attesa che il ' 
medico del pae.se venisse a curar- ' 
lo. Naturalmente il bimbo avrebbe * 
voluto avvertire i genitori, ma ìa ‘ 
sua posta fu controllata. Egli scri.s- - 
se in una carlolinn; » Sono cnriuio. 

e non mi sento bene -. La fra.-c è * 
stata corretta: - Sono caduto, ma | 
iioii mi .sento male , ■ 

Elsa Cori è stata assistente alla ' 
colonia udì di Manno. C. raccon- • 


Chi è Barbara Hutton 


multimiliardaria americana 


Una delJe due donne più ricche del mondo - Verso il quinto 
niairiraouio - Vita delle commesse nei magazzini Woolwhort 


te JoHoe mJiame contro ìm rÌMOseitm 
del mHitmrumro mipponicm 


Pasàane ielVigm^o 

I ragazzi di ogni tempo, ceno, 
hanno prediletto l’avventura. Nei 
maschi specialmente il culto degli or¬ 
digni guerreschi c la passione del ri¬ 
schio c dcU’ignoto sono tradizionali. 
Rammento io stessa i giuochi a cui 
panccipavo con fratelli c cugini 
quando ciasinino di noi, se proprio 
non poteva essere un corsaro, diven¬ 
tava per Io meno una capitana del¬ 
lo Yukatan; quando il sofà con le 
molle rotte costituiva una superba 
nave ammiraglia, c la vecchia culla 
di casa fungeva da scialuppa di sal¬ 
vataggio. .Ma Targomcnto che più ci 
ammaliava nel Salgari era il corag¬ 
gio in difesa del debole. Una difesa 
tenace, sempre disinteressata, affron¬ 
tata a viso aperto contro qualsiasi 
nemico anche a prezzo della vita. 

Mi toma alia memoria che una 
sera, mentre mio fratello stava pic¬ 
chiando \ iolentementc suH’impianii- 
lo co.i un bastone, sotto quel basto- 


Lii .->;g:’.<irin;» Vilnia Kapur sCfjre- 
taria «Iella Lega «tede Donne D<s- 
miscraticlie di Nuova ixniil. tia di¬ 
chiarato che li trattato di pace ame¬ 
ricano con il Glapjsone è « una 
minaccia aMa pace deli'.Asia e del 
mondo ». ha .--ottohneato che 11 
desiderio de! i>oj>o!o indiano è di 
non seder ri.sorgmt- mal piti il mi¬ 
litarismo nipisonico. Il poisolo In¬ 
diano domanda la partccipa-’ione 
della Hcpubb’.K» PoiHslare cine^ e 
deirUnioiie Sovlelica alla conclu-vlis- 
ne di un genuino trattato di pace 
giapponese, a Le donne Indiane — 
ha concluv) Vilma Kapur — espi¬ 
rale dagli esempi delle loro grandi 
.«creile cinesi, sovieticl-.e o coreane, 
faranno il loro dovere nella nobile 
lotta per la pace In .\sia c in tutto 
il mondo » Come è nolo l'India ha 
rifiutato di sottoscrivere il trattato 
amcnricano di pace con 11 Giappone 


co.--tiluita dalia «lotta lemininile 
nel fango » Le pi-tc «la balio ven¬ 
gono coperte «li melma e su di esce 
«ccndono due donne m costume 
succinto le quali danno spettacolo 
lottando fra di loro fino aU'csaurl- 
im-nto delie forze. Quando Ia.sciano 
la pista le donne .«ono irriconoscì¬ 
bili, lutto I! loro corpo è coperto 
di faiigo Le lotiatrici sono cs-lm- 
piegate maestre c profes-soresse te¬ 
desche disoccupate che si guada¬ 
gnano In questo modo la vita. La 
nuova attrazione — lm]>oitBta dagli 
Stati Uniti — diverte molto gli uf¬ 
ficiali americani, che la preferi¬ 
scono <U belletti anche perchè offre 
la possibilità di scommettere sulle 
comcndentì. 


tm rifa delle demme nellm KepmiUicm 
del TmgHistmn 


Frotetle di demme mormegesi cernirò 
Fimio di toldeti im Coreo 


Nel corso di una riunione delle 
donne di Ojocvic. aderenti alla or¬ 
ganizzazione locale dellTtnlone coo¬ 
perativa delle donne norvegesi, è 
stato deciso alla unanimAtà di in¬ 
viare una protesta alle autontà di 
. Oslo contro li previsto invio di sol¬ 
dati norvegesi In Corea. 

Lotto femomoile nel fango per divertire 
gli emericam 

Una nuova ntira/ione nei dan- 
cings della Germania oixideniaie t 


At te-npi della Ru.--s]a zanata nella 
lontana provincia del Tagikistan 
non VI era neppure una donna che 
saiieasc leggere. Oggi invece il Tagi¬ 
kistan è una flo.ente Repubblica 
sovietica, ed alle donne tagike .si 
è aperta una nuova vita. Base sono 
amnfesse come gli uomini, in tutte 
. le scuole, e migliaia di loro, finiti 
gli studi, lavorano già come medici, 
insegnanti, agronomi, L'Istituto pe¬ 
dagogico femminile, che ha sede 
in uno degli edifici più belli di 
Leninabad ed è stato fondato sei 
anni or sono, forma quadri di in¬ 
segnanti qualificate. Ije sludent«v>5e 
— tutte tagike e usbeke — bene¬ 
ficiano di bolse di studio. 


ta che nei giorni scor.-i .alla colo¬ 
nia fu istallato un commissario pre¬ 
fettizio, con il irrelcsto che i bianri- 
bini avrebbero cantato inni comu¬ 
nisti «xl inneggiato alla oace. Na- 
tur.almentc Uopinione pub'oLca è 
rimasta indignata da una sjinile 
motivazione e, per nmi-diare alla 
pessima figura, i fur.zivnari del 
ministero degli Interni .-onf* stat; 
costretti a cercare un'altra scu-^a. 

•Approfittando dal fatto che due 
bambini erano raffreddati — come 
un dottore, ’empe.-divamcntr chia¬ 
mato dalle dirigenti deirUDI, ave¬ 
va constatato — i funzionari hanno 
inscenato una mcviitalura. .'«■'.-cron- 
do che nella colon.a c; sarebbe 
stata un'epidemia di difterite e ten¬ 
tando di mettere la colonia in qua¬ 
rantena 

Abbiamo intervistato, scegliendo¬ 
li a «mso da un elenco che El.sa 
Gor; c; ha fornito, alcuni dei bmib: 
ospiti della colonia di Alarino 

Gianni c T<mino Marz.ullo, abi¬ 
tanti al Quart.cciolo. lotto II. sc.a- 
la U, dopo averci dotto che in co¬ 
lonia ci sono stati benissimo, fino 
all’arrivo 'dei poliziotti, ci hanno 
(raccontato gli avvenimenti degli 
ultimi tre giorni: « Venerdì, .«uba¬ 
to e domenica sforno stati chiusi 
nella colonia — racconta Giann: — 
I poliziotti con I mifro starano 
intorno e noi credevamo che 
ci volessero arrestare e avevamo 
pure paura. Poi hanno mandato 
via le signorine nostre e sono ve¬ 
nuti certi signori che non cono¬ 
scevamo. Qualche bambino ha pian¬ 
to, quando le signorine sono r,n- 
date via. Maschi — che è un bam¬ 
bino piccolo — ha piitnlo tanto che 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VENEZIA, settembre — Il suo 
costume nero ricamato di oro, uno 
dei più bei modelli settecenteschi, 
c costato IO milioni dt lire. A pen¬ 
sarci belle, in fondo, una scioc¬ 
chezza. Anche se al primo momen¬ 
to è Mim cifra che fa sempre un 
ceno effetto. Ma per lei, per la 
biondis.iima, iufelicissìnia Bnrbara 
ìlnttoii, la miliardaria americana, 
davvero, una cosa da niente. 

E cosi c'era anche lei alla gran 
festa di Venezia dove U padrone 
delle miniere argentine e messi¬ 
cane. Don Carlos de Bestegnu, ha 
raccolto sere fa i più ricchi del 
mondo. Come poteva mancare, ac¬ 
canto a quel grasso Agn Khan del¬ 
le cui storie c dei cui brillanti i 
settimanali, illustrati e no. ci han¬ 
no riempita la testa, l'erede dei 
miliardi che hanno fruttato e frut¬ 
tano i grandi magazzini americani 
Woolwìiort (di CUI i nostri -• Upim ». 
sono min copia in piccolo)? 

Barbara Hutton è una delle due 
donne più ricche del mondo, nia 
•loii basta. Dovrebbe essere anche 
una dalle più infelici. Questa bion- 
la tiifclicissima Barbara ereditie¬ 
ra a 21 anni di 15 milioni di dolla¬ 
ri. è quella stessa che si sta av¬ 
viando. Con la sita aria sottile e 
sofferente, verso il suo quinto nia- 
Irimonro. 

Le tappe della sua carriera di 
donna ricca sono le seguenti, e le 
sitiamo in scheletrica cronaca. Do¬ 
po l'eredità dei 15 milioni che ogni 
sitilo continuano regolarmente ad 
sccrescersi grazie allo sfruttamen¬ 
to a cui Vengono sottoposti le mi- 
•jìiaia di operai, impiegati e gio¬ 
vani commesse che per lei lavo¬ 
rano. un giorno, presa da malin¬ 
conia, Barbara a Parigi decise di 
comprare 5000 sterline di ve¬ 
stiti e di dare tino festa con 1000 
bottiglie di champagne. 

Poco dopo, presa ancora non si 
sa se ila malinconia o quale altro 
italo d'animo, sempre a Parigi, de¬ 
ride di dare un'altra festa. Fa but¬ 
tare giù qualche muro dcU’alber- 
go Rita, trasforma il tutto in sa¬ 
lone di antico palazzo russo, fa 
portare i cibi, gli artisti e gli in¬ 
vitati in aeroplano da diverse par¬ 
ti del mondo. E con tutto questo 
non riesce a spendere che 7000 
sterline. 


so. dovuto ad un germe ancora più 
niisferioso. Di quando m quando 
.spesso, sricne, quasi come Mas.sa- 
deq: per dnc giorni e due notti 
ininterrottamente due medici la 
vegliano. Il terzo giorno, la sera. 
Barbara si alza e va a ballare. I 
miliardari sono fatti così. 


Non sa come spenderli 


Eppure nonostante tutte te suo 
pazzie. In sua genialità nello 
spendere .soldi. Barbara Hutton è 
riuscita soltanto a spendere tre 
milioni del suo patrimonio. Tre 
milioni di dollari, va bene: ma 
cosa contano quando le sue rendi¬ 
le continuano ad accumularsi anno 
per anno, quando uh esercito di 
Persone continua a lavorare per 
lei giorno per giorno? Quando mi¬ 
gliaia dt commesse sono da le; 
sfruttate otto ore di lavoro gior¬ 
naliere diritte dietro al banco? 
Quando milioni di cittadini ame¬ 
ricani continuano a comprare i 
suoi scadenti prodotti a un prezzo 
infinitamente superiore al loro 
valore? 


Nascono i bambini nelle città 
americane, si sposavo le giovani 
Coppie, si fanno adulte e vecchie. 
Ma i loro abiti, i loro spazzolini 
da denti, il sapone, le stringhe, t 
pannolini per bambini continuano 
ad essere loro forniti inesorabil¬ 
mente dai magazzini economici 
Woolwhort, dall’infelice bionda am¬ 
malata Barbara Hutton. La donna 
che non sa più come spendere i 
suoi soldi. 

C'è stato un giornalista che ha 
scritto che la meno pagata delle 
commesse che servono ai banchi 
ilei magazzini Woohvhort è più fe¬ 
lice della signora di cui abbiamo 
parlato. 

Questo è un facile luogo comu¬ 
ne che solo jin giornalista in ve¬ 
na di scemenze poteva scrivere. 
Vada la signora Hutton a visitare 
gli -rslums.- del suo Paese o, già 
che si trova a Venezia, faccia un 
saito fino al Delta Padano. Le pas¬ 
seranno le malinconie e la voglia 
di partecipare a. feste dove la noia 
è pari alla incoscienza dei suoi 
partecipanti. 

. LINA ANGHEL 


NOTE MEDICHE 

(I consigli del doti, X) 


Lusso rivokante 


Isi è sentito male, quando hannoi 


Nel frattempo, tra una festa e 
l'altra si innamora un numero no- 
levole di volte, si sposa e divorzia 
la successivi quattro mariti: due 
orzncipi, un conte, un attore, per 
'c precisione Cary Grant. 

Il giorno che decide ài avere un 
figlio. Barbara va a Londra e ir: 
mezzo ad uno dei più bei parchi 
iella Città, il Regenst's Park, si fa 
zostruire un palazzo che le costa 
sn'altra sciocchezza, quasi merco 
nilione di sterline. Nelle stanze da 
yagnn. ci racconta un cronista del¬ 
la rito dcU'infel’cis^tma, i rubinet- 
.« sono d'oro. Quando il palazzo 
fu finito la padrona decise di non 
ibitarri e nessuno r» ha mai abi¬ 
tato. Il palazzo sta li. m merco al 
oiù bel parco dt quella Londra do¬ 
ve centinaia di migliaia di perso¬ 
ne abitano in schifosi tuguri, am¬ 
mucchiati nelle cantine umide di 
vecchie case, o sotto i tetti fumosi, 
invischiati dalla nera nebbia lon¬ 
dinese. 

Ma andiamo avanti nella nostra 
zronaca. Senza divagazioni. Bar¬ 
bara. la bionda miliardaria infeli¬ 
ce, Sempre più annoiata dei mari¬ 
ti. dei soldi, della vita, viaggia pev 
tinto li mondo, vede tutto e cosi 
presto che un certo giorno anche 
quella risorsa finisce. E allora si 
ammala. Un male grave, misterio- 


COMPAGNA, ROAIA. — L'eresi- 
pcla un tempo molto più frequente 
e grave di quanto oggi non sia, è 
brillantemente dominata da una 
terapia energica di penicillina e 
sulfamidici as.«oCiati. 

Si tratta di una infezione del 
derma provocala da un germe, lo 
streptococco, che penetra nello 
^p•eiSo^e della cute attraverso una 
ferita -grande o piccola, talora una 
lesione di continuo pressoché im¬ 
percettibile, e che nel derma stes¬ 
so provoca un processo infiamma¬ 
torio acuto. Come ti ho «detto, con 
cure energiche e tempestive l’ere- 
sipela attualmente guarisce, nella 
maggior parte dei casi, in quattro 
o cinque giorni. 

Oltre le cure generali (penicilli¬ 
na e sulfamidici), localmente sulla 
parte colpita si può spalmare po¬ 
mata alla ponicìllina; se il bruciore 
è intcn.‘=o. -•ie.scono molto Utili im¬ 
pacchi di .soluzione fisiologica che 
attenuano la sofferenza del malato. 

Questi dovrà rimanere in leUo 
fino a che non sia caduta comple¬ 
tamente la febbre e si alimenterà 
a sufficienza, rispettando però ima 
dieta leggera, ricca di frutta e ver¬ 
dura fresca. 


naie; è questo il motivo per cui la 
purga deve essere prescritta, salvo 
il caso in cui il medico stesso la 
consigli, avendo egli escluso dopo 
accurato esame che po.ssa trattar-i 
di appendicite acuta od altra af¬ 
fezione intestinale, in cui ugual¬ 
mente la purga sia di danno. 

La cura dell'appendicite acuta è 
una sola: rintervento chirurgico 
quanto più precoce è possibile. Non 
e.siste infatti alcun segno all'inizio 
deirattacco appendicolare per poter 
giudicare l'evoluzione deH'attacco 
ste.sso; a volte, pur lamentando il 
malato sofferenze molto mixleste, 
si tratta di appendiciti gravi cTie 
evolvono rapidamente verso la pe¬ 
ritonite: operando per tempo, si 
mette al riparo il malato da ogni 
grave pericolo. 

S.M., NAPOLI. — Ottima la cura 
ore.scritta dal pediatra al tuo bam¬ 
bino; il farmaco con-dgliato si trova 
molto facilmente in commercio e 
deve con.siderarsi ur caso fortuito 
se il tuo farmacista nc era sprov¬ 
visto: pratica a! bambino 20 inie¬ 
zioni intramuscolari, una il giorno. 


’L. M.. P.ALERMO. — Tutto è 
bene quel che finisce bene, come 
dice con molta ragione un vecchio 
detto popolare. Nel tuo caso pur 
zvendo corso un grave rischio, ogni 
pericolo è ormai cessato e la ma¬ 
lattia perfettamente risolta dall'in¬ 
tervento. all’ultimo momento uti¬ 
le. del chirurgo. 

n fatto è che nonostante i medici 
raccomandino il contrario, è tutto¬ 
ra moPo diffusa Uabitudine di som¬ 
ministrare purganti energici in oc¬ 
casione di ogni dolore intestinale, 
mentre si deve assumere il purgan¬ 
te solo dietro precisa prescrizione 
medica. In un caso infatti quale 
quclli> occorso nePa tua famiglia, 
di una appendicite acuta, la som- 
mini.strazione di un purgante è 
quanto di più dannoso si possa fa¬ 
re, favorendo la purga l’evoluzione 
deU’attacco appendicolare verso la 
perforazione deH'appendtce c la 
Conscguente peritonite: un profano 
ncn è certamente in grado di ri¬ 
conoscere un attacco appendicola¬ 
re «ia un banale imbacazzo intestì- 


C. S.. ROiLA. — n mal di cano 
è sintomo presente in molte condi¬ 
zioni morbose; non mi è possibile 
indicarle una cura efficace in quan- 
lo non ho modo di accertare le 
cau.se che provocano il suo mal di 
testa. Si sottoponga invece ad una 
scrupolo.sa visita medica; per que¬ 
sta può rivolgersi all’ambulatorio 
della clinica medica dcH’Università. 
Come farmaco non curativo, ma 
sintomatico, in grado cioè solo di 
attenuare momentaneamente il suo 
disturbo, senza che abbia però la 
prete.sa di esplicare un’azione cu¬ 
rativa causale e durevole può ser¬ 
vire Toptalidon In compresse. 

U. M., N.APOIJ. — TT opportuno 
che le precise indicazioni di cura 
chiestemi le prescriva lo specialista 
dermatologo dopo che l'abbia os¬ 
servata. Può rivolgersi, per evitare 
sensibili spese, airambulatorio del¬ 
la clinica dermosifilopatica deU’U- 
niversìtà. Stia tranquilla che sarà 

1 possibile arrestare la caduta dei 
suoi capelli. • 

il V 


ve pericolo per la pace in Euro¬ 
pa ed è in completo contrasto con 
gli impegni assunti dalla ^'rancia 
in base al trattato franco-sovieti¬ 
co circa le azioni comuni ner im¬ 
pedire una nuova aggressione te¬ 
desca in Europa, come anche con 
gli impegni assunti dalla E’run- 
cia. dagli Stati Unili c dall’ln- 
ghillerra in virtù dcU’Accordo di 
Potsdam per la smilitarizzazione 
della Germania. 

2) I fatti dimostrano che il 
« Piano Schuman ... che compor¬ 
ta la restaurazione dell’industria 
di guerra nella Germania occi¬ 
dentale. costituisce un comple¬ 
mento diretto del >'Piano Pieven», 
che spiana la via alia rinascila 
del militarismo tedesco. 

Secondo il «.< Piano Plrven s, 
vari Paesi dcirEiirfipa occulen- 
tale creano un esercito unificato, 
in cui il ruolo dninina.oto spi tte- 
rà immancabilmente alle for.te 
armate delia Germania occuien- 
tale. Inoltre, In conseguenza del- 
l’urganizzaizlone del cosiddetto 
«pool europeo del carbone e del- 
t’acciaiu », che integra, in ba.se al 
« Piano Schuman », rindiistria 
pesante dj-lla Ruhr con l’indu¬ 
stria pesante della Francia, del 
Belgio. deU’Ifulia, dell’Olanda e 
del Lu.sseinburgo. si creano con¬ 
dizioni che assicurano ai magnati 
dell’indnstria della Ruhr una po. 
sizionc dominante nella produzio¬ 
ne di armamenti e di inalerialt 
militari nell’Europa occiilentale. 
CIÒ. d’altronde, corrisnnnde agli 
obiettivi dei nmiiopoli anieric.ini, 
che hanno .sfruflalo il regime di 
occupazione, della Germania oe- 
cidentalc per infillrarsi profon¬ 
damente nei « tnists >. e nei car- 
telti tedeschi e per cointeres'-arli 
alla realizzazione dei loro piani 
aggressivi. 

Il Governo fr;uifp.-,c. a.-:.'icme 
al Governo della Germania oc- 
cident.-ile ed a queHi dciritali,-!. 
del Belgio, dell’Olanda o del Lu.-'- 
semburgo, hanno firmato il 18 
aprile scor.=o un. trattato relati¬ 
vo alla costituzione «li un <« pool 
europeo del carbone o dell’ac¬ 
ciaio », nolo come » Piano SclìU- 
man ». Nel preparare Tapplica- 
zione di questo piano, il ^-ignor 
Schuman diceva che il «piano 
per la fusione delle risor.-e di 
carbone e di acciaio dei pa(» 3 i 
europei potrà aprire la strada 
alla cixjperazionc militare tra i 
Paesi interc.s.«-ali: Germania, 

Francia. Italia, Belgio, Olanda g 
Lussemburgo ». 

Questa dichiarazione del signor 
Schuman non può e:,seie con'-i- 
derata altrimenti che come una 
ammissione del fatto che il piano 
per la fusioìie delle industrie del 
carbone e deH’acciaio «lei .-uddet- 
ti Paesi persegue lini militari. 

Questo piano ignora le necessi¬ 
tà deireconoinia tedesca di pace. 
Esso persegue .'-copi oppo.sti: gon¬ 
fiare smi.suratamenle la produ¬ 
zione bellica a .'^pe.'-c dell’econo¬ 
mia di pace, .subordinando l'in- 
dustria pesante della Ruhr ai pia¬ 
ni delle potenze aggis'ssivc, che 
sono impegnale nella prepara¬ 
zione di un’altra guerra in Lvi- 
ropa. In questo, i paesi aggressi¬ 
vi hanno Cappeggio dei magnati 
deirindustria pesaiìtc della Ruhr, 
die sono stati il principale soste¬ 
gno sin dcU’ìmpcrialismo in^a- 
ziubiio del Kaisci che di quello 
di Hitler. 

3) Gli orrori rirtl'a .sci-ontla 
guerra mondiate sono ancora fr«’- 
schi nella memoria dei popoli. Il 
popolo francese, come i popoli 
deirUniune Sovietica, non può di¬ 
menticare le sofTereiize e te per¬ 
dile subite; i popoli dell’Europa 
hanno giurato di impedire una 
terza guerra inondiaìe e di pre¬ 
venire la possibilità rii una nuo¬ 
va aggressione tetìesea. Essi r-im. 
mentano le lezioni della prima e 
della seconda guerra mondiate. 

Tutti rammentano la politica 
degli Stati Uniti d'.Amrriea «cl 
periodo nreccdcntc ruilinia guer¬ 
ra mondiale, quando i circoli di¬ 
rigenti cd i monopoli americani 
contribuirono alla creazione del¬ 
la base economieo-miiitare della 
aggressione tedesca, e ad armare 
così questa aggressione. 

Tutti rammentano la polìtica 
dei cìrcoli dirigenti anglo-fran¬ 
cesi, che in quel periodo infran¬ 
sero il frimfc degli Stali pacifici 
contro l’aggressiime e rc.sero più 
agevole ad Hiltier lo .scatrnaincn- 
to della seconda guerra mondia¬ 
le. n Governo della Francia, co¬ 
me anche i Governi dogli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, han¬ 
no ripreso la vecchia strada. Essi 
contano sul miliiarismo tedesco 
per la preparazione di un'altra 
guerra, proprio come cercarono 
di fare aU'inizTo della seconda 
guerra mondiale. 

Tuttavia, simili calcoli sono 
stali già sconvolti nel passato, ed 
è stata proprio la Francia che ha 
dovuto pagare gli errori della 
sua politica al cari.ssimo prezzo 
della prolungata occupazione te¬ 
desca. I.a politica del Governo 
francese, come la politica degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna, 
espressa nel modo più chiaro al¬ 
la vigilia della seconda guerra 
mondiale. nelEAccordo di Mona¬ 
co con la Germania hitteriaiia. in¬ 
franse, come è noto, il trattato 
franco-sovietico del 1935. che era 
stato una delle princìnali basi per 
il mantenimento della pace in 
Europa, ciò che permise ai mili¬ 
taristi tedeschi dì scatenare la se¬ 
conda guerra mondiale, 

Xrll'aftuale. tesa situazione in- 
tema-:.ionaIe. i popoli della Fran¬ 
cia e dcìl’l'RSS, come tutti i po¬ 
poli pacifici, debbono e.ssere uni¬ 
ti per la difesa della pace e non 
debbono tollerare rhe la loro 
amicizia si indebolisca. 

.n Governo sovietico non pnà 
non tener conto delle con.«rguen- 
xe della presente politica del Go¬ 
verno francese, diretta alla re- 
stanrazione del militarismo tede¬ 
sco ed alla creazione di nn'allcan- 
X» militare con le forze aggressi¬ 
ve della Germania occidentale. 

n Governo sovietico ritiene ne¬ 
cessario avvertire di nuovo il 
Governo francese della responsa. 
bnità che su esso ricade ner la 
situazione creatasi e per le con¬ 
seguenze che cs.sa comporta ». 


PIETRO IN(«R.\0 - Direttore 
Sergio Scnderl — Vicctllrettore rc5P. 
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